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“ PMgrnze Internazionali 
1 lavoro © l'igiene. industriale 1an0 2 È | 
ian Su 
o Patti 

.boche delle questioni tratta- 
»-cisolte dalle Conferenze .inter- 

o Ca del Lavoro sono di carat- 
i g'MRico-industriale; le esigenze 
\.Stene si impongono sempre 
fiche diffidenti verso la: legi- 
Do Sociale, come lo era Maf- 
SNtaleoni, si arrendono quan- 
Tatta di tutelare l’igiene, 

în, Conferenza attuale di Ginevra 
i Parecchie delle precedenti ses- 

’ liguardano problemi igieni- 
Mme il divieto dell'uso della 
f\® all’esterno, la introduzione 

pavia Sf vo sistema di agganciamen- 
nense “ila gagoni per evitare delle vitti- 

Mi, CUra sempre più vigile del 
regno i olo e della re le: tutela 
1258 Sip Ncivlio addetto a iavori non 

ipotiali, da protezione del. mi- 

A 

azionalt fiore, 

lla 2940 nfiarla molto di organizzazione 
ssi afiettica. del lavoro; ora i nuovi 
i0n9l? ANTI che essa importa rendono 
Re ù Te più stretti i raporti tra l’in- 
og: p Bn e la medicina. Il dott. Sol- 
cia e Mili) Professore alla scuola di ergo- 
Mode Mim) Ci Bruxelles, ha fatto risalta- 

Ms: Rortanza della medicina in- 
ele e del compito, del medico 

stria. Egli infatti può sta- 
ll aziologia dei fenomeni pa- 

© e prescrivere all'’ammalato 
[Wire necessarie tenendo conto 
peNere di lavoro che compie; 

1 medico porta un 

7 

N infortuni i 
a 0) Hi Aiuto al tecnico per stabili- 
oneii. (OTO cause. T servizi di sicu- 

agi Industriale introdotti ‘in mol- 
4 l merde dovrebbero essere affidati 
fila cCo che può mettere in tuce 
figo ti difettosi tra l’uomo e la 
ga. I problemi della fisiolo- 

Nel lavoro_e della fatica inte- 
, Particolarmente. il medico 

Itria; così Je ricerdhe sopra 
i; )_CRergetico delle diverse for- 

lin lavoro, sopra le migliori con- 
À 1 fisiologiche in cui il lavorato- 
Mi dPovarsi per meglio resiste- 
a fatica, 

Studio del motore umano e 
in gle attitudini, la ricerca delle 

din degli apprendisti, ecco 
et numerosi problemi che lo 
an 

A OS 

One negli stabilimenti in- 
sso fa. risaltare i vantae- 

ta buona illuminazione dal 
nOi vista dell’incremento della 
“lone, del miglioramento del- 

inetà, della diminuzione de- 
i Ituni, come in genere dal 

Co di vista del. miglioramento 
"al la Preldizioni di lavoro. 

s bho ‘ancia l'Associazione ‘id’igle- 
a UStriale si è di recente occu- 

|} elle. malattie. professionali, 
Mo industriale; degli stabili- 

Ma ‘isalubri ed incomodi. 
a; © promosso l'istituzione, a 
Mon di un organismo incaricato 

ana SANNO ja ere dei medici igienisti d’in- 
"MR ta; Ed invita gli industriali a 

n 7 delle difficoltà. ai collabo- 
n ecnici. Infatti i procedimenti 

l espongono spesso gli operai 
bericoli di cui talora i capi di 

i US Posto i rischi di malattie 
età nali ed i mezzi per porvi 

lo 3 Potrebbero esporsi al pe- 
lghe nella lista delle malattie 
dov Dali già stabilita altre. se 

| QjSero poi aggiungere. 
i {a landa è stata istituita una 

lp che si propone di promuove- 
ludio e lo sviluppo dell’igie- 
la Medicina, sociale e di sta- 

fog ci rapporti tra i medici che 
fx Pano di tali. argomenti. 

ij Cecoslovacchia è stato pre- 
v7i0040Qi\0 q; © Quel Parlamento un pro: 

a; i di legge per proteggere la sa- 
(Mi > Chi è addetto alla lavora- 
Mi (Sl radio; si propongono di- 

lit'Ovvedimenti, tra cui Ja pe- 
MapyoPezione e sorveglianza de- 

timenti in cui si svolge tale 
“one, 

ha Tuesta, rapida rassegna si -de- 
Ì ‘le iniziative di igiene in- 

si vanno moltiplicando e 
do in ogni paese. Si può 
il perchè di questa premu- 

| gi Tuesto svolgersi di inizia- 
$ Vuole con ciò sempre mag- 

6 Me ge e meglio ‘proteggere la 
Ain ei lavoratori. 
Are tria moderna, suoi 

‘si 
coi 

. Ci fu un tempo in cui 
dava e poco si conosceva- 

ericoli. Oggi invece la me- 
Sociale ha fatto molti pro- 

pt è in grado di segnalare 
Ain e, i pericolo e quali sono i 

PICO n N cui si può rimediare, fino 
AM infttto punto, al medesimo. 
Mai 'essante notare che molte 

ono Sono di carattere privato, 
lenta cioè prese da associazioni 
Un Sri. Gli. industriali, anche 
Oer plice punto di vista egoi- 
N è Prendono che non  con- 
“di Non si può lasciare la sa- 

olo Chi lavora in balìa di un 
te g di una minaccia, Il lavo- 

IO O) e ben disposto è un be- 
atri A Necessità per lo sviluppo 
x ingl E quindi essi medesimi 
Moyeima linea : nel volere e 

‘Te le opportune e necessa- 
Ve, 

tip po della legislazione so- 
\\Ogoi Mazionale si assiste, éo- 

dir cade, a sforzi ed inizia. 
1 Tintette a rendere universali 
Ù a cp edimenti di igiene indu- 

ha Vane Sì impongono. , ; 
sto S£i0 che si ricava da tut- 

Misure è grande e molte- 
perisce prima a beneficio di 
3 e delle loro famiglie e id 

è ita Più intenso rendimento 

È: n 
y i} 

A. Cantono 

II risultati delle elezioni 
= municipali in Ispagna 

MADRID, 2 pom. 
Dai dati sul risultato ufficiale del- 

le elezioni municipali che hanno! :£ 
vuto luogo ieri in vari comuni nei 
quali erano state rinviate si rileva 
che i repubblicani. socialisti hanno 
ottenuto 3784 seggi, i monarchici 201; 
ì repubblicani indipendenti 156; «i 
cattolici 47, i repubblicani agrari 91, 
i repubblicani democratici» 84, gli 
autonomisti 461, gli altri partiti 371. 

Il Consiglio dei ministri ha ‘appro- 
vato nelle sue linee generali il de- 
creto relativo ‘alle Cortes Costituenti; 
Esso fissa le elezioni al 28 giugno 
il'ballottaggio al'5 luglio lo scruti- 
nio generale al 9 luglio le sedute 
preparatorie al 13 l’apertrua del par- 
lamento al 14 luglio. Il Consiglio 
dei ministri ha approvato il pro- 
gramma di riorganizzazione provvi- 
soria dell’esercito del Marocco. Esso 
comporta la riduzione di 3 generali 
164 ufficiali di vario grado 234 sot- 
tufficiali e 5.555 soldati con una 
economia. di oltre 14 milioni di pe- 
setas. Il Consiglio ha approvato un 
decreto che abroga tutti î privilegi 
ed i titoli nobiliari e non figureran- 
no più nei documenti ufficiali. Il 
ministro degli esteri ha fatto al Con- 
siglio dei. ministri una relazione 
sulle riunioni di Ginevra ed il Con- 
isiglio ha approvato il metodo segui- 

to dal ministro che tende a favorire 
la intensificazione delle relazioni po- 
litiche . della. Spagna, attraverso la 
Società delle Nazioni. Il ministro 
delle finanze ha riferito sulla; situa- 
zione finanziaria ed infine il Consi- 
glio ba deciso di proibire la espor- 
tazione di alcune merci fra le quali 
patate, riso; legumi secchi, bestiame 
@ carne. 

La vittoria elettorale 
del governo romeno 

BUCAREST, 2 pom. 
Dalle prime informazioni relative 

ai risultati delle operazioni elettora- 
li si rileva che nella città ha parte- 
cipato alle elezioni il 50 per cento 
degli iscritti ciò . che: dimostra un 
certo disinteresse che è variamente 
interpretato. Nelle campagne la per- 
centuale dei votanti è stata superio- 
re. Secondo i primi accertamenti Je 
liste governative hanno ottenuto il 
59 per cento dei voti ed .j nazionali 
zaranisti il 15. Una buona afferma- 
zione che non era prevista. avrebbe- 
ro ottenuto le liste degli aderenti di 
Giorgio Bratianu. Non.sono ancora. 
noti i risultati della Transilvania, 
Nei circoli politici si osserva che le 
ulteriori precisazioni. potranno in 
parte alterare le medie dei seggi dei 
vari partiti ma la sostanza non po- 
trà subire variazioni poichè il gover- 
no è ormai sicuro della maggioran- 
za. 

approvato 

Tl bilancio dell'Educazione Nazionale 
dal Senato 

ROMA, 2 
Sotto la. presidenza, del presiden- 

te Federzoni la seduta è aperta al- 
le 16 di ieri. MARCELLO segretario, 

dà lettura del verbale della prece- 
dente seduta. Sul processo verbale 
prende la. parola PAVIA per retti- 
ficare la voce di contrasti tra il 
Touring e l’Enit. A lui risponde, 
prendendo atto il Ministro CIANO. 
Dopo la concessione di congedi e 

la lettura di progetti di legge sul. 
lo stato di previsione della ‘spesa 
del ministero dell’Educazione na- 
zionale per l’esercizio 1931-32, par- 
la VARISCO che dice di limitarsi 
a considerare che l’istruzione deve 
essere non solo tecnica; ma forma- 
tiva. ‘Infatti. se ci voglione i tecni- 
ci ci vogliono anche gli uomini ca- 
paci di dirigere e per le funzioni 
direttive la sola teenica non è suf- 
ficiente. Pur avendo la massima 
stima per gli insegnamenti medi 
non crede che il liceo'classico eser- 
citi suffitientemente la sua funzio 
ne di formazione spirituale dell’in-) 
dividuo. o 
Parla poi a lungo degli studi di 

medicina, non è d’accordo con la 
proposta fatta dal senatore Mara- 
gliano di sottrarre gli «studi medici 
al ministero dell’educazione nazio- 
nale per metterli alle dipendenze del 
ministero dell’interno:. Questo sa- 
rebbe utile solo nel caso che con le 
presenti attribuzioni sanitarie dei 
due ministeri si facesse un mini- 
stero della sanità pubblica. (Ap- 
plausi). 

I Convitti nazionali 
CIANO .s’intrattiene sul.problema 

dei convitti nazionali in apparenza 
secondario ma in realtà importan- 
tissimo. 

Considerati poi dal punto di vista 
qualitativo la maggior parte dei con 
vitti laici è scarsamente frequenta- 
ta ‘e solo una trentina di essi hanno 
buona tradizione e solidità finan- 
ziaria. I convitti religiosi sono ab- 
bastanza buoni sopratutto dal lato 
esteriore, Dei 45 convitti nazionali 
una apposita commissione fece una 
classificazione abbastanza esatta di- 
stinguendoli in 4 categorie 19 ottimi 
e buoni ‘12 discreti 8 deficienti 4 cat- 
tivi di questi proponeva la coppres- 

sione, ge 
Nei ‘convitti nazionali. dovrebbe 

poi accogliersi il fiore dei Balilla 
e degli Avanguardisti a proposito 
dei quali raccomanda al sottose- 
gretario Ricci di curare molto la 
scelta dei capi perchè dia tale scel- 
ta dipende  l’efficacia dell’Opera 
Balilla. I capi dovrebbero preferi- 
bilmente essere scelti tra i maestri 
ex combattenti. L’oratore fa, in se- 
guito alcune proposte che non com- 
portano aggravio di spesa. È 

ZAPPI. si occupa del palazzo di 
Poggio Renatico ove ha. sede l’Isti- 
tuto femminile di Educazione della 
SS.ma Annunziata e ne raccomanda 
i restauri, 
SUPINO ricorda che l’attuale Re- 

colamento universitario concede agli 
studenti di tralasciare, non solo l’e- 
same, ma janche la frequenza di ma- 
terie fondamentali; surrogandole con 
altre anche di diversa facoltà. Ciò 

dice — non deve assolutamente 
essere ammesso. Basta citare il fat- 
to verificatosi in una Universtà del 
Regno di uno studente che, essendo 
stato respinto all’esame di diritto ci. 
vile, e non avendolo neppure ripetu- 
to, potè essere laureato in giurispru- 
denza. 

I programmi scolastici 
PRESIDENTE dichiara. chiusa la 

discussione generale. : 
TORRACA, relatore, in omaggio al 

desiderio espresso dal Capo del Go- 
Verno, che non sì domandassero nuo- 
ve spese, la Commisione di Finanza 
sì è astenuta dal ripetere le osser- 
vazioni fatte gli anni passati circa 
ie necessità finanziarie di varie bran- 
che  dell’Amministrazione. Soltanto 
in pochi capitoli del bilanco si nota 
qualche aumento, dovuto in genere 
a trasporto di fondi. Leto 

Circa il programma scolastico, di- 
ce che è sempre eccessivo il program; 
ma di storia dell’arte per gli alunni 
del Liceo; la troppa vastità di questi 
programmi produce i suoi inconve- 
nienti anche nell'esame di maturità. 
Si parla sempre di rinnovare la scuo: 
ia, ma si ricade nell'errore antico 
di pretendere che i giovani escano 
dalla scuola media addirittura. enci- 
clopedici. L'oratore suggerisce a que 
sto proposito che si facciano venire 

| a Roma, i lavori di esame per ren- 
dersi esattamente conto della situa- 
zione, 
GIULIANO, ministro della Educa- 

zione Nazionale, afferma. che ciò è 
stato fatto. 
TORRACA, relatore. Per quanto 

riguarda l’analisi estetica, dice che, 
specialmente nei Ginnasi, più di a- 
nalisi estetica, vi sarebbe bisogno di 
analisi logica e grammaticale. Fa 
qualche rserva sulla introduzione dei 
programmi delle scuole secondarie 
di due autori: il D'Annunzio e V’0- 
trani, Dell’Oriani riconosce i meriti 
innegabili, egli però ha voluto. ap- 
plicare la. filosofia della storia alta. 
storia italiana e ha giudicato la sto: 
ria italiana da uomo di parte. 

Nella filosofia della storia prescin- 
de dai fatti e qualche volta dalla 
stessa cronologia; quanto poi al mo- 
do come l’Oriani abbia giudicato la 
storia, italiana, l’oratore cita alcuni 
scritti nei quali non si-mostra il do- 
vuto rispetto verso i Principi di Ca- 
Sa, Savoia, i ta sine 
PRESIDENTE: On. relatore; ella 

potrebbe ricordare che. successiva- 
niente Alfredo Oriani fece di quelle 
proposizioni leale ed eloquente: pa» 
linodia (approvazioni e commenti). 
TORRACA, relatore: In ogni mo- 

do, sarebbe opportuno che. per de 
scuole non andassero scritti che par- 
lano in tal modo di Casa. Savoia, 
senza della quale. l’Italia non. sa- 
rebbe stata fatta. (I senatori in pie- 
di. applaudoho vivamente). Racco- 
manda al Ministro di far fare per 
io meno una scelta giudiziosa - dei 
passi-dell’Oriani in'imodo da evita- 
re che si verifichino gli inconvenien- 
ti ai quali. ha accennato. Si associa 
&lle osservazioni di vari oratori fra 
cui a quella del senatore Rava nel 
chiedere al Ministro che inviti i pro. 
fessori delle scuole medie a non ag- 
gravare troppo gli alunni coi com- 
piti di casa. È 
GIULIANO, ministro dell’Educa- 

zione Nazionale, ringrazia il senato. 
re Torraca della sua. pregevole re. 
lazione e del suo importante discor. 
so. Rispondendo a vari oratori, do- 
bo aver messo in chiaro ciò che deve 
intendersi per cultura fascista, dice 
che il problema della fondazione di 
nuove scuole si impone più per la 
scuola. media che per quella elemen- 
tare. Dal 1923 si è verificato un con- 
tinuo aumento di popolazione scola- 
stica, per cui;si è ritenuto autoriz- 
zato a permettere che nelle classi 
sì ammettesse un numero superiore 
ai 35 alunni prescritti dal Regola- 
mento, non essendo possibile rifiu- 
tare tutte le nuove iscrizioni. Lo si 
consideri come un male minore, :Cer- 
cherà in ogni modo, per quanto sarà 
possibile, di aumentare le scuole, Ha 
già dichiarato nell’altro ‘ramo del 
Parlamento di non avere difficoltà 
a prendere in considerazione la ri. 
chiesta di alleggerimento dei. pro- 
grammi. 

Il. Ministro risponde quindi ai ri- 
lievi degli oratori e termina applau- 
dtissmo. 

Il Presidente pone quindi in vota- 
zone vari disegni di legge che ven- 
gono approvati a grandissima mag- 
gioranza. 

La seduta è tolta alle ore 20. 

Le conclusioni della Conferenza 
panindiana musulmana 

BOMBAY,:2 matt. 
La conferenza ‘panindiana musul- 

mana di Khilafat ha chiuso i suoi 
lavoro con. l'approvazione unanime 
di un ordine del giorno dichiarante 
che se il governo inglese non accet- 
ta le domande della conferenza pa- 
nindiana musulmana i musulmani 
non accetteranno nessuna costituzio- 
ne per l’India. 
Sull’atteggiamento intransigente 

della conferenza hanno influito gran 
demente le notizie da Camwpore, do- 
ve l'atmosfera di tensione creata 
dalla festività maomettana dell «my- 
harran » e dalla reazione contro i 
recenti gravi disordini, ha fatto ora 
scoppiare nuovi sanguinosi disordi- 
ni e dove 400) musulmani minaccia-, 
vano di marciare contro i quartieri 
indiani e con grande fatica sono sta- 
ti trattenuti. dalla volizia. 

P fi ieri ri 

Le nozze di Doum ergue 
? PARIGI, 2 
II signor. Doumergue ha. sposato 

ieri la signora.S. Graves. La cerimo- 

nia si. è svolta nella, più stretta inti- 
mità. (Radio Stefani), i 

HANOI,. 2. pom. 

L«Agenzia Indie pacifique » da «al 

cuni particolari precisi sugli, incidenti 

avvenuti nell’Annam del Nord nel me- 

se di maggio, In: guesta regione i ‘di- 
sordini sono stati frequenti, bande di 
comunisti si sono; abbandonati, a. mol- 

teplici atti di terrorismo, si segnalano 

nell'alto Annam: dal primo maggio in 

poi dieci vittime, 36 saccheggi, ‘il feri- 
mento: grave ,di:.37 persone, sedici al- 
ire sono state assassinate e 37 incendi 

sono stati provocati con malvagità. Tra 
le vittime si contano parecchi capi 
cantoni, sindaci, notabili ed alte per- 
sonalità. 

Nella provincia di Hatnh furono per- 
petrati ‘37 assassini» otto  ferimenti, 
quattro rapimenti e due ifcendi. Nella 

regione di Guangngaî, 22 incendi han- 
no distrutto 42 case tina scuola nonchè 

un intero villaggio. Setto stati com- 
messi inoltre sei assassini, cinque atti 
di tortura e dieci ferimenti gravi. Tra 
le airocità consumate. si riferisce ‘che 

il prete indigeno della ‘chiesa cattolica 
è stato assassinato dopo l'incendio del- 
la sua chiesa. Una donna che tentava 

di difendere il suo raccolto saccheggia- 
to fu sgozzata. Così fu per un ex ca- 

vo di Canton la cui casa venne incen- 
diata e sul corpo del proprietario fu 
versata della resina accesa. Un sinda- 
co annamita fu arso dopo essere stato 
cosparso di. petrolio. Un ex commis. 
sario fu torturato airocemente. gli ven 
nero tagliate le caviglie, strappata la 
carne dal viso e. squartato finchè mori, 
Una fanciulla. catturata dai saccheg- 
giatori fu ‘mutilata delle cinque dita. 
Gli abitanti che rifiutavano «di conse: 
gnare il denaro e gli oggetti di valore 
ebbero gli occhi riempiti di resina bol 
lente: e la, lista-non è completa, 

Il Residente di Vink si è recato 1:98 
maggio a rendersi conto sul posto del- 
la estensione dei saccheggi, egli ha 
constatato che: molti capi di villaggi 
e notabilità esano state uccise. L'agi- 
tazione comunista però era nettamente 
localizzata nelle regioni suddette le 
quali sono di accesso difficile. Le trup- 
pe percorrono. attivamente quelle re- 
gioni ed:inseguone i ribelli. Molte al 
tre provincie annamite sono calme. e 
la calma regna ‘pure in complesso ne] 
Tonkino, a Camboayge, a Laos. e nella 
Cocincina. 

li . RM lita {l giorno. del'a Macedonia 
in Buigaria 

ua SOFIA; 2 pom, Ieri è stato festeggiato in tutta la Bulgaria il giorno dedicato alla Ma- cedonia: Numerose manifestazioni si sono svolte nei principali capoluoghi Gi provincia nelle quali hanno préso parte le. varie fratellanze macedo- 
bulgare. A Sofia) una solenne riu- nione è stata tenuta iermattina nel. la \grande piazza alessandro Vev- 
ski ove le emigrazi>mi macedoni era tappresentata da cirèa 10 mila emi- 
grati che hanno assistito alla cele- 
brazione di un Te Deum officiato dal 
l'Archimandritta Soforoni. Dopo la funzione. religiosa il presidente del 
comitato. nazionale macedone dott. 
Stanicheff. ha preso la parola rile- vando il desiderio di tutti gli emi- grati di ritornare al loro focolare 
donde li ha cacciati il'terrote serbo 
8° dichiarando che contrariamente 
alle asserzioni serbe l'emigrazione 
macedone in Bulgaria mon è com. 
posta di elementi criminali e colpe- 
voli verso il governo di Belorado 
ma di. pacifici cittadini costretti ad 
abbandonare la Patria per l’impos- 
sibiltà di sottostare all’oppressione 
della gendarmeria serba. Le attuali 
condizioni di vita imposte dalla po- 
litica jugoslava, ‘ha aggiunto l’ora- 
tore, rendono con nostro grande do- 
lore. sempre più rilevante l’emigra- 
zione macedone. Dopo il discorso gli 
immigrati hanno composto un lungo 
corteo, che preceduto: da . bandiere 
coi colori macedoni ha attraversate 
le vie della città inneggiando alla libertà della patria lontana e can- 
ande l’inno » rivoluzionario mace- 
one. ° 

Il ventunesimo anno 
del dominio della Città del Capo 

CITTA? DEL CAPO, 2 matt, 
L'Unione sud Africana ha celebra- 

to.oggi.il ventunesimo anniversario 
della costituzione come dominio: del- 
l'Impero britannico e della apertura 
del suo primo parlamento. Esso ven. ne costituito riunendo le 4 provincie 
allora: esistenti della Colonia del Cè- 
po, del. Transvaal. del libero stato 
di Orange e dei Natal. Dispacci di 
congratulazioni sono stati inviati dal 
Re, dai Principi Reali e-dai Ministri; 

Il “deficit,, romeno 
a BUCAREST, 2 

Da dichiarazioni iatte recentemen 
te dal Ministro delle finanze gree 
toianu risulta che il deficit del bi- 
lancio lasciato dal precedente po- 
verno romeno ammonta a 12 miliar- 

Si dice che il consigliere di di lei, 
tecnico francese addetto alla Banca 
Nazionale quale controllore - per. le 
disposizioni del famoso prestito pa- rigino allarmato per le dichiarazio- 
ni del Ministro Argetaianu si sia 
presentato al Ministero delle finan- 
Ze per chiedere schiarimenti sulla 
situazione. - 

Una perquisizione nei focali 
d’un giornale romeno 

BUCAREST, 2 
Il noto . giornale .demo-massonico 

«Luppa» ha subito una perquisizione 
da parte della polizia nei locali della 
redazione. Il. giornale ha fatto appa: 
rire questa perquisizione come un’a- 
zione di persecuzione politica. a. cau- 
sa del suo atteggiamento-ostil. all’at- 
tuale governo, dato specialmente: il 

periodo elettorale! Il Ministero dell’in- 
terno. però .con un comunicato rende 
noto che il giornale Lupia era sotto- 
posto a una indagine per un affare 
di contrabbando di calzature prove- 
nienti dalla frontiera ‘sovietica .e ‘che 
la perquisizione quindi non «è affatto 
originata da motivi politici. 

I principali «redattori del. giornate 
sono stati chiamati a deporre presso 
il giudice istruttore e secondo alcune 
voci l'inchiesta: si concluderà con un 
Tinvio di tribunali; 

L'entità dei disordini nell’Annam]! lavori della Commissione ginerrina 
per la durata del lavoro nelle miniere 

GINEVRA, 2 

La Commissione ‘per la «durata 
del lavoro nelle miniere di carbone 
ha preso in esame gli “articoli 3 e 
10 del progetto di convenzione pre- 
parato. dall’ufficio internazionale 
del lavoro. L'articolo 3° riguarda 
ia durata di presenza per un mas- 
simo di 7 ore e. 45. Esso prevede 
pure k possibilità. di una riduzio- 
ne da stabilirsi dopo 5.anni. L’ar- 
ticolo 10 autorizza 60° ore di lavoro 
supplementari all’anno cèan un au- 
mento di salario del 25 per cento. 
Alla discussione generale hanno 
preso. parte vari oratori. Il rap- 
presentante governativo britannico 
ha osservato che: la. durata di ‘7 
ore e 45 è un massimo il che non 
impedisce. ad alcuno. governo . di 
istituire una diurata inferiore. . Il 
nappresentante padronale tedesco 
ha sostenuto che l’industria. car- 
bomifera non può essere soggetta 
ad. un regolamento internazionale 
perchè - alcuni paesi si trovano in 
situazioni speciali per esempio la 
Germania che si troav in caso ec- 
cezionale în ragione degli obblighi 
derivanti dalle riparazioni. I rap- 
presentanti degli operai hanno in- 
sistito «sulla necessità di. procedere 
alla regolamentazione delle. dura- 
ta.del lavoro. 

Prossime nuove elezioni in Austria 
VIENNA, 2 

La crisi. ministeriale determina. 
ta. dalle dimissioni del. ‘ministro 
della. Giustizia, Hans Schuùrfi, per- 
mane allo stadio acuto, nonostan- 
te. gli sforzi del Cancelliere Ender 
per evitare il naufragio dell'intero 
Gabinetto. 
I pericolo maggiore è ietermi. 

nato dall’atteggiamento: del. grup- 
po pangermanista, il quale minac- 
cia la secessione. E’ noto chs, in- 
isieme con gli agrari, il sruppo co- 
‘stituisce. il blocco economico di 
Schober, il quale condivide il po- 
tere con i cristiano-sociali. 

E’ evidente ora che un ritiro dei 
pangermanisti metterebbe a serio 
repentaglio la compagine della 
coalizione borghese, la quale ver- 
rebbe a trovarsi automaticamente 
paralizzata nella sua azione. In 
particolare, il ritiro &vrebbe serie 
conseguenze per il prestigio del 
vice cancelliere Schober. Di ui le 
preoccupazioni e i timori sulle suc- 
cessive fasi della crisi. 

In tanto. frangente, il gruppo 
cristiano-sociale,. mentre deplora 
da un-lato la crisi, dall’ altro non 
cela. la propria..soddisfazione di 
fronte alle possibili. nuove elezioni, 
delle quali s: parla {on crescente 
insistenza da  varii giorni. Da una 
nuova chiamata del ‘popolo alle 
urne, il partito si. ripromette in- 
fatti notevoli vantaggi, e forse un 
ritorno al potere. 
La situazione è complicata: e -ina- 

sprita dalle difficoltà economiche e 
dall’incertezza che continua a re- 
gnare circa. l'esito dell'unione do- 
sanale con. la Germania. L'imme- 
diato avvenire si presenta ricco di 
incognite. ; 

Il caffè distrutto a Santos 
per. rialzarne il prezzo 

NEW YORK, 2 

Ml «New-York Times» riceve da 
Santos nel Brasile che le autorità 
hanno iniziato la loro opera di di- 
struzione delle eccedenze di caffè al 
lo scopo di rialzare le condizioni 
del mercato. E’ stata così distrutta 
col fuoco una prima partita di 3000 
sacchi di caffè, ma è stato così for- 
te l'odore sprigionatosi dal cumulo 
che ha dato luogo a così vive pro- 
teste da parte delle popolazioni che 
il comitato nazionale per la difesa 
del caffè ha espresso l'intenzione di 
sbarazzarsi degli altri 40.000 sacchi 
di eccedenza gettandoli in mare. 

Drammatico viaggio 
in pallone sferico 

LILLA, 8 

L'ascensione di uno ‘sferico è ter- 
minata ieri in circostanze dram- 
matiche. Un pallone di 480 metri 
cubi, era partito da Haubourdin 
verso le 17 in occasione di una fe- 
sta locale, ma subito dopo la par- 
tenza scoppiò un terribile tempora- 
ie. Appesantito dalla pioggia lo 
sferico. è disceso rapidamente at- 
traverso Lilla a tutta velocità sfio- 
rando i tetti e andando finalmente 
ad abbattersi nel centro della città 
verso la Rue Faidherbe a 100 me- 
tri dalla grande piazza. La folla 
molto numerosa assistette spaven- 
tata. a questo atterramento € per 
miracolo il pallone evitò la linea 
elettrica. delle tramvie sfuggendo 
così a ,una catastrofe. Tuttavia 4 
spettatori ‘furono sepolti sotto l’in- 
volucro.. Essi vennero estratti a 
gnan pena svéenuti e gravemente 
intossicati dalle emanazioni dei 
gas. In quanto al pilota che era 
solo a bordo della navicella egli è 
uscito sano e salvo senza la più 
piccola scalfittura d'a questa tragi- 
ca avventura. 

{Un incidente d'antobus ‘a’ Madras 
MADRAS, 2 pom. 

Un autobus ha investito un. gio- 
vanotto che è rimasto ucciso, men- 
tre la macchina avendo perduta il 
controllo del conducente è andata ad 
urtare contro un albero. Venti per- 
sone che. si trovavano a bordo del- 
l'autobus sono rimaste gravemente 
ferite, i 

Un conflitto tra minatori 
JOHANNEBOURG, 2 pom. 

Un sanguinoso conflitto è scoppia- 
to tra gruppi di minatori ‘indigeni 
di razze diverse ‘nella regione dia- 
iÎmantifera di Goedgedacht. Alla bat- 
taglia hanno preso parte circa due- 
mila minatori, quattro dei quali so- 
no rimasti uccisi ‘e venticinque feriti. 

DALLA CITTA’ DEL VATICANO 
———_—______m 

Due discorsi del Papa 
Ai Salesiani 
CITTA’ DEL VATICANO, 

IL Santo Padre ricevette. Sabato 
30 maggio i componenti delle Opere 
Salesiane e quelli dell’Isttiuto Pio 
XI e della Scuola Agricola al Man- 
drione, circa 150 alunni con i loro 
capi e superiori, ; 

S. Santità faceva ingresso nell’au- 
la, salutato da vivissimi applausi, 
e dava a tutti a baciare la destra. 

Terminato il giro si assise in tro- 
no e da due alunni riceveva l’omag- 
gio dì una artistica cartella in per- 
gamena sulla quale era raffigurata 
in ricamo la facciata della nuova 
Chiesa di Maria Ausiliatrice. che 
sta sorgendo presso l’Istituto Pio XI. 
. Sua Santità dopo aver ammirato 
il pregevole lavoro ed. espressa tut- 
ta la sua paterna compiacenza per 
l’offerta, rivolgeva ai giovani. un 
paterno affettuoso discorso. 

. Rispondendo anche ad un filiale 
indirizzo presentato in antecedenza 
dal Rev, Don Tomassetti diceva, che 
se tuttiì sono benvenuti i figli, che 
vengono ‘alla casa del Padre comu- 
ne di tuttì i fedeli, tanto più lo era- 
no, quei dilettissimi, i quali erano 
venuti sotto l'auspicio di Maria Au- 
stliatrice e del Beato Don Bosco. 
due nomi, due presentazioni, una 
più bella e preziosa dell’altra, Era- 
no poi venuti con un pensiero squi- 
sitamente filiale, alla vigilia del ge- 
netliaco del Papa, alla vigilia di un 
proseguimento, di un cammino non 
più valto verso la gioventù, ma ver- 
so la vecchiaia che « non sorride 

lungo la strada — come disse il poe- 
ta — come la prima, ma sussurra 
invece alla memoria », Squisito era 
stato il loro pensiero e glielo rende- 
va ancor più gradito e soave al 
cuore la triste ora, la più triste per 
quante di tristì sì erano succedute 
nella .sua vita, 

Ciò diceva come Padre e come Ve- 
scovo di Roma a quei cari giovani, 
che erano andati a vederlo e conso- 
larlo, al cadere dì un giorno che a- 
veva veduto la violenza estendersi 
su ciò, che il Papa ha di più caro: 
l’Azione Cattolica, nella parte sua 
più eletta, nella duplice gioventù. 
Naturalmente, aggiungeva, il Pa- 

na ha diritto e dovere di richiamar 
sj ad un Trattato e a un Concorda- 
to. Passi diplomatici sono già în 
corso, ma niente nuò impedire al 
Vescovo di Roma di alzare la voce 
e protestare. 

Si può dimandara 
il silenzio, 3 

E tutto ciò diceva per impegnare 
tutti quanti è figli suoi a pregare 
per il Papa, per le sue intenzioni, 
ma specialmente per. le attuali e 
quotidiane. 

Sapeva, che quei cari giovani fan 
no sempre ciò e pertanto confidava 
nella santità delle loro rinnovate 
preghiere. ; 
Terminava con l'augurio a quei 

giovani di conservare quella educa- 
zione, che nella varietà delle cose, 
dell’îinsegnamento e dell'esperienza 
ha una nota esclusivamente catto- 
lica: come era nel pensiero e nel 
cuore di Don Bosco e come è sem- 
pre nei figli del Beato, i quali per 
i giovani sono j padri, e a essi con- 
sacrano le migliori energie. 
Voleva quindî S. Santità che l'a- 
postolica, benedizione scendesse su 
di loro, su tutti e su ciascuno, tan- 
to più affettuosa quanto più si trat- 
tava di piccoli e su tutti quanti por- 
fassero mel pensiero e nel cuore. 
Impartita la benedizione il Santo 

Padre lasciava l’aula, salutato da 
nuove vivissime acclamazioni. 

Per il venerabile 

Glicerio Landriani 
i CITTA’ DEL VATICANO, 2 

Nella Sala del Concistoro è stato 
letto l’altra mattina, alla presenza del 
Papa, il decreto della Sacra Con- 
gregazione dei Riti, col quale si pro- 
clama il grado eroico delle virtù dei 
venerabile milanese Glicerio Lan- 
driani, il giovane pronipote di San 
Carlo Borromeo, che venne prestis- 
simo a Roma dove fu tra i primi 
Scolopi e dove morì in fama di san- 
tità poco più che trentenne. 

Alla proclamazione hanno assisti- 
to i cardinali Laurenti e Verde in 
sostituzione del Card. Scapinelli 
ponente la causa di beatificazione, 
gli ufficiali della Congregazione dei 
Riti, la Curia Generalizia degli 
Scolopi, mons. Oberti, vescovo di 
Saluzzo, mons. .Devoto vescovo au- 
siliare di Buenos Ajres. monsignor 
Barrere, vescovo di Tucuman, al- 
cuni discendenti della famiglia del 
Venerabile quali Giulia e Giannet- 
ta Landriani e Maria Dupuy Lan- 
drianì. 

Era presente anche il Card. Mar- 
chetti Selvaggiani,» come pure un 
gran numero di convittori e stu- 
denti degli Scolopi. ; 
-Due ex-allievi degli Scolopi si tro- 

vavano anche fra j prelati che ac- 
compagnavano il Papa, ed erano il 
cameriere segreto partecipante mon- 
signor Migone e mons. Arborio Mel. 
la di Sant’Elia,. 
Anche la soreila del Pontefice don- 

na Camilla Ratti era presente alla 
lettura del decreto. che è stata fatta 
dal Segretario della Congregazione 
dei Riti mons. Carinci subito dopo 
che il Pontefice ebbe preso posto sul 
trono. i 

Il superiore generale degli Scolo- 
pi, padre Luigi Del Buono, ha rin- 
graziato il Papa a nome dei suoi 
confratelli; gli ha risposto il Ponte- 
fice col. seguente discorso: 

« Per la lode del Venerabile Ser- 
vo di Dio Glicerio Landriani e ner 
la. Nostra edificazione possono ben 
hastare ‘e il trasparente latino del 
decreto testè . letto e pubblicato e 
l’eloquente e devoto commento, che 
ne faceva “I rev.mo Superiore. qe- 
nerale dei Fratelli delle Scuole Pie 

o 

la pita.ma non 

| sione 

«tale distruzione. 

e Figlie di S. Giuseppe Calasan- 
zio, che .0oggi, come în. qualunque 
ora e dovunque, sono sempre pron- 
ti, si allietano e rendono gioconde 
grazie a Dio per l'onore e il-favore 

largito alla loro religiosa famiglia 
nella persona del Venerabile Servo 
di Dio. 

Noì vogliamo dedicare una rifles- 
alle. lunghe vicende per le 
è passata la sua pur così bel- 

a e solida causa. 
Dal 1618 al 1621, dal 1621 al 1830, 

dal 1830 al 1880 e giù giù fino a 
questo ultimo anno ‘e fino a questi 
giorni. 

Il rev.mo Padre ha già accenna- 
to ad una veramente suggestiva 
coincidenza e un’altra felice coin- 
cidenza di questa odierna  altissi- 
ma universale solennità della Tri- 
nità Santa, «alla quale la famiglia 
Calasanziana associa quella sua 
propria e ‘domestica della Santissi- 
ma Vergine Patrona e Regina del- 
le Scuole pie. 

Noi non possiamo a meno di con- 
siderare, che a questa nostra epo- 

ca la Divina provvidenza ha diffe- 
rito e riservato il primo trionfo 
della presente causa, per richiama- 
re alla considerazione e alla imita- 
zione, quanto più se ne verifica il 
bisogno ancora, di una luminosa 
immagine di quella che deve esse- 
re l'educazione cristiana, nella per 
sona del Venerabile Glicewîo Lat 
driani e nella famiglia Calasanzia- 
na, alla quale. esso appartiene e 
reca oggi tanto onore. 
Diciamo «quanto più se ne veri- 

fica il bisogno perchè assistiamo 
contristati da qualche tempo e più 
in questi ultimi giornì ad un pri- 
mo manifesto maturare dei frutti 
di una educazione che è l’antitesi 
della ‘educazione cristiana. e civile | 
ancora, mentre ‘educa, sistematica 
mente educa all'odio, alla irrive- 
renza, alla. violenza. 

Noi non abbiamo tardato un 
giorno a riconoscere l’inestimabile 
beneficio della. ristabilita istruzio- 
ne religiosa nelle scuole, istruzione 
che doveva e voleva essere anche 
educazione. Ma sì è cominciato 
troppo presto a distruggere con là 
sinistra quello che con la destra sì 
diceva volersi edificare ed è tristi 
spettacolì dei quali Roma e-Vita- 
lia tutta sono stati teatro in questi 
ultimi giorni hanno rivelato quan- 
to avanti è già arrivata l’opera di 

quali 
I 

La iriste necessità peicologica ed 
î solenni insegnamenti della storia 
dicono tutto quello, ‘the i paesi ed 
î popoli, anche î migliori, ne han- 
no a temere. 

E la divina benignissima Prov- 
videnza ha destinato la gloria, la 
edificazione, la gioia dell’odierno 
decreto, proprio a questo Nostro 
triste. e. addolorato genetliaco, per- 
chè ne avessimo, come ne abbia- 
mo, qualche consolazione e qual 
che compenso al dolore gravissi- 
mo, che ieri ci colpiva in questa 
Nostra Roma e in tutta Italia, in 
quello che avevamo ed abbiamo di 
più prezioso e di più caro: l’Azio- 
ne cattolica e nelle parti. sue più 
squisitamente care e preziose, le 
associazioni e federazioni giovani- 
li e universitarie. Avendo Noi no- 
toriamente il diritto e il dovere di 
richiamarcì ad un Trattato e a un 
Concordato contro eventuali ina» 
dempienze e unilaterali arbitri ne 
viene al mondo intiero e segnata- 
mente al mondo cattolico, il dirit- 
to di sapere, che Noì non abbiamo 
mancato di fare il dovuto richiîa- 
mo: e relativi passi sono în corso, 
ma nè questo nè altro mai può trat- 
fenere il Vescovo di Roma e il pri- 
mate d’Italia, che egli non’ protesti 
subito, altissimamente contro quel- 
lo che în Roma e in tutta Italia è 
avvenuto e contro il modo onde lo 
si è fatto avvenire. } 

Lo dicevamo îeri sera ai figli di 
Don Bosco venuti a trovarci, i buo 
niì e cari figli, per il compleanno, 
e ripetiamo a voi, dilettì figli, ed 
al mondo. 

Sì può domandarcì la vita non 
il silenzio, quando: sì fa scempio 
di quello, che forma la predilezio- 
ne notissima del’ cuore Nostro ‘e 
del Cuore di quel: Dio del quale te- 
niamo le veci, 

Scemnio, diciamo, ‘perchè pre: 
parato e lasciato indisturbatamente 
prepararsi, dove non passa inos- 
servato e incensurato l'ultimo bol 
lettino parrocchiale, prima da una 
campagna, di stampa a base di in- 
venzioni, di irriverenze e di calun- 
nie, poî da una campagna dì piaz- 
za e di strada fatta di îrriverenze 
e di sopraffazioni e di ‘violenze non 
rare volte cruenti, ben spesso di 
molti contro pochì e sempre iner- 
mi figli Nostri e figlie amatisvone. 

Così preparata si .scatenava ieri 
sulle Nostre associazioni e Federa- 
zioni giovanili di Azione cattolica in 
Roma e in tutta Italia con dolorosa 
sorpresa di tutti e più Nostra, una 
vera tempesta di invasioni, occupa- 
soni, sequestri e manomissioni. «In ossequio al. superiore governo » sì 
disse. mentre proprio ta sera prima - 
si faceva dichiarare al Nostro Nun- 
sto, che nulla si aveva a dirgli. 
Credevamo e crediamo di merita- 

re meglio. 
Basti richiamare alcune poche da- 

fe: nella prima ‘ Nostra enciclica, 
Noi i primi, abbiam» steso la mano 
naternamente amica. auspicando, 
Noî i primi, lora della conciliazio- 
ne e della pace. 

Anche in seguito non mancammo 
di indicarne le vie e di mostrare an- 
che în iscritto e con messaggi la No. 
stra buona e conciliativa' volontà. 

Nella enciclica « Castì connubii» 
abbiamo faito onore all'Italia e al 
suo governo ricordando l'opera con- 
cordataria circa il matrimonio. 

‘ Concludendo la Nostra recente no. 
ta lettera al Cardinale di Mitano 
un'altra volta abbiamo steso la ma- 
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mere ne 

no paterna, desiderosa di. mutua 
cooperazione proficua. Nella' encicli- 
ca « Quadragesimo anno » tutti han- 
no facilmente riconosciuto un cenno 
di benevola attenzione agli ordina- 
menli sindacali è corporativi italia- 
ni. 

Sa ormai tutto 
fummo trattati e 

it mondo come 
proprio in quello 

che tanto ci sta a cuore e di cui ab- 
biamo fante volle assicurato espres- 
samente e garaniendone l'essere e 
l'agire religioso. e non politico. 
Non vogliamo aggiungere se non 

nuove parole ni Nostri cari giovani 

così duramente colpiti. 
Dice il sacro testo degli Apostoli, 

e proprio quando venivano scaccia- 
ti: «ibant gaudentes... quoniam di- 
gni habiti sunt pro nomine Jesu 
contumeliam pati»: parole  subli- 
missime. 

Dopo quello che ripetutamEnte an- 
chie solennemente abbiamo detto del- 
le attinenze dell'Azione Cattolica 
con la gerarchia, che è a dire con 
la Chiesa, che è a dire con Gesù 
Cristo stesso, non è ‘dubbio, che an- 
che voi, giovani carissimi. qioia No- 
stra e Nostro santo paterno arqo- 
glio, potete e dovete andare lieti e 
fierì dì avere sofferto per la Chiesa, 
per il Papa, per Gesù Cristo stesso. 
Superfluo dunque dire a voi, dopo 
tale prova, nolite timere e niù su- 
perfluo oggi, mentre Gesù stesso nel 
Santo Vangelo diceva: «Eco vobi- 
scum sum omnibus diebus usque ad 
consumationem saeculi », 

Ed ora che farete? 
Avete i vostri vescovi i vostri par- 

roci, i pastori delle anime vostre. 
Essi vi amano, perchò voi amate Ge. 
sù Cristo e il suo Vicario, perchè voi 

li amate e siete il loro aiuto néll’a- 
postolato. 

Sotto la loro auîda continuerete la 
opera della vostra sempre più per- 
fetta formazione spirituale e del vo- 
stro apostolato ausiliario, pur sot- 
tostando con cristiana disciplina e 
dignità alle esteriori imposizioni. 
Pensando che per la Chiesa, per la 
gerarchia, mer il Vicario di Cristo e 
per Gesù Cristo stesso voi rimanete 
quello. che la Chiesa e il Vicario di 
Gesù Cristo vi domanda di essere e 
che nessun umano polere può to- 
gliervi: i collaboratori nell’anosto- 
lato gerarchico; aspettando così, che 
la divina misericordia rifaccia suo- 
nare lora della pace. 
Che farete ora e sempre? Quello 

che facciamo e ci proponiamo di fare 
noi e come oggi la Chiesa segnata- 
mente ci insegna nel linguaggio del- 
la odietna liturgia. che è tutto un 
insegnamento di mitezza, di miseri- 
cordia, di perdono; proprio secondo 
il divino mandato: « orate pro ca- 
lumniantibus vos; orate pro perse- 
quentibus vos »; pregate, che Dio 
non li punisca con la sa qiustizia, 
ma che con la sua mesericordia li 
perdoni, continuî a beneficarli. li 
converta perchè essi con Noi e Noi 
con essi possiamo tutti lavorare al- 
la gloria di Dio e al vero bene degli 
uomini. È 
Non possiamo che aggiungere u- 

na parola di vivo ringraziamento 
ai tanti, che dall'Italia e da altri 
vicini e lontani paesi Ci hanno ri- 
volto espressioni di filiale parteci 
pazione al. Nostro cordoglio; parti- 
colarmente gradite quelle inviate 
dalle estere organizzazioni giovani- 
li di Azione cattolica, tanto niù pe- 
nosamente sorprese di quello che 

qui ‘avvenne, quanto meglio consa- 
pevoli- delle finalità altamenie. reli- 
gioca dell’Azione cattolica, le stesse 
in tutti i paesi. ; 

S. Santità concludeva. dicendo, 
che non gli restava altro che augu- 
rare tutte le benedizioni che ali fu- 
rono Tichieste a tutti i singoli \pre- 
sentii, ai loro confratelli, ai loro ca- 
ri vicini e lontani a tutte le inten- 
zioni e aspirazioni che ciascuno di 
essi aveva in cuore. 

Il. Santo. Padre impartiva la be- 
nedizione apostolica e quindi la- 
sciava la sala, fatto segno ‘a entu- 

* siastiche dimostrazioni di affetto. 

“Una riuv'one del Sacro Collegio 
convocato dal Santo Padre. 

CITTA’ DEL VATICANO, 2 

Jeri mattina dalle ‘ore 9,3 si è 

20 riuniti nella biblioteca privata di 
S. S., dietro convocazione del S. Pa- 
dre stesso, gli Em. Cardinali presen- 

fa in Curia, 

S. S. ha messo al corrente il Sa- 

sro. Collegio degli avvenimenti di 
questi ultimi giorn e delle relazioni, 

che tali avvenimenti vengono ad a- 
vere coi Patti latetanensi e ha quin- 
di comunicato lo stato delle prati- 
che avviate in proposito. 

N Sacro Collegio ha avuto espres- 

sioni di viva deplotazione per è fat- 
fi, che hanno colpito sia l'Augusta 
Persona del Santo Padre sia istitu- 
zioni tanto care al Sommo Pontefice 

e alla Chiesa, e, come già ieri ave- 

tano fatto, a nome del Sacro Colle- 
gio, gli Em.mi Capi dell'Ordine Car- 
dinalizio, le LL. EE, i Cardinali 

Gennaro Granito Pignatelli di Bel- 
monte, Pietro Gasparri 

? Laurenti, così tutti i presenti han- 

no manifestato la loro indefettibile 
devozione e, con V'unanime consen- 

so, la doro fedeltà ull'Augusto Pon- 
tefice e alle sue direttive. 

L'’avvenuto scioglimento 

4 

5 i * * * ; 

delle Associazioni giovanili cattoliche] , soneteimo cecittano - organo mensile del. 
Î ROMA, 2 

L'Agenzia Stefani comunica: 
« Nei rapporti telegrafici mandati 

dai Prefetti al Ministero dell’inter- 
no risulta che l'ordine di scioglimen- 

fo immediato di tutte le associazioni 

giovanili che non facevano diretta- 
mente capo al Partito Nazionale Fa- 
scista e all'Opera Nazionale Balilla, 
è stato eseguito dovunque senza il 
minimo incidente ». 

Un telegramma al S. Padre 
dei parroci di Roma 

CITTA’ DEL VATICANO, 2 
I Parroci di Roma hanno inviato 

al Santo Padre il seguente telesram. 
ma: « S. Santità Pio XI - Città del 
Vaticano — Collegio. Parroci di Ro- 

‘ în, stretto .trono . Santità Vostra, 
rinnova umilmente, filialmente de- 
vozione illimitata attività fedelissi- 
ma usque ad effusionem sanguinis 
nutrimento, difesa; vita cristiana 
figli più vicini implorando sostegno, 
lucé, forza apostolica benedizione - 
F.to P., Gremigni, Camerlengo ». 

e Camiito|é 

Una dichiarazione 

del Cardinale Gasparri 
CITTA’ DEL VATICANO, 2 

L'Osservatore Romano pubblica la 
seguente dichiarazione del Cardina- 
le Gasparri: « Con molta meravi- 
glia e sorpresa ho letto nel Popolo 
di Roma del 31 maggio quanto ap- 
presso: « Nel desiderio di essere im- 
parziali riferiamo anche quanto ci 
è stato autorevolmente riferito, a 
conferma di quanto abbiamo pub- 
blicato, e cioè, che il Cardinal Ga- 
sparri, che a nome della S. Sede ha, 
come è noto, sottoscritto i patti la- 
teranensi, non ha mancato di far 
pervenire a chi di ragione l’espres- 
sione del suo dolore per quanto è 
avvenuto e sopratutto per. aver vi- 
sto violato nella lettera e nello spi- 
rito l art. 43 del Concordato per 
quanto si riferisce all’Azione Catto- 
lica ». Dichiaro sul mio onore, che 
io non ho mai fatto pervenire ad 
alcuno nè a chi di ragione nè ad 
altri. lettera o comunicazione rela- 
tiva in modo qualsiasi all’ Azione 
Cattolica. Chi ha riferito ciò sia 
pure autorevolmente al giornale ro- 
mano ha riferito cosa pienamente 
inesistente. - F.to Cardinale Pietro 
Gasparri ». 

Udienze pont'fic’e 
CITTA’ DEL VATICANO, 2 

Il Santo Padre ha ricevuto ieri in 
privata udienza: 
Mons. Giovanni Maria Zonghi,. 

Arcivesenvo titolare di Colossi, pre- 
sidente della Pontificia Accademia 
dei: Nobili Ecclesiastici; 
Mons, Pasquale Diaz, 

vo di Messico; 3 
Mons. Matteo Y Urestarazu,  Ve- 

scovo di Vittoria: 
il sìg. Curley, Sindaco di Boston 

e famiglia. 

Le processioni fuori chiesa 
proibite per disposizione ecclesiastica 

CITTA’ DEL VATICANO, 2 
L'Osservatore Romano pubblica: 
«Si rende noto a tutti gli Eccel- 

lentissimi Ordinari d’Italia che, 
per disposizione delle Superiori Au. 
torità Ecclesiastica, attese le pre- 
senti. dolorose circostanze, sono 
proibite tutte le processioni fuori 
Chiesa ». È 

Un telegramma del Card. Bourne 
e di altri Eminentissimi 

al S. Padre 
PARIGI, 2 pom. 

L’Agenzia Havas comunica che il 
Cardinale Bourne, Arcivescovo di 
Westminster ha diretto al Pontefice 
il seguente telezramma: 

« Cardinale Pacelli, Città del Vati- 
cano — Il Cardinale Legato di ‘Sua 
Santità: alle feste di Santa Giovan- 
na d’Arco a Rouen, in nome dei Car- 
dinali del Belgio, d'Ungheria, Pari- 
gi, Lilla, dell’Arcivescovo di Rouen, 
degli Arcivescovi e Vescovi di Fran- 
cia, Inghilterra. Belgio, Canadà, 
Scozia, Irlanda, Libano, russembur:- 
Go, Polonia, e di un innumercevole 
Clero come delle Delegazioni catto- 
liche di tutti î paesi. penosamente 
commossi per le prove a cui la San- 
ta Sede è scttonosta, esprime al San- 
to Padre i suoi sentimenti di filiale 
dolore, di profondo attaccamento, la 
sua ardente preghiera, ed implora 
speciale Benedizione Apostolica, — 
Firmato: Cardinale Bourne, Legato 
Pontificio ». È 

"I Papa visita il plastco 
della nuova chiesa di P. Milvio 

ROMA; 2 matt. 
Jeri l’altro nel pomeriggio il Pon- 

tefice, accompagnato dal Maestro di 
Camera e da mons. Migone, si è re- 
cato a visitare un plastico della nuo- 
va chiesa, che sorgerà sulla Piazza 
di Ponte Milvio, plastico che gli è 
stato presentato dal Card, Marchett: 
Selvaggiani, dall’accademico d’Ita- 
lia architetto Bazzani e dal comm 
Leone Castelli. 

La chiesa sarà la prima delle nuo- 
ve. parrocchie che verranno costrui- 
te nei quartieri periferici della città 
in base al piano d'ampliamento pre. 
visto nel piano regolatore. TI Pon 
tefice ha esaminato il piastico do- 
mandando spiegazioni all'architetto 
Bazzani, autore del progetto e a} 
direttore dei lavori comm. Castelli. 
che ne cura anche l’esecuzione. Si 
compiacque di sentire che l’opera è 
già stata iniziata e/che proseguirà 
alacremente in modo da essére com: 
piuta. entro i due anni. : 

La chiesa. come già si disse, ri- 
corderà quella delle Due Chiese in 
Piazza del Popolo, sarà in asse col 
Ponte Milvio e sarà inquadrata nel. 
la piazza porticata. 

LE RIVISTE 

L'IMustrazione Vaticana - 
cinale. Sommario del numero del 31 mag- 
gio, —.G. Dalla Torre: Il settimo centena- 

rio antoniano — Osservatore Vaticano: Te 

nostre cronache: (Maggio 1931) — Due gran- 
di avvenimenti — Il centenario di Efeso ed 
il Trionfo di Maria — Il quarantesimo del- 

la «Rerum Novarum» -. A S. Giovanni in 

Laterano — Il discorso del S, Padre — La 

griciclica commemorativa) — P. Guidi: Il 

ripristino della Badia di Grottaferrata — 

. I.: Iconografia antoniana — L. Raffaée- 
le: La dialettica di $, Ambrogio nella con- 
versazione di S Agostino — Api: Gerola- 

mo Muziano ed alcuni suoi dipinti scono- 

sciuti — F. Carnadasco: La festa del Cor- 
pus Domini a Roma — M.: Uno sguardo 
alle Missioni del Giapnone — Avvenimenti 
illustrati — La vita intellettuale: Rassegna 
della politica estera (G. Gonella) — Rivi- 

sta dell'Azione Catolica (G. Monti) — La 
vita letteraria (Casnati) — Diario Vaticano 
(L.) + Libri picevuti. 

Arcivesco- 

del programma unico (Il Segretario Gene- 
rale) — Azione Ceciliana: Comunicazioni 
dell'Ufficio centrale - Notizie dalle Sezioni 
— Collaudo — Libri + Riviste + Musica 
-— Varie: Sui sentieri fioriti dell’arte... — 
Appendice musicale: «Te laudamus Domi- 
fe» Tatuie in italiano ad una vocè (D. C. 
Eccher) - Lande alia Madontia a 4 v. p. (R. 
Casimi.i) - Laude alla Madonna a 3 v. D. 
(1600): Giarulatoria Mariana (D. L./Perosi); 
Laude n S. Agnese (D. C. Eccher). 

Direzione Amministrazione: Ufficio cen- 
trale dell’A.I.$.C., Via Porti 11, Vicenza. 

* * * : 
I Fanciullo negro, periodico mensile, il- 

lustrato per. la gioventù, pubblicato dal 
$cdalizio di S. Pietrò Claver a favore dei 
poveri fratelli negri in italiano. spagnolo, 
catalano, francese, inglese, tedesco, volac- 
co, boemo, sloveno. croato ed ungherese. 

Per l'abbonamento rivolgersi: Roma (123), 
via dell'Olmata 16 (Casa Ceritrale). 
Abbonamento annuo L. 3 - Abbonamento 

sostenitore L. 10 - Abbonamento. perpetuò 
L_ 00. 
Sommario del numero di Magriò: Ai pic- 

coli amici dei negretti. (R. (P. Kranitzi del- 
la Congregazione. dello Spirito Santo),  — 
Domani. mi comunicherò in onore di $. Te- 
tésa. (RP. Laagel, Missionario nell'Africa 
Portog.): —- Bsim'illa. (R. P. Pasmmale: Lom- 
hard, Cappuccino). — I,malati di Landana. 
(Una Suore di S. Giusenne di Cluny, Mis- 
sionaria al_ Congo Portoghese). —— Le mie 
piccole delle «Tre». (Suor Anna. Figlia del. 
la Carità. Missionaria. a' Madagascar) 
« Tò.... missionario ?.... Giammai!.... » (Madre 
$alesia. Benedettina). — Giovani, nòn di. 
Sprezzate i vecchi! (Racconto' afficano tra- 

i 

smesso. ‘dal. Rev... P; Rivierre)... 

Rivista quindi-| 

Il mese del Sacro Cuore 
tare i) mese di giugno Vaijiguran- 
dolo in Un UVINU UEÙ € U.4W1050, 
i quate puiiava in mano Und jace 
aluenie u signijitare L'avunzarsi del- 
‘ta iomida esime, € sulle sputie una 
julce LUnuid per. mieLere 18 vionuc 

inessì che nei yiugno maturano. 

E se il mago cereviava ia ]esta 
yioCongda Uei jorr e degio amori e 

uelle promesse e deile dspelunze ra- 

di0se aelia nulura, i giugno segnu- 
DIC, L'inizio ucla mavuritu piena, il 
irionfo. della jortza vat. Venva 
perciò consaciuio a Giunone, la dea 
romana, ]jemminilé divinità mitolo- 
gica che divideva con Giove l’onor 
della cella nel Tempio Capitolo, € 

gli onor sovrani nel regno degli 

dei, perchè essa era considerata co- 
me datrice di fecondità e pronuba 
di nozze, ed è giugno appunto il me- 
se in cui, a di del Poeta 

« .0..7 tutta nozze 
ne gli amori del sole ardea la terra, 
Igneo torrente dilagava il sole 
Pe' deserti del cielo incandescenti, 

E al suo divino riso il mar ridea, » 
« ++. @ gli accigliati monti 

Ed i colli sereni, e lé ondeggianti 
Messi tra i boschi ed i vigneti bionde, 
E fin l'orridà macchia ed il roveto 
E la palude livida, pareano 
Godere eterna gioventù nel sole ». 

(Carducci) 
In Grecia, nel mese di giugno, ad 

ogni lustro, si celebravano i famosi 
giuochi olimpici dedicati a Giove, la 
divinità maschile dell'Olimpo, 

Pa 

. Ma dacché il dolce mese di maggio 
è diventato il mese di Maria, e ci 
ha poriato fiori e fronde per i suoi 
miti altari, tal che. poireubesi rap- 
presentare come un. giovincilo ca- 
rico di fiori, prono ad ojferirli dinan- 
si all'altare della Vergine, il mese 
di giugno è diventato, da allora, 
il mese dell’ardore santo, il mese 
del Sacro Cuore di Gesù, & 

E° ben ancora l’entica figura det- 
l'Uomo bello e vigoroso dalla torcia 
ardente che si avanza a illuminare 
la terra, a comuynicarle il suo sacro 
fuoco, 

« Io venni luce al mondo affinchè 
non resti fra le tenebre ». 
Non altro Egli vuole se non che 

la terra si accenda a questo fuoco, 
ed ‘esso bruci tento e soave come 
incenso in ogni cuore, E vole anche 
Egli, come l uomo antico, mietere 
con la sua falce argentea, la ricolla 
d'amore dai nostri cuori, la ricolla 
di. carità che sia cibo a pascere i 
suoi agnelli. E come ‘l'antico fal- 
ciava la messe risorta ‘dal morto 
seme del grano, così Gesù vuole ful- 
ciare la fioritura dell'anima nostra, 
la messe d’oro mista all’azzurto dei 
fiordalisi.e alla poropra dei papa- 
veri, che nasce e emsce sul morto 
seme dell’egoismo Aebellato 

In giugno, mel solstizio d'estate, si 
celebra, in. tutto il mondo cattolico, 
la festa di San Giovanni Battista. 
il Precursore di Cristo che lo amò 
eroicamente . di Tontano, senza ve- 
Jerlo. senza udirlo, nel deserto ari 
do del dovere, senza la aicia di vi- 
vergli mai d’accanto: anima vigoro- 

sa e nrofetica. ben degna di essere 
ricordata in tal mese, 

a 

Ma il giugno è interamente dedt. 
cato ‘al culto di Gesù, al suo Sacro 
Cuore ‘crocefisso per. il nostro. ri- 
scatto. Pivinò sacrifizio: Panico che 
motesse riscaltare }° indurità uma 
nità. 

Giaceh® quando Poli: in sua di- 
vina presenza ‘parlava alle turbe, 
e le ammaestrava con l’insegnamen. 
fore le saziava col pane. e lè abba- 
gliava coi miracoli, le genti ammi. 
rate lo ascoltavano e -lo seguivano 
dimentiche pur anto. della casa. è 
del domani; ma gli uomini:non era. 
no avvinti ancora al divino Agnello. 
non ancora così a fondo penetrati 
della sua dottrina, da diventarne pa- 
adinà, apostoli .e martiri: tant'è ve- 
ro chè nell'ora tradica e oscura del 
Calvaria tutti lo disertarono, tutti 
tranne Giovanni e Te nie: Donne, 
Fu solo quando videro che per a- 

more di loro dava la vita, suggel- 

seppero ch’Eali ti perdonava, dopo 
Piniquo.. inaudito abbandono, e pre- 
aava Iddio perchè ln perdonasse € 
donava ad essi in legato la Madre 
Sua, fu ‘allora soltanto, per quel di- 
vino trionfo d'Amore, che il. Cuore 
divino si rivelò ai loro sguardi in 
futta la sua satra grandezza. E il 
mondo solo allora fu suo, come non 

{era stato mai, e raccolse con tremito 
d'amore é cOn forza di eroe la mes. 
se divina che scaturiva da quel Cuo- 
re immolato è calpesto, per pascer- 

ne i suoi agnelli. Onde volle pia- 
mente dedicargli il mese delle bion» 
de messi, in cui la Provvidenza visi. 
bile germoglia dalla terra il premio 
al falicoso lavoro dell’uomo. 

Così, în questo mese ardente, la 
Divina finura si avanza con la sua 
loteia accesa, e nd uno ad uno Ti- 
reren i nostri cuorì per incendiarli 
d'amore. 

E non altro chiede e vole dagli: 

uomini che il loro cuore, schietto. 

generoso; fraterno, nutrito di spirito 

e merità. 
« Vi dò un comandamento nu0VO, 

d'amarvi scambievolmente: amatevi 

l'un l'altro, così come io v'ho amato. 

se avrete amore l'uno per l'altro, 

da questo tutti riconosceranno che 

siete miei discepoli ». 
E, Cappello  Passarelli 

(Do È abbantona 1 progettato volo 
transatlantico ? 

LISBONA, 

Vi è molta curiosità per vedere sè 

il grande idrovolante tedesco « Do 

% » che dopo avere riparato i lievi. 

danni-riportati nel tentativo fallito di 

partenza per il volo attraverso l'Atlan- 

tico. ha lasciato. Bolama nell'Africa 

portoghese sabato ammarrando a PraJa 

nell'isola di Capo Verde riuscirà a. fa- 

re un altro tentativo di levarsi in volo 

per la traversata dell'Atlantico. 

I giornali di Lisbona affermano che 

il e Do X » intende di abbandonare 

il ‘volo transatlantico e ritornare alla 

base di Friedrichshafen per una revi- 

sioné generale é per qualche migliora- 

mento nella sua struttura. (Radio Ste- 
fani). 
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LIBRI RICEVUTI 

P. GIULIANO CANIANI INGONI, S. J.: N 
Prof. Comm. Domenico Severi - (Modena 
Tipografia dell’Immacolata, L. 10). 
FRANCO GIROSI: Le Repubblica di Por- 

tici » (Collezione «L'arte per tutti». Tstituto 
Nazionale «Lnce». Roma. L. 5). 

©. Comm BORINT TACOLI: 
e collaborazione fra amintrasporti e ferro 
ria - (Reggio Emilia. 1931). 

mento. - Con lo statpto del «Turno» 6 le 
formule di consacraZione al Sacro Cuore. 
{S.A. Tin. fra Cattolici Vicentini, Vicenza). 
CARLO ANTI: Policleto - (Id, L. 5) 

n 

a 

In antico l’arte soleva rappresen- 

Concorrenza | 

IL turno di adorazione al SS.mo Sacra-' 

lando le sue parole col. sangue, è}. 

Libri da lodarsi 
La Ss. Anonima Tipografia di Vicen- 

za pubblica « Piccole virtù » di P. 
Roberto Da Nova. 

Il Da Nova è psicologo, stilista poe- 
tico e sottile. conoscitore della asceti- 

ca. 
La sua prefazione presenta il libro 

con. efficacia che ci dispensa dalle 
lunghe esemplificazioni. Per la $cel- 

ta, ci siamo affidati a criteri di op- 
portunità... Quanto all’ordine, premes- 
so una intraduzione sull’ Azione ab- 

biamo considerate le virtù da noi scel. 

te come un suo sviluppò... 
Chiude la sera un breve studio sul 

fervore che è quantò dire il motore di 
tutto. 

Il libro procede per comparazioni, 
per approfondimenti, per illuminazio- 
ni, con vigoria alla quale camatrano 
raziocinio e fede esperienza ed entu- 
siasmo. 

E’ una lettura che. gioverà molto an- 
che agli insegnanti di religione, cò- 

me un ottimo. aiuto alla parte didat- 

tica morale. | ; 

* * * 

P. DE CAUSSADE. — «L'abbandono 
alla. divina. Provvidenza». (A. Gi- 
smondi, Torino — Salv. Festa — Nà- 

poli. 
Il libro veramente aureo è un réite- 

rato. sviluppo dei concetto fondamen- 

tale: «la. pertezione. non consiste ‘in 
conoscere l'ordine di Dio ma .in sotto. 

mettersi». i 

Il P. De Caussade riduce l’e.senza 
della santità alla unione . immediata 

con. Dio la volontà di Dio, presenté, 
nòn. rimandata al domani nè circo 

scritta. all’ieri. 
Si tratta di donare a Dio hon quel 

lo ché non si ha ma quello che si ha; 
di amare semplicemente, il dovere. del 

momento attualé senza arzigogoli mi- 
stici. egoistici, senza scelte pavide, 
accomodaniti. 

La pratica dell'abbandono non è 
quietismo come altri lo. vollero, ma 
fortezza, 

Il De Caussade, nella sua opera po- 
stuma, ne dà una dimostrazione che 
non potrebbe essere più persuasiva. 

Peccato che il libro sia tradotto con 
qualche pesantezza. 
FELIX ANIZAN‘« Rayons du coeur 

tout. aimant », (Editore Lethielleuse 
— Marietti, Torino. 

E'un libro piccolo di mole, che ab- 

praccia un vastissimo orizzonte spiri- 

tuale. Poche volte ‘un cuore di uomo 

ci ha parlato, con profondità così tra- 

sparente, in nome del Cuore divino. 

La squisitezza effettiva dei colloqui 

è ‘imperniata sù di un robustissimo 

fondo dogmatico. 

re questo libro sobrio e commosso. 

* * * 

« Il Cuor di Gesù, studiato nel vange- 

10 » (ed. Marietti — letture — predi- 

che 1/8. 
L'autore, anonimo, prenotando mos- 

se dal vangelo, e seguendo quindi i 

santi nel loro pensiero e nella loro 

imitazione. di Gristo. 

La insuperata e irisuperabile gran- 

dezza del divin Cuore e illustrata dal- 

l'anonimo col tradizionale metodo che 

unisce l'esempio: alla esposizione: 

con l'accento forse un' po’ antiquato, 

per noi nòvecetisti, ma pur sempre 

solidamente. efficace dei vecchi autori 
ascetici, 

* * * 

MONS. LEONE G- B. NIGRIS — « Fer 

vorini eucaristici » (Marietti — To- 

| rino, L. 8), 
Belle pagine, scritte allo scopo di ac- 

cendere nelle anime l’amore a quella 

forma di pura -préghiera che è l'ado- 

razione. . 

L'autore «ha! stile fervido senza am- 

pollosità . rétoriche, scorrevole, così 

piano che anche un fanciullo ne se- 

guirebbe il pensiero. : 

Crediamo sia ‘il migliore, per opere 

di questo genere, nelle. quali ogni ce- 

rebralismo è fuor di tempo e luogo. 

& * * 

La Emiliana di Venezia pubblica 

un gidiello di tensità e di diamantina 

consistenza; ‘« IL catechismo Maria- 

nO d. 

Quanti mali resti libri di de- 
vozione A. Maria potrebbero essere 
sostituiti da questi con vantaggio del 
lettore! ; 4 

E' un trattatò di marislogia svolto 
éol sistema dialogico. 

e documentata dalla storia della Chie- 
sa non una parola in più di quelle 
che :sono ‘sufficiehiti per esporre con 
sicurezza +— e ciò che non nuove mai 
LL c0d un rarò buon gusto ‘di espres- 
sione, © ce 

E' il libro mariano ché noi, delusi 
di molta devota letteratura annacqua- 
ta desideravamo ‘ver la nostra gioia., 
CRISTOFARI di Vicenza (L, 8) ci pre- 

senta la prima traduzione italiana 
di «Le opere sulla Vergine », auto 
re: Henri Lanier, che segue docil- 
mente le orme del Beato di Mont- 
fort: | 
E’ in pagine toccanti, lievi, la vita 

interiore, alla ‘Scuola di Maria: per 
usare una frase dell'autore stesso. 
«sulle sue ginocchia ». 
Dove imparar meglio? 

CA 

Della Anonima. Tivografica è pure 
« La chiave dei Vangeli », introduzio- 
ne storico-critica alla lettura dei San- 
ti Vangeli, det Lesétre. 

L'opera, nélla brevità della esposi. 
zione, è esauriente, linear:, facilissi- 
ma alla assimilazione.- 

I lettori del Vangélo se ne provve. 
dano. { 

$ ® * 
P. FELICE MARIO .di Roma vubblica 

per .la .S. Editrice. Internazionale 
un’opera di cinque volumetti dal ti- 
tolo himinoso: « Nell’amore è tut- 
10! » (17,50). 
Bellissimo. programma, che si adat- 

ta a tutte le condizioni, le età, gli 

pré, e produce le più grandi méravi- 
glie della vita morale. 
L’opera, ben pensata e ben scritta, 

si vendo anche in volumi separati. 

‘che’. cos 

Siete di 

Vorremmo fossero in molti, a legge-|. 

hon una pa- 
rola”che non sia attinta dal dogma;| 

Uno spaventoso incendio 
in un ospedale giapponese 

TOKIO, 2 

Un incendio con gravi conseguenze 
si è manifestato . ieri nell'ospedale 
di Kauzawa. 500 malati che si trova» 
vano in serio péricolo sono stati tra- 
sportati con grande fatica dagli infer- 
mieri in luogo sicuro. Durante le ope- 
razioni di salvataggio si sono svolte 
scene impressionanti di panico. Neél- 
l’opera di spegnimento del fuoco due 
pompieri hanno trovato la morte e di- 
versi hanno riportato ferite gravi. 
L'ospedale è andato parzialmente  di- 

strutto. a 

——te- 

I miracoli della radio 

NEW YORK, 2 

‘Un passeggero che si trovava 
sul. piroscafo Homeric in mezzo al- 
l'Atlantico, il signor Hooke della 
sezione dell’Australasia della Com- 
pagnia Marconi, ha parlato per .15' 
per radiotelefonia con Melbourne in 
Australia a una distanza di 10.700 
miglia, E’ stata questa la più gran- 
de distanza alla quale si è finora 
tenuta una conversazione tra le na- 
vi e la terraferma; e.ogni parola e- 
ra udita nel modo più distinto. 

DI 

Una invasione di locuste 

in Bessarabia 
BUCAREST, 

Alcune province della Bessarabia, 
specialmente Ismail Catate Alba. é 
Fulcea, hanno subito. anche 
st’anno un'invasione di locuste. 

Il Ministero dell’Agricoltura ha 
inviato sui luoghi che hanno subito 
l'invasione squadre di personale spe 
cializzato allo scopo di salvare 
quanto è possibile della ricchezza a. 
gricola. Si tenta di combattere. lé 
locuste' anche col mezzo dei lancia- 
fiamme. 

DI 
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CASA DI CURA 

VILLA ROSA 
Bologna - Via Castiglione 103 Tel. 26116 20903 

Reparto per Malati 

Orecchio -Naso - Gola 
diretto dal 

ni A. CANEPELE 
della R. Università 

Consult, ore 10.12 15-17 meno Lunedì-Martedì 

TIA 

que-! | 

VILLA OLGA 
CASA di CURA - REPARTO OSTETRICO 

Via Andrea Costa 135 2.0 - Telefono 2230-06 
Parto normale compresa degenza 

La ciasse L. 450 - 3.a classe L. 354 

Raggi X e Cure a: RADIUM 
Radiodiagnostica e terapia fisica 

Ospedale B. Mussolini - Bologna 
dalle 9-alle 19 meno giovedì e domenica 

Direttore Comm. Dott. A. ROVERSI 
Consulente delle Case” di Cora: VILLA VERDE e POLICLINICI 

Dott. Comm. ORESTE BONAZZI 
Primario Ospedale Provinciale Bologna 

MALATTIE MENTALI e NERVOSE 
Via Barberia 30, Bologna . Tel. 923-914 

Consultazioni dalle ore 13 alle 15 

Dott. F. MORANDI 
Medico Chirurao 

Via Altabella N. 15 p.p. tel. 23-448 

— CONTINUA 
“AU PRINCIPE DIGALLES, 

Indipendenza 74 - (Teatro Verdi) 

Ca più grante svend.ta del giorno 
Confezioni, Camiceria, Maglierie, To- 
Vaglierie, Calzetteria e mille altri ar. 
ticoli a prezzi itrisori dalle 10 alle 12 
e dalle 16 alle 19 di ogni giorno, 
VENDITA ALL’ASTA DI TUTTI GLl 
ARTICOLI.. È 
—T-TTT==T-T=:=-T=T+==<FT=wA+T rr 

PUBBLIGITA' ECONOMICA 
Questi avvisi si ricevono per la 

Bologna e Provincia presso gii uffici della 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA, Wid 
Indipendenza 2 primo piano, tutti 4 giorni 
non. festivi dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 18, 
— per fuori Bolegna agli UFFICI DI PUB 
BLICITA' «DELL’ AVVENIRE ‘D' ITALIA» 
Bologna, Via Mentana 4 e a Milano in Via 
Bonaventura Cavalieri 

Chi: non intente dare $ proprio tndiriz 
zo nell'avviso può servirsi delle cassette di 
recapito della Unione di Pubblicità, diritta 
fisso. L. 3, valevole per 10 giorni, oppure 
dellé Cassette di Recapito presso ali Uffici 
di Pubblicità del. giornale. 

Possonò essere inviati. per posta accompa 
gnati dall'importo corrispondente. Aggiur 
gere al costo dell'inserzione ta tassa gover. 
nativa -dell’1.50 per cento dell'ammontare 
dell’avviso col minimo di cent. 90 per pub. 
blicazione e cent. 90 per ogni gruppo di tre 
inserzioni ‘per tassa in favore delle Casse 
di Previdenza dei Giornalisti, 

Le Offerte indirizzato alle cassette 
non possoné venire recapitate a manda 
ma debbono a norma di legge, essere 
affrancate e snedite ner posta 

DENTISTA | 

Varl occasioni 7 
Cent 60 per parola, minimo 10 parol 

OCGASIONISSIMA Scat 15-20 da tor. 
peda: ora furgone, gomme seminuove, 
vllata a tutto 1931 vendo L. 2000. Ri. 

volgersi ‘Amministrazione « Avvenire 
d'Italia », via Mentana 4 

Affitti. Appartamenti Locali 
Cent 40 per parola, minimo -10 parole 

AFFITTASI subito 3 camere, cucina, 
cantina, entrata. Toscana, 108 (5378) 

Domande d’impiego e di lavoro 
Cent. per parolà, minimo 10 parole 

stati di vita; che si può attuale sem- 

PENSIONATO offresi mansioni fiducia, 
esattore, portiere, ‘lavoro decoroso. 
Cauzione, mitissime- pretese. Tessera 
ferroviaria 431851 fermo posta. (5386) 

GIOVANE VENTIQUATTRENNE mar- 
chigiano serio, buona. cultura, quat. 
tro anni pratica giornalistica occupe. 
rebbesi subito con miti pretese, presso 
quotidiani, case editrici, ufficio stam: 

a e.il 

Ri ‘enti o ditte, Le migliori referenze. 
ivolgersi alla Amministrazione de 

«L'Avvenire d’Italia» Casella 98, 

BARBABIETOI tr. 

GRANOTURCO 

E QUALSIASI ALTRÎ 
| COLTIVAZIONE | 

vegliono 
in questa stagio 

azcto esclusivamenti 
nitrico 

IL kl 

NITRATO. 
DI SOD | 

DEL CHIL 
IN USO DA PIÙ DI UN SECO 

L'UNICO NATURALE _ 

PORTA AZOT® 
ESCLUSIVAMENTE: 

. NITRICO | 
AL 

PIÙ ALTO TITOLO 

Ai Consorzi 
Agrari 
ed ai 

Venditori di 
Fertilizzanti 

Ì 
t 

c7) 

À | 

| per centl 
! di AzotiÈ: 

esclusivame" fi) 

Nitrico | 

Aquistate il 
Nitrato a Soda 

del Chile 

< 

i e 
del tipo 

il titolo medi] 
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7 E 4 SANORAMI IBERICI 

ta ridente metropoli del. 
a Usia celebra negli’ utimi 
mc! maggio e hei primi di 
iglo la festa: del suo patrono 
ttdinando ITI re di Castiglia, 

j ip nualmente celebrata anche 
Qjoasilica romana di Santa Ma- 
x*ggiore; della:quàale anzi i so- 
Spagnoli sona:prelati a4 4o- 

lia è insigne città’ di quella 
pagnuola, che ricorda 

isamente la nostra per il 
ingua, la fede, ove ascol. 

i N tanto gusto il nostro idio- 
“nella quale.come in. nessun al 
nese ci sentiamo meno lonta- 

a patria. ; 
Nella gentile città dell’An- 
Gue settimane or sono ar- 

: Violento che altrove il: fu- 
Itonoclasta. Per fortuna fu 

miPata passeggera, .che die- 
lu 2SSal presto. Lo si sperava, 

lviglia è una delle più cat- 
Mi Sta di quel cattolico pae- 

mart sperava. anche perchè era- 
i atenuta quasi sempre tran- 
MN pace, perfino durante le 

j Mabili e sanguinose agita» 
ii MRastiche del secolo XIX: 

iol to del clima. 
tate la temperatura sale a 
ligradi. Dal cielo d’un az- 
Biofondo il sole dardeggia 

costringendo i sivigliani 

% la] 

Uh Stese obliquamente da un 
fa la altro delle vie cittadine. 
im 8ata delle vicinanze ha un 

ù: “Sorrispondente alla frase ita- 
en Padella per friggere. A 
0° in dicembre e gennaio 
“No le rose e i giacinti. 

sea Vanta gloriose memorie. 
io! dintorni sorgeva la colo- 

ica, che. diede alla madre 
Te dei più illustri impera- 

ionano, Adriano e Teodo- 
j Sho. Segue l’età cristiana 

. doctor Ecclesiae Isidoro, 
Simo vescovo -i cui scritti 

[Ro il nuttimento spirituale 
0 Evo e che, sentendosi 

Nm .si fece condutre alla 
& arrivato nel presbiterio, 
it il denaro rimasto dallel 

fi elemosine e; levando le ma- 
i N dol ‘col capo, asperso di cer 
Mo andò ad alta voce per- 
i sa tutti delle sue colpe. 

OT, Impadronitisi della Spa- 
schita e discorde, lascia- 

H figlia l’Alcazar, fantasti- 
zo, profusamente adorno 

MR. e rabeschi d’oro; e la 
— è torrazzo . quadrangolare 
i altezza, enorme eppur leg- 

w aofsi sormontato da una 

x 

A) 

Lf” 
( 

al * artiene. all’età succes- 
in liberazione dal dominio 

ila. cattedrale. gotica. a 
Navi, della lunghezza di 

su 76 di larghezza, tutta 
viva: pareti, pilastri e 

lCate. L'esterno venne par- 
Re deturpato da mal pro- 

ì pS'unte, Invece l’interno of- 
vetta la primitiva grandiosi- 

i Monia di linee semplici e 
e Omettendo la profusione 

1 preziosi, le danze sacre, 
Tito mozarabico, 1 capo- 

tenpp i ttura e scultura dovuti 
paUnaio di artisti (primeg- 
di ngelo custode e il S. An- 

à 4 Padova del Murillo), la 
du erente curiosità è attrat- 

toa tombe: quella di Cristo- 
in ‘Ombo e quella del re San 
nido, Le. stanche ossa del- 

tale ‘scopritore, trasferite 
mpegrale di Avana nell’iso- 

ar? quando gli Stati Uniti 
a ho a Spagna quell’ultima 

4 n 1808), furono pietosamen- 
È \ Mm oste nell’ ombra. mistica 

. IbxfStosa cattedrale entro un 
2A esso pure trasportato 

; Ù e che riposa sulle spal- 
iSttro figure allegoriche: 
Ci Aragona, Navarra e 
slombo, come si sa, redu- 

a ovo continente; riappro- 
Baj este rive e la domenica 

i QUS, 31 marzo 1493; entra- 
\ 'iglia; la quale ricevette 
Atp nopolio del commercio 

Mn, ico e divenne sede del 

Ù 
È ly 

scel 

e las Indias. 
pe 

Hi E 

ww tomba insigne della cat- 
i Siviglia è quella che con- 
Spr tpo di ‘S. Ferdinando 
icsto in questi giorni alla 
do dei fedeli. Ferdinan- 

ha Castiglia (#8 1252) è uno 
loriosi sovrani della ssto- 

higmo di S. Luigi IX re di 
mM’. Salito al trono a 19 anni; 
dep; lori nell'estremo leîmbo 

Rorg ola Iberica, conquistan- 
ib Ova, . Siviglia, Cadice e 
tutt, osa ‘valle del Guadalqui- 
ida piuna d’oliveti e ‘profu- 
în Boschi d’aranci, che nei 

lità piglia per l’amenità 

ANtissima, Ferdinando ol- 
SUerriero, fu legislatore, 
Liu Poeta e musico, veglia- 
Ma jp ela e l’amministrava in 

N tutti i luoghi per i qua- 
‘3 Tipeteva: Temo più:la 

ti Se d'una. povera donna 
i i eserciti dei Mori. Por- 
LN gr sulla ,muda carne. e 
È; NS Dreghiera le notti pre» 

ao dp lche fatto d’arme;. pro- 
| RVere come unica scono 

|) 
| 

È 

Ri odersi con grandi tende (il 

‘chiamata la terra dil 

nelle sue imprese l’incremento del. 
la santa Fede, 

Ora’ riposa. nell’ abside. della 
cattedrale di Siviglia, entro un’ur- 
na di cristallo, arricchita dell’oro 
e delle pietre preziose del ‘nuovo 

tura e del ‘manto reale. Sul‘capo 
gli splende la corona e: accanto si 
vede la sua spada e un’immagine 
della Vergine, che il.pio.Sovrano 
portava sempre con sè nelle spedi- 
zioni contro i Mori, 

x 

«Chi' non vide Siviglia non’vide 
meraviglia» ripetono gli Spagnuo- 
li. Esagerazione suggerita da bol- 
lente patriottismo. Tuttavia alcu- 
he caratteristiche di natura sembra- 
no giustificare quel motto. Così 
pure sembrano giustificarlo i mo- 
numenti' sacri ‘e’ profani. A quelli 
nominati. aggiungiamo la Torre 
dell'Oro, ove custodivasi quel pre- 
zioso. metallo venuto..dal Messico 
e dal Perù; il viale Ze 2as Delicias, 
lungo il Guadalquivir, sulle cui ac- 
que, all’imboccatuta del grande 
canale Alfonso XIII, galleggia un 
esemplare. della caravella’ Santa 
Maria, con.le vele crocesegnate, la 
cabina dell'ammiraglio, gli stru: 
menti di navigazione, i cannonci- 
ni ecc., tutto'come hel 1492. 

. Accanto al viale-de Las Delicias 
si stendé il parco di Maria Luisa, 
dallo splendore quasi tropicale, o- 
ve: incurva i suoi sontuosi colon- 
nati il recente Palazzo di Spagna, 
costato IO milioni di pesetas; in- 
torno ad esso germogliarono in po- 
chi mesi quaranta padiglioni, non 
di legno, gesso e carta pesta, ma 
di materia solida, destinati A So- 
Pravvivere all’Esposizione ispano- 
americana, nei quali felicemente 
trionfano le squisitezze dell’archi- 
tettura andalusa nelle sue varie 
forme e brillano gli azulejos, ca- 
ratteristiche ceramiche policrome, 
che rivestono le pareti dei patios © 
cortili interni delle case spagnole. 

La sopraricordata ‘frase: chi; 
non vide Siviglia ecc., si riferisce 
sopratutto alla vita agevole e lieta 

1 quella città, ‘alla natura cortese 
e gaia degli abitanti, che inoltre 
sono . forniti d’una straordinaria 
facilità di verseggiare. Ma la fra- 
se sembra rispondere perfettamen- 
te a. verità appena varcata. la so- 
glia del celeberrimo museò siviglia- 
no, ricco di opete della più profon- 
da è pura ispirazione cristiana. 

Primeggiano le tele di Bartolo- 
meo Murillo, nato a Siviglia come 
Diego Velazques, altro principe 
insuperato dell’arte 
museo vanta ben. ventiquattro ca- 
polavori del Murillo, tra i quali 
il S: Antonio di Padova, la Ma- 
donna. della Saivietta; dipinta su 
un'tovagliolo a domanda d’un lai- 
co del convento dei. Cappuccini, é 
altre otto Madonne; la più subli- 
me glorificazione ‘della’ maternità 
virginale. i de 

. due soavissime:e.gustose tele del 
M 

numero ancor maggiore, dall’Eu- 
ropa e dall'America, per i riti del- 
la Settimana Santa, anch'essi cele- 
brati con grandiosa e austera so- 
lennità. La cattedrale sfoggia le 
sue preziose suppellettili: il Tene- 
brario, candelabro. di bronzo per 
il Mattutino delle tenebre: misura 
otto metri; il ricchissimo taberna- 
colo. di trentadue metri d'altezza, 
ove si. conserva: l’Eucarestia per 
la Messa dei Presantificati; il ci- 
rto pascual del peso di quattrocen- 
to chilogrammi. I forestieri s'af- 
follano specialmente lungo le vie 
percorse dalle processioni delle con- 
fratetnite di penitenza, che dai va- 
ri quartieri convergono verso la 
cattedrale ‘con’ vessilli, croci è im- 
magini «sacre cariche di . gioielli, 
portate su palchi che richiedono le 
spalle di ben quaranta uomini cia- 
scuno. Dall'alto della Giralda si 
spande per la città vestita a lutto 
il lugubre e monotono fragore del- 
la «matraca», un gigantesco bat- 
tente di legno e ferro, che sosti- 
tuisce in quei giorni le ventiquattro 
campane... 

sw 

Il popolo di Siviglia, rifattosi 
tranquillo dopo la passeggera bur- 
rasca, continuerà, speriamo, opero- 
so e in pace, all’ombra della Gi- 
ralda, nella sua città bianca, nella 
sua terra di Maria: Santissima, col 
suo santo dottore Isidoro, col suol 
santo re Ferdinando. 

L. Todesco 

La tassa tedesca della crisi 
BERLINO, 2 matt. 

Si apprende che la tassa della cri- 
sì che il governo tedesco intende ap- 
plicare tra Je: diverse: misure ecce- 
zionali per equilibrare il bilancio 
comprenderà una imposta dall’1 al 
5 per cento che sarà applicata ai sa- 
lari e agli stipendi di tutte le per. 
sone impiegate in qualsiasi azienda 
a eccezione dei funzionari civili i 
ui emolumenti saranno però ulte- 

riormente ridotti dal 4 all'8 per 100. 

La morte del Nestore tedesco 
BERLINO, 2 mtt. 

‘*Il più vecchio professore universi. 
tario della Germania noto come il 
Nestore degli scienziati. tedeschi, il 
prof. Fernando Frenodorfi è morto 
i Gottinga all’età di 98 anni, Aveva 
tenuto la cattedra di storia del dirit- 
to a Gottinga per 54 anni. 

mondo, E’ vestito della sua arma.) 

spagnuola. Il|' 

‘prevista ed imprevidibile 

LA TENACE RICERCA 

Unnuovo metodo 
per la cura del cancro 

VIENNA, 2 pom. 
(SIC) - Lo specialista viennese prof. 
Dziembowski, noto chirurgo, ha re- 

centemente annunciato alla Facoltà di 
Medicina di Vienna di avere scoperto 
un nuovo trattamento per la cura dei 
cancro in tutti quei casi in cui non si 

può: procedere ad una operazione chi- 
rurgica. Il nuovo trattamento scoper- 
to dal prof. Dziembowski consiste nel 
prendere una certa quantità di ‘san- 
gue dal paziente affetto da cancro, 
esporre questo sangue bei un certo 
tempo determinato ai raggi X, e quin- 
di dopo questo processo di irradiazio- 
ne iniettarlo nuovamente nello stesso 
paziente, Si tratterebbe in sostanza di 
un processo. di autotrasfusione del 
sangue opportun-mente trattato, 

Ecco come si procede al trattamento 
secondo le informazioni fornite dallo 
stesso prof. Dziemboyski; 
Da una vena ‘del paziente affetto da 

cancro. viene preso. ‘1 ‘siero sangui- 
gno nella misura di circa cento centi 
metri ‘cubici: questo’ sangue immesso 
in un recipiente largo e poco profon- 

& 
Sdi 

do viene immediatamente . séttopasto 
al’irradiazione dèi raggi È, Collocan- 
do il recipiente in cui il sangue è con- 
tenuto ad una distanza di circa venti- 
cinque centimetri, dal tubo. Roent- 
gen. 
L'esposizione del siero sanguigno ci 

raggi X dev'essere di brevissima du- 
rata. Subito dopo ‘questa operazione, 
un terzo circa del'siero sanguigno co- 
SÌì trattato viene di nuovo iniettato 
nel pazierite ‘stessò, coù una iniezione 
‘endovenosa 6 intramuscolare; Gli al. 
iri due terzi del sangue sono quindi 
iniettati direttamente intorno al tu- 
more canceroso. 
Normalmente la reazione nel -pa- 

ziente dopo queste iniezioni si mani 
festa con brividi:di freddo seguiti da 
aumento della temperatura fine ad 
un massimo di 88-39 gradi centigradi. 
All'infuori di questa reazione il: trat- 
tamento non produce altri effetti peri- 
colosi o dolorosi; duraturi, Questo. trat- 
tament applicato a tuttora in 120 ca- 
si di tumori cancerosi. diversi ha dato 
dei risultati favorevoli veramente sor- 
prendenti. 5 

Poco dopo le riiniezioni del sangue 
trattato ai . ggi'X ‘tanto lo stato ge- 
nerale che localè' nel 'baziente sotto- 
posto al trattamento hanno dimostra 
to un notevole, sensibilissimo miglio- 

ramento, . tanto . più. sorprendente 
quanto inaspettato, miglioramento che 
è andato poi man mano accentuando- 
sì e che poi è risultato permanente a 
tutt'oggi. 

Nella :maggior parte dei casi trattati 
con questo sistema di cura si.trattava 
di casi gravissimi, tra cui casi di can- 

ero «alla bocca, all'esofago, allo: stoma- 
co ed in varie altre parti del corpo. 
Naturalmente ogni conclusione sui 

meriti di questo nuo, metodo: di cu- 
ra del cancro ideato dal prof. Dziem- 
bowski sarebbe prematura in quanto 
non si può ancora affermare con cer- 
tezza .se i miglioramer.. ottenuti ed 
accertati sono definitivi oppure no, da- 
to che d'applicazione del metodo è 
stata. iniziata soltanto da due anni a 
questa. parte, 
Questo nuovo metodo di terapia, se- 

condo il prof. Dziembowski si è dimo- 
strato anche. molto efficace in casi 
Dure gravi di setticemia e di tuber- 
colosi. 

Il: prof. Dziembowski *ritiene che 
l’effeito terapeutico \del metodo*da lui 
ideato per la cura del cancro è dovu- 
to essenzialmente alla formazione di 
proteine di particolare energia ed ef- 
ficacia ‘nel siero sanguigno sottoposto 
ai vaggi X apvunto ‘in: conseguenza 
diretta -di questa irradiazione. X 

CONTRIBUTI ALLA STORIA 

Garlo Alberto Principe di Carignano 
Il primo centenario dalla morte di 

Carlo Felice e dalla assunzione al 
irono di Carlo Alberto, giustamente 

commemorato come avvenimento ca- 
pitaie nor solo neila vita di un Re, 
ina nella storia di un regno desti 
nato, a sua volta, a rimanere base 
e chiave di tutta la storia del Risor- 
gimento, coincide, fortunatamente, 
con la pubblicazione d’un prezioso 
volume sul- Principe di Carigna- 
no (1). Niccolò Rodotico, storico non 
nuovo ad imprese consimili, ‘e ba- 
sterà ricordare il suo « Popolo agli 
inizi del Risorgimento nell’ltalia Me. 
ridionalè », ha ‘affrontato un tema 
arduo’ più che per la parte’ docù- 
mentaria, ove pure egli ha portato 
nuovi e notevoli contributi, per la 
figura del Principe, ricca di diversi 
ed opposti elementi, ‘tale da ofirire 
pretesti innumeri ad una vita 'ro- 
manzata ed ‘opporre, di conseguen- 
za, difficoltà quasi insormontabili ad 
ùna critica non preconcetia, non vo- 
lutamente esaltatrice o demolitrice, 
ma obbiettivamente serena. : Tema, 
insomma, che uno storico può essere 
indotto a trattare, sia per la ric- 
chezza e complessità delle vicende 
sia anche per mettere a Aura e chia- 
ra prova le proprie capacità di stu- 
dioso, 

berto per la strada maestra. Altri 
studiosi del nostro Risorgimento e- 
Tano stati costretti, prima 0 poi, ad 
occuparsi del suo regno e della sua 
opera frugando negli archivi, pub- 
blicando documenti non noti o mal 
noti, rivedendo vecchi giudizi, sosti- 
‘tuendo, non' di rado, ad antichi nuo- 
Vi ingiusti apprezzamenti, Gli è che 
a gran parte di loro faceva difetto 
una visione. unitaria. Ed jl fermar- 
si.a Carlo Alberto. liberale, ‘od al 
principe ed al-Re nettàmente reazio: 
nario della campagna ‘di Spagna e 
dei primi anni del regno, non era 
il modo migliore per rendersi conto 
dell’uno 0.dell’altro, 

|: Niccolò Rodolico dà. con delibera- 
to proposito questa visione unitaria 
non salo,: mala colloca; nel suo giu 
sto elemento: la storia del Piemonte 
e del suo ‘intervento nella politica 
nazionale, Se una domanda egli si 

i bone, questa non risuarda Carlo Al. 
berto,..ma. proprio li. Piemonte: ed «i 

sino al‘’21 con i:problemi della ri- 
voluzione e della restaurazione; da- 
vo il ’?21 con ‘duelli del Risorgimen- 
to, sembra cadere”nel ’49.in..condi- 
zioni anche più gravi e doversi chiu- 
‘dere nella, soluzione delle grosse que- 
stioni interne; Ma ‘sono sufficienti 
dieci anni « perchè la. monarchia 
sabauda, riprenda ed eserciti la sua 
funzione storica ‘in Italia ». Come 
potè ciò accadere? Ecco la domarida 
ed.ecco la risposta, « Quel miraco: 
loso. decennio, che anche ora, pres- 
so. autorevoli : scrittori stranieri, è 
posto.in contrasto con il: Piemonte 
di prima, non si spiega senza, quel- 
l’iniziatore, a.cui la fortuna non ar- 
rise, ma. da cui-in gran parte dipe- 
se:la fortuna del successore e dell’I. 
talia », * 

: L’iniziatore era proprio, Carlo AI- 
«berto. Il principe d'un ramo cadetto 
di Casa. Savoia, chiamato. ad una 
fuccessione al trono del tutto im- 

fu, solo 
ber questo, nelle migliori condizio- 
ni per accogliere tutti i. moti, e le 
tendenze. e. Je idee maturatisi negli 
anni della sua ‘giovinezza. Non nac- 
que a corte, ed ebbe anzi la sua pri- 
ma formazione intellettuale e mo- 
rale in abienti tutt'altro che ligi ‘ai 
Re: prima nella Parisi napoleoni- 
ca, sotto .l’ influenza della madre. 
giudicata, e non del tutto a torto, 
giacobina; poi nella Ginevra dei pro- 
testanti e del Rosseau. 

Col ritorno a Torino, nel 1814, egli 
assume la nuova ‘veste di principe 
ereditario, Il nuovo ambiente, i nuo: 
vi doveri, lo pongono subito ‘in con- 
trasto con le idee assorbite sino ad 
allora. La regina, Maria ‘Teresa, è 
spaventata dalla indifferenza religio- 
sa del giovane. E’ necessario rifare 
la sua educazione, e. tutta la corte 
Vi si mette d'impegno, L’erede al 
trono, un po’ reagisce; un po” lascia 
fare, Il primo, ed in fondo solo ri- 
sultato, è la sua conversione reli- 
giosa. Ma; mentre sarebbe di gran- 
de interesse l'esame, da parte di un 
cattolico, della vita religiosa del 
principe e del Re — il Rodolico non 
può che dare alcuni elementi — bi- 
sogna notare subito che il giovane 
non s‘’adatta supinamente ad idee 
fatte, a ‘necessità a lui estranee, 
seppure superiori, ma lavora diret- 
tamente e giunge ad.un dato risul 
tato solo dopo esserne pienamente 
convinto. La riprova è precisa, La 
sua: conversione, ‘se così può essere 
chiamata, non ha nessun movente 
utilitario, e tanto meno è mossa: da 
ragioni di stato o di convenienza 

{Tanto vero: che l'adesione al catto: 
.licìimo'-si” verifica \quando egli ‘’ri-| 
mane: estraneo; ‘ed ostile alla’ poli-. 
tica di corte ed''alla‘'cieca, :seppuré 
paterna: restaurazione ‘compiuta da 
Vittorio. Emanuele. RO: 

: Di: qui ivsuoi contatti con gli ‘ele- 
menti liberali, e ‘qui, anche il ger- 
me della “tragedia del ‘21. Ancorà 

(1) Niccolò Rodolico: «Carlo Alberto, 
Principe di Carignano ». Firenze, Le .Mon- 
nier, 1931. - T.. 45. 

Savoia. TI quale Piemonte, diviso‘ 

Il Rodolico è giunto a Carlo AI-| 

[e EspRtmere 16° fi 

giovanissimo.. deve.‘affrontare allora 
questioni ed avvenimenti troppo gra- 
vi per le sue possibilità.. Che abbia 
aderito al movimento. rivoluziona- 
rio, non è dubbio. Sottilizzare sulla 
misura o sulle restrizioni dell’ade- 
sione , giova molto poco. Che. egli 
ritenesse di compiere opera. utile al- 
la causa italiana, non ..solo ma.alla 
monarchia ed al Re, è egualmente 
certo. ..Si. potrà. solo osservare che 
gli avvenimenti. presero. una. strada 
propria e. egli finì col trovarsi. del 
tutto. impreparato di fronte alla lo- 
ro realtà. pratica, ed alle loro con- 
seguenze. Ma.la.eonstataziane rien- 
tra .nell’ordine. naturale delle cose, 
come è naturale,.che,, ad un dato 
momento, Carlo. Alberto,. principe 
ereditario .reggente, sentisse sovra 
tutto il. peso’ del. posto occupato e 
delle sue responsabilità in quanto 
tale. L'atteggiamento. che potrebbe 
chiamarsi legittimista del principe 
e.del. Re, dopo il ’21,.è perfettamente 
logico. Fallito il tentativo riforma- 
tore,..il giovane rientra nella tradi- 
zione dei suoi predecessori. Ma ne 
abbraccia lo spirito, non la forma, 
ed il muovo .concétto che egli ha 
della monarchia e del monarca, dei. 
rapporti coi sudditi, è tale ida far 
rivivere in lui-tutto ciò che di buo- 

no e di duraturo era nelle idee da 
lui abbracciate prima del ‘21. 

V’è, insomma, in tutta la sua con- 
dotta e nei suoi contrasti esteriori, 
una, linea. perfettamente logica e di 
toccante umanità. Merito dello sto- 
rico. è l’averla saputa rintracciare 
e seguire, attraverso ‘i documenti, 
numerosi e preponderanti nel den- 
so volume. Perchè questo è: oltre 
tutto, un modello di storiografia. S'è 
detto che il Rodolico appartenga: ad 
una data categoria di storici ‘oggi]. 
invero non troppo numerosa, e per 
i qual il documento ‘assume .impor- 
tanza esclusiva. Certo, egli è rima- 
sto immune dalle tendenze della isto- 
riografia idealistica. Ma ciò che im- 
porta rilevare, nel nostro caso, è 
che la documentazione, sia pure ba- 
se del lavoro, è non solo priva di 
ogni aridità, ma è riportata sempre 
ai suoi veri moventi, ediil racconto 
quindi conserva tutta la. ricchezza 
e la complessità proprie ad ogni at- 
to umano Nè è questo risultato da 
attribuirsi alla sola imparzialità cd 
accuratezza: dello storico, ‘bensì ai 
non comune potere di penetrare nel- 
l'animo umano e di rivivere, nei lo- 
ro esatti termini, umane . vicende 

Giampietro Dore 

Come si diventa 
Gli esperimenti di Padre John Donnelly 

oepii matematici 

NEW. YORK,:2: giugno 
(SIC) — Genii o*mrodigi; matematici | 

ci sì diventa; hon'ci si nasce, come fi. 
hora è Stato ingiustamente affermato, 
sostiene il padre John Joseph Donnel- 

ly, inventore di un ‘nuovo metodo per 
l'insegnamento delle scienze. matema- 
tiche assolutamente: diverso da: quelli 
finora in uso, VERSO si 
Mediante questo suo medoto padre 

Donnelly ha ottenito dei risultati ve- 
ramente sorprendenti tra gli allievi «del 
la scuola parrocchiale idi San France |: 
sco di Sales ,a Denver nello Stato. del 
Colorado, in cui egli ‘insegna scienze 
esatte. - DA i SS 

Per convincersi: dèlla verità di -tali 
sorprendenti risultati siamo «andati- a 
trovare padre Donnelly nella sua scuo- 
la, e qui gli allievi delle diverse clas- 

si. istruiti dallo stesso.padre, ci hanno 
offerta una dimostrazione pratica del 
metodo rivoluzionario ideato dal ge- 

niale sacerdote, “TRE ngi 

Gli esperimenti-sono cominciati nel- 
la: prima classe elementare; i bimbi di 
sei ann! ci hanno dato l’impressione 
che risolvere i problemi posti da pa- 
dre Donnelly più che -un lavoro era 

iper loro. quasi un giuoco tanto la cosa 
era facile e pronta. Essi scherzavano 
indifferentemente colle. frazioni, i ra- 
diali e le radici quadrate che era un 
piacere a vederli... 
Padre Donnelly. gomincia. collo scri. 

vere sulla lavagna;.due numeri di no- 
ve cifre ciascuno, questi per esempio: 
318.527.649 e 318.227.249 Terminata di 
scrivere, l’ultima. cifra. il. revedendo 
padre invita gli scolaretti sèienni ad 
addizionarli, mentalmente, si capisce. 
La risposta è già.pronta in pochi se- 
condi. quando. ancora non s'è spenta 
l'eco delle ultime «parole. pronunciate 
dal maestro. Dieci, quindici, 20 mani 
ansiose. di fanciulletti. sono slanciate 
Verso l’alto, a significare che altretanti 
bimbi .sono pronti. a, dare il risultato 
esatto: ottenuto in pochi secondi, .me- 
diante il calcolo :mentalmente esegui- 
to secondo i principi loro insegnati da 
padre Donnelly.. ) 

E lo stesso esperimento padre: Don- 
nelly fa ripetere ai.suci:scolaretti del- 
la prima classe con ‘tutte le quattro 
operazioni. Il.risultato è sempre lo stes 
so: la maggior parte dei fanciulli ese- 
guono .il calcolo mentalmente e, sono 
pronti a dare il risultato dell’operazio- 
ne in pochi secoridi. ‘Poi sì passa ad 
esperimenti che comportano una serie 
complèssa di operazioni: Mario ba 
un certo numero=di. palline, Augusto 
ne ha il doppio. Guglielmo ne ha tre 
volte quelle di Mario più quattro: 
quante ne ha esattamente ognuno dei 
tre ragazzi Rapidamente le figure vo- 
lano sulla lavagna, il problema viene 
ridotto ad una equazione algebrica, ed 
anche questa voltà la soluzione è otte- 
nuta in pochi secondi. ‘©. 
Naturalmente non tutte le risposte so 

no così pronte e ‘così esatte. Tuttavia 
quelle ‘giuste sono in proporzione suf- 
ficiente a dimostrare che i bimbi sono] 
riusciti ad afferràre e a capire bene 
il metodo, e questo è ‘già molto. 

Ma. padre Donnelly non è ancora 
soddisfatto, vuole farci stupire  sem- 
pre di più, Passiamo nella quarta .clas 
se; sulla lavagna i] padre scrive quat- 
tro ‘coppie di humeri «di. quattro ‘cifre 
[clascuno; i due-numeri di ogni coppia 
‘debbono essere moltiplicati ‘tra doro. 
1: quattro ‘risultati sono: scritti: sulla 
lavagna. da una scolara di nove anni 
scelta a.èaso ‘tra la scolaresca-nelì.tem- 
po di: quattordici secondi; SNO 
Fadre Donnelly. chiama infine np 

ragazza della sestà ..class@.-e..de “dice: 
“rh cerchio inzioni di 

nei termini delle altre funzioni ». In 

Dopo: queste dimostrazioni pratiche 
Ho chiesto al padre Donnelly qualche 

informazione sul suo geniale metodo 
d'insegnamento: smnipniiv oa 

« La rigida disciplina mentale ne- 
cessaria per ‘ottenere-i risultati. voluti 
con:questo metodo ha suscitato l’inte- 

resse :dei. ragazzi e lo tiene continua. 
mente: desto. Il sistema ada me ideato 
è innanzi tutto inteso a. sviluppare la 

volontà nei bimbi, la memoria e le fa- 
coltà. ragionatrici. È 

e Il fanciullo: è ‘in generale ansioso 
di poter’credere. in. se stesso. e. nelle 
proprie possibilità, e perciò ogni inco- 
raggiamento,' riconoscimento ed aiuto 

‘servono ‘ ottimamente ‘a ‘rafforzare in 
lui la fiducia in sè stesso ‘è nei suoi 

mezzi è ad accrescerne l’interesse. Fa- 

cen'do: invece. diminuire l’interesse e 
svegliando in Tui il senso dell’antago- 

nismo significa votare gli sforzi de) 
fanciullo ad un sicuro insuccessò. 

‘ «Se fossi posto nella condizione di 
dover scegliere ‘tra due’ possibilità. 
quella di: dover’ dire ad un ifanciullo 

che ha una'testa di legno, oppure’ di 
somministrargli senz'altro ‘un colpo di 

bastone sulla testa, sceglierei questa 
seconda, poichè in ultima analisi sa- 
rei erso di lui meno brutale in questo 
modò ». | ) 

‘ 

« i ; 
II “Graf Zeppelin, sarà a Leningrado 

in luglio: 
i MOSCA, 2 pom, 

Di ritorno dalla. Germania il pre 
sidente della Lega Rossa della avia- 
zione civile Holzmann ha annuncia- 
to che il «Graf Zeppelin» verr! a 
Leningrado verso il 20 luglio, da qui 
ad Arcangelo e poi alla Severnaja 
Semlia. La rotta successiva verrà 
decisa in seguito, secondo le condi- 
zioni atmosferiche del momento. Il 
capitano Ekener capitanerà la spe- 
uizione.. mentre. il prof. Samoilovich 
sarà incaricato dei lavori scientifici 
ai quali parteciperanno degli scien- 
ziati tedeschi russi svedesi ed ame- 
ricani. i 

Gemello del “Do X,, in costruzione 
a Southampton 

} LONDRA, 2 matt. 
E’ in costruzione presso Southam- 

pton un grande idrovolante simile 
ai « Do X ». Esso sarà azionato da 6 
motori da mille cavalli ognuno ed 
avrà 7 persone di equipaggio; avrà 
5 sale separate capaci di 40 passeg- 
geri, cucine e servizi. Si assicura 
che il nuovo idrovolante raggiunge- 
rà la velocità di 145 miglia all’ora, 
avrà un'autonomia di mille miglia 
con 40 passeggeri e di 2300 miglia; 
sufficienti per la traversata atlanti- 
ca, con 20 passeggeri {Radio Stef.) 

bacon l 

I tesori dei sultani ottomani 
. esposti al pubblico 

COSTANTINOPOLI, 2 matt. 
E' stata oggi aperta nel Palazzo 

del Serraglio la. quarta camera de- 
gli antichi tesori imperiali dei Sul- 
‘tani. ottomani. Si tratta di gioielli 
meravigliosi e di ricchi e finissimi 
tessuti del valore di 200 milioni di 
lire turche (circa 2 miliardi di lire 
italiane). E’ la prima volta che tali 
meraviglie vengono ‘esposte alla .vi- 

sta del mondo, Tra l’altro vi è una 
collana per preghiere in perle che 
conta 90 perle perfettamente roton- 
de, ciascuna della grossezza di una 

tre nta secondi tutto è fatto. noce. ° 

CRONACHE DI 

Panarabismo e 

TERRASANTA 

Fansemitismo 
è 

(NOSTRA LETTERA PARTICOLARE 

GERUSALEMME, giugno 

(a. d, m.) — Sulla stampa del Vi- 

cino Oriente non si parla, di questi 

giorni, che del progetto di una Con- 

federazione di Stati Arabì da drizza. 

re come barriera contro la politica 

imperialistica delle Potenze Colonia- 

li. Il Primo Ministro del Governo di 

Bagdad, Nurìi Al-Said, si è fatto il 
campione di questa Società delle Na- 

zioni del Levante e si è già recato a 

patrocinare la sua causa anche pres- 
so ‘i sovrani dell'Egitto. e del'Hedjaz. 

Mai primi passi verso l’attuazione 

di questo miraggio panarabico sono 

ora. diretti verso Vintroduzione di un 

regime monarchicò in Siria. I fauto- 

ri della dinastia dei sceriffi dello 

Mecca non fanno più mistero dei lo- 

vn sforzi per innalzare sul trono d’ 

Damasco il primogenito di Hussein 

Ali, che succedette al padre per un 
regno di cento giorni prima che i 
Wahabiti del Neqgid sì installassero 

come padroni definitivi neî Luoghi 

Santi dell’Islam. 

Il loro piano è abbastanza logico. 
Se potesse venir realizzato, si a- 

vrebbero tre princìpi hascemiti alla 
festa dî stati arabi confinanti. Fay- 

sal nell’Irak, Abdullah in Transgior- 

dania e Ali in Siria. In questo modo 

sì. formerebbe automaticamente» il 

nucleo iniziale della progettata fede- 

razione panarabica. 

Damasco e la Francia 
Lo zelo spiegato dai nazionalisti 

del Vicino Oriente per indurre. i lo- 

ro correligionari di Damasco ad ac- 

cettare la candidatura ‘del figlio di 

Hussein non è, quindi, di carattere 

chauvinistico, ma derìva dagli inte- 
ressi generali del mondo: arabo. 

Tuttavia, per quanto i giornali del 
vaese diano la soluzione monarchica 

in Siria come uno sviluppo logico, a 
breve scadenza, della situazione po- 

litica creatasi da un pò di mesì a 
Damasco, non è, però, ancor detto 

in maniera ufficiale, se la Francia 
non solleverà proprio nessuna abbie: 
zione contro questa ‘prima pedina 
verso il panarabismo. 

Se si deve mrestar fede alle voc? 
che corrono. il signor Ponsot, Alto 
Commissario della Potenza Manda: 

Iatia @ Beîrut, sarebbe guadagnato 
Fa tempo alla candidatura ‘Ali. A Po 
rigi, invece, questa niega delle cose 

non troverebbe molto’ entusiasmo 
Ussa è, infatti, considerata come un 
successo della ;vecchia politica impe 
ialista dell’Inghilterra ta quale la: 
nora da anni a vagarunpare sotto..te 
scettro degli hascemiti, suoi docili 

massalli “il maggior numero possibile 
di stati arabi. e 

Ora, la suscettibilità del Ouni d'Or 
cnu su questo terreno è comprensibì 
'issima è sì può miustificare, almeno 
in parte, la riluttanza di uomini di 

noverno francese nd assecondare nei 
vaesi del loro Mandato è piani di Al 
hione. 

Afforno al sionismo 
Mentre si-discute per l'ennesima 

volta del panarabismo, ecco che, dî 
improvviso, si tira în scena sui gior- 

nali di Palestina un progetto nuovo 
inteso a controbilanciare le azioni 
lella Società delle: Nazioni del Le 
vante caldeggiata da Nuri Al-Said 

L’audace iniziativa è dovuta alle 
nenna di un sionista americano, A- 
bramo Goldberg, il. quale, dopo aver 
nroposto, alcuni mesi or sono, di rî. 
solvere il problema dell'assetto poli- 
fico interno della Palestina sulla fal- 
sariga delle tavole costituenti degli 
Statî Uniti, si presenta, ora; con un 
niano dalle linee più vaste, che po- 
iremmo dire di--politica. internazio- 

nale. raccomandando l’inizio dì un 

movimento in favore del Pansemiti- 

SMO, 

Data l’originalità dell'idea, che su. 

scita, però, anche. a: prima vista; u- 
no stormo di difficoltà di ogni sotta, 
vale la pena di citare alcuni dei ca- 
pisaldi più salienti del nuovo pro- 
getto. } ; 

« Dobbiamo creare — dice, fra 
l’altro, il Goldberg — una federazio- 
ne fra gli inglesi, gli ebrei e gli ara- 
bi. Questo significa l'unione di tutti 
i semiti, giacchè, dal momento che 

[l'India fa parte della federazione, la 
maggior parte dei semiti sarebbero 
inclusi în questa lega di nazioni. 

L'ineffitudine degli arabi 
L’opera degli arabi negli Ultimi 

dieci anni, nei paesi dove essi furo- 
no liberi da ogni oppressione e dove 
paterona dar la misura delle loro fa- 
coltà creative, è stata trascurabile. 
Che cosa hanno fatto nella 'Mesopo- 
tamia 0 nell’Arabia? Essi sono foMtu- 
nati di avere gli inglesi i quali pen- 
sano alla loro difesa Altrimenti ci 
sarebbero stati massacri e stragi tru 
guerre di religione Non è nell’inte- 
resse degli arabi di avere un impe- 
ro proprio, benchè gli inglesi sia- 
no impazienti di farlo sorgere per i 

 Chiederzio 

loro piani egoisticì La loro spergn- 

za più luminosa risiede in una fede- 
razione di stati — liberi Dominions 

in seno al Commonwealth britanni- 

co —, e tra questi ci dovrebbe essere 
anche la Palestina: costituita in Do- 
minion ebraico... Gli arabi ‘e glì in- 

diani dovrebbero aderire a questa 
federazione: di stati, mettendo così 
in rilievo il valore di una razza se- 
mitica unificata. i 

Nel medesimo tempo l’Afganistan, 
sulle soglie dell’India, può essere in. 

vitato a diventarne membro esso pu- 

re L'Inghilterra ha passato molte 
notti insonni a causa dell’Afgani- 
stan. E° parimenti noto che la Rus- 

sia ha fatto: gòà ‘parecchie offerte a 

questo stato per la semplice ragione 
che voleva avere la porta aperta ver- 

so l’India Sembra che gli afgani sia- 
no semitìi. Forse sono anche‘addirit- 

tura ebrei. Essi stessi dicono di es- 
sere la tribù perduta di Beniamino. 

C'è così la possibilità che anch’essi 
entrino ‘nella federazione semitica e 

formino coll’Inghilterra una lega del 
la più grande importanza per l’inte. 
grità dell’Impero ». 

Non tarderemo molto a vedere gli 

attacchi che la stampa musulmana 
riserverà all’opuscolo «Pansemitismo 

contro Panarabîsmo » del Signor.A- 

bramo Goldberg. 3 

La tonalità dello Case e dell strade 
Il verde ed il blu 

DENVER; 2 pom. 
(SIC) - Tra qualche tempo, quando 

la necessità ed i vantaggi di questa 
misura saranno stati compresi da. tut- 
ti, le superfici delle strade, dei mar- 
ciapiedi e le facciate delle case ver- 
ranno tutte. colorate in verde e in bla, 
invece che lasciate nel colore natura- 
le del materiale con cui sono fatte 0 
invece dei colori chiari .nora usati 

per le facciate delie case, al fine di 
contribuire così a preservare la vista 
della gente dai disastrosi effetti del 
riverbero stradale durante il giorno, 
specialmente quando il sole splende. 
Questa è la opinione de! dott. O. I. 

Melvin, di Omaha,. vice. Presidente 
dell’Accademia Americana di. Ottica, 
da lui espressa in occasione del re- 
cente Congresso dell’Accademia. riuni- 
tosi in questi giorni a Denver. Lo 
stesso dott. ‘Melvin ha altresì predet- 

to un impiego sempre maggiore della 
illuminazione artificiale . razionale & 

dell’aeràzione artificiale delle case e 
delle officine. 

« Attualmente nella maggior parte 
delle strade delle citt. di America c’è 
ben poco verde che conforti e riposi 
la vista. Sia le strade che i marcia- 
piedi sone -in grandiîssima maggio» 
ranza di cemento ed il colore della lo- 
ro. superficie. è. naturalmente quello 
del cemento, grigio chiaro o bianco. 
Queste superfici, che per l'intenso 
traffico prendono spesso una straordi- 

naria lucidezza a specchio sono quan- 
to Gi meglio si possa desiderare per 
mrodurre riverbero e riftazione della 
luce solare, contribuendo così ad af 
faticare maggiormente gli occhi già 
stanchi della gente. Anche le facciate 
delle case sono in generale di tonali- 
tà chiarissime è frequentemente han- 
no anche una. superficie lucidata a 
specchio, aumentando così l’effetto già 
tanto dannoso delle strade e dei mar- 
ciapiedi, N, 

e Per evitare questo, inconveniente 
eravissimo non c’è che un rimedio ef- 
ficace, dato che non si può costringe 
re o persuadere tutta la gente a gira» 

re per le strade portando: gli occhiali 

affumicati, e questo rimedio tra non 

molti anni verrà diffusamente appli. 

cato. Si tratta in sostanza di dare al 

la. superficie della strada e del''mar- 
ciapiede e alla facciata delle case una 
tonalità verde opaco e scuro. Le fac- 
ciate delle case dovranno essere tinte 

in verde fino ad una altezza di tre 

metri da terra; per tutto il resto ‘la 

facciata sarà tinta jin colore blù cielo. 

« Tutti questi sono . colori che. as- 

sorbono i.raggi luminosi invece di ri- 

fietterli e produrre riverbero ». 

Il codice del perfetto cameriere 
NEW YORK, 2 matt. 

(SIC) — L'Associazione America- 
na tra i Proprietari di Ristoratori e 
Pubblici. Esercizi, riunitasi. a .con- 
gresso in questi giorni, ha, concluso 
i suoi lavori approvando il « Codi- 
ce del perfetto cameriere ». ossia un 
complesso di norme di buona con- 
dotta da seguire dal personale di ser 
vizio: dei pubblici esercizi nei quoti- 
diani contatti col pubblico, che fre- 
quenta detti locali. OSE 

Ecco l’elenco deì comandamenti? 
« Non rivolgere mai per primo la 

varola. ad un. avventore, Aspettare 
invece di essere internellato couindi 
rispondere cortesemente e limitata- 
mente su ciò che il cliente ha chiesto 

« Non fare mai risuonare le mo- 
nete che si hanno in tasca dinanzi 
alla clientela. 

« Non domandate mai ad un av- 
ventore: Vuole altro? oppure: Ne 
vuole ancora? 

« Non domandare mai ad un clien 
te. Cosa vuole? 

« Non portate mai durante il ser- 
vizio delle scarpe che camminando 
facciano rumore o mandino seric- 
chiolii, - 

« Non fumare durante. il servizio, 
neppure suando non si è veduti da- 
ali avventori, in médo che quando 
vi avvicinate ad un cliente emesti 
nossa sentire” all'odore che abbiate 
fumato, i 

« Pensate di più e parlate di me- 
no. 

« Non conversare con. il cliente e 
comratutto non fare pettegolezzi con 
lui, anche se @esti vi intorarti ». 

ovunque 



d
o
n
e
;
 

i 

na
 

x 
n 

aio ER MOTI I 

PADOVA, 2 
Domenica mattina, non essendo 

a Padova, come era stato. annun- 
ciato S. E. mons. Luigi Fogar, Ve- 
.scovo di Trieste, non vi fu al San- 
to il Pontificale. 

La Messa solenne, alle ore 10.30, 
fu. celebrata dal rev.mo Padre dott. 
Luigi Guidaldì.. 

La Cappella Antoniana ha ese- 
guito le parti fisse della Messa, 
mentre quelle mobili furono canta- 
te — come il solito — dalla «Scho- 
la» dei fratini. ; 

Il sermone della “Tredicina,, 
« Ricchezza e povertà ». Questo il 

tema svolto da P. Orlini, dopo la 
quotidiana funzione della « ‘l'redi- 
cina », domenica sera. ll mondo 
ha sempre esaltato la ricchezza e 
dìisprezzata la povertà fin dai re- 
motissimi tempi, Gli stessi ‘israeli- 
ti — il popolo eletto di Dio — non 
apprezzavano la povertà, che fu 
poi esaltata, con l'esempio e con 
la parola dal Figlio di Dio, il qua- 
le disse: «Beati i poveri . perchè 
di loro -è-il'regno dei Cieli » ed ag- 
giungendo che i ricchi. difficilmen- 
te Jo. conseguiranno. 

E la ragione è ‘chiara: la pover- 
tà distacca Tuomo dalla terra ‘e lo 
avvicina a Dio; mentre le ricchezze 
rendono schiavo l’uomo, che si fa 

“un. idolo delle ricchezze medesime. 
L'ideale evangelico è per. il  di- 

stacco da ogni cosa terrena, è peri, 
Ja povertà. Quest’ideale è stato. fe-|' 
ddelmente realizzato da S. France- 
sco e dal suo grande figlio S. An- 
tonio di. Padova, che appunto per 

s amore, della povertà scambiò. le 
hianche lane degli Agostiniani per 
vestire il rozzo saio del Poverello 
d'Assisi. 

Era un nuovo passo verso la. per- 
fezione evangelica, verso la santi- 
tà. 

L'oratore. .illustra ampiamente 
con, felici spunti filosofici e storici 
questa mistica. orientazione. del 
Santo verso la. povertà francesca- 
na,. che. gli conferì. nuova. fiamma 
e gli .aprì nuove vie di apostolato. 

‘ Nella seconda parte del.suo ser- 
mone. P. Orlini,  tornando.a raf- 
frontare i. pericoli della ricchezza 
con la bellezza. santificante . della 
povertà, precisa come questa deve 
essere intesa secondo il concetto 
evangelico e dice ai poveri:. atten- 
tit perchè se voi desiderate le ric- 
chezze -e non sopportate con rasse- 
gnazione la povertà non sarete del 
povero dii quelli che Cristo chiamò 
beati, nè sarete imitatori del Santo 
Gi Padova. 3 

Terminata la predica. fu canta- 

to il «Si quaeris» e il «Tantum 
ergo» e fu impartita la benedizio- 
ne eucaristica. 

Il Pontificale 
di S. E. Mons. Mezzadri 

«E? stato ora pubblicato un nuo- 
vo inno-preghiera al Taumaturgo 
intitolato Ife ad Antonium (andate 
ad Antonio) scritto dal dott. Padre 
Luigi Guidaldi dei Minori Conven- 
tuali e musicato dal m.0 prof. Ar- 

Le feste centenarie antoniane 
turo Clementoni. 

Ieri l’altro mattina, dop oil canto 
di «Nona», eseguito a due cori e a 
due organi, ha celebrato il Ponti- 
ficale S. E. mons. Domenico Mez- 
zadoi, vescovo di Chioggia. 
L’Ecc.mo Presule, giunto a Pa- 

dova nella mattinata, fu ‘ricevuto 
alle porte del Tempio dai rev.mi 
Padri. Minori Conventuali e dai 
Fratini. Dopo la visita all’altar del 
Santissimo, il Presule si recò al- 
l’altar maggiore, ove indossò i sa- 
cri paramenti. 
Nel Pontificale il Vescovo fu 

sistito da. Padri Conventuali: al- 
l’altare servivano i Fratini che, 
nell'esecuzione delle cerimonie fu- 
rono preparati da P. Attilio Ma- 
rezzato, cerimoniere della Basilica. 
Al Vangelo il Presule pronunciò 
una commossa omelia, 
Pure l’altra mattina ha sostenuto 

il canto «figurato» la Cappella An- 
toniana. 

“I martire della volontà,, 
Questo. il tema propostosi da. P. 

Orlini per il suo discorso di ieri 
sera, lunedì, tenuto nella Basilica 
del Santo gremita di popolo, dopo 
la. devota funzione della Tredicina. 

La Provvidenza di Dio, governa 
visibilmente il mondo — ha detto 
incominciando l’oratore — tanto il 
mondo fisico e naturale, quanto il 
mondo soprannaturale e delle ani- 
me. 

Tutto è governato dalle leggi su- 
reme ed eterne che alle creature im- 
presse ed imprime la mano crea- 
trice e la volontà di Dio, la. quale 
si compie sempre — quantunque la 
maggior parte degli uomini. viva 
come se Dio non esistesse — per 
le vie dell'amore o per quelle della 
giustizia. : 

Perciò la virtù e la santità si 
misurano dalla conformità. più 0 
meno perfetta della volontà dell’uo- 
mo alla volontà di Dio. 

Tale conformità assurse ad un 
grado veramente perfetto in Anto- 
nio da Padova che, vestito il saio 
francescano nell’ardente desìo del- 
l’apostolato tra gl’infedeli e del mar- 
tirio, si vide attraversato la propria 
dalla. volontà di Dio ed egli .vi si 
sottomise con uno slancio così gene- 
roso da farlo apparire un martire 
della volontà, nel. pieno olocausto 
ch'egli ne fece. al Signore. 

Nella seconda parte del suo discor- 
so P. Orlini scese all’applicazione 
pratica nella vita cristiana del gran- 
de esempio dato dal Santo. Bisogna 
e torna conto a noi che la volontà 
di Dio si compia intéramente, anche 
e specialmente attraverso le prove 
più ardue della:vita, Accettiamola, 
adunque ‘questa divina volontà sem- 
pre e dappertutto; uniformiamovi 
tutti gli atti della nostra vita e il 
terreno soffrire si muterà sicuramen- 
te, un giorno, per noi nell’eterna ri. 
compensa 

La benedizione eucaristica, dopo 11 
canto del Si quaeris e .del Pange 
lingua, fu impartita da un Ecc.:mo 
Vescovo dell'Argentina giunto a Pa- 
dova in serata e che stamane cele- 
brerà il solenne Pontificale. 

as- 

Note di Forli 

Il luogo dove S. Antonio 

predicò per la prima volta 
Nella ricorrenza del prossimo VII 

Centenario della morie di S. Antonio 
di Padova, anche’ la città di Forlì si 
prepara a solennizzare tale fausta cir- 

costanza con grande pompa religiosa 
e’ con l’erigere  perpetui. ricordi. 

I Frati Minori inaugureranno un 
grandioso .organo liturgico; 1 Frati 
Cappuccini costruiranno il loggiato a 
vanti la loro bella chiesa, . 

A Ravaldino, ove da circa centogua- 
rant’'anni si venera una statua arti 
stica del Santo, di Angelo Piò, bola- 
gnese, ‘verrà innalzato un pregevole 
portale di marmo alla facciata della 
chiesa parrocchiale. Le feste Antonia. 
ne assumeranno, in detta parrocchia, 

particolare importanza. Alle solennità 

centenarie interverrà S. E. rev.ma il 
signor Card. Nasalli Rocca Arcivesco- 

vo di Bologna Perciò ritengo di fare 

cosa gradita ai devoti dell’inclito San- 
to, e specialmente ai miei concittadi- 
ni, nel far conoscere il luogo ove il 

Santo predicò. — forse per la prima 
volta in Italia — la parola di Dio,. che 
doveva arrecare tanti frutti spirituali 
a favore della. cristianità. 

© Nel 1222 era Vescovo di Forlì ‘Al 
berto, nono della serie dei presuli dio. 
cesani- In deito anno egli tenne si- 

mulaneamente Vordinazione sacerdo- 

tale di frati predicatori, di frati tran- 

cescani e di preti secolari. A tale fun- 
zione fu presente il Taumaturgo di 

Padova. Fu in tale faustissima occa- 
sione che S. Antonio manifestò la sua 
scienza eminente. Non sappiamo però 

con precisione in quale stagione av- 

venisse. la ordinazione, ma probabil- 

mente nell'Avvento,. poichè la «Leg. 
genda prima. ossia. Vita antichissima 

di S. Antonio: di Padova » (che i cri- 

tici moderni riconoscono unanimi an- 
tica e di grande valore), dopo di &- 

verci. narrata la venuta. del Santo al 
l'eremo di Montepaolo (il che pare 
fosse fra luglio e agosto, dopo il Ca- 

pitòolo ‘della. stuoia. tenutosi ad Assisi 
nel 1221) ci ‘dice che questa Ordina- 

zione avvenne dopo molto tempo dac- 

ehè S, Antonio si trovava a Monte. 
paolo.‘ 

Si sa che il Santo, quando venne 

- ‘in Romagna; era: già sacerdote (e. quì 

debbo dissentire dal. celebre storico 
dell'Ordine dei frati cappuccini, Pa- 
dre. Pellegrino da Forlì, mio zio ma- 

terno; si conosce altresì che egli non 

predicò la prima volta nè avam: 

Vescovo Alberto, nè in una pubblica 

chiesa, ma bensì in un luogo ove era- 

no convenuti. gli ordinandi per una 
conferenza spirituale: e fu. proprio il 

suo superiore diretto (minister) che 
gli impose l’ubbidienza di predicare 

agli adunati. È 

E’. certo che i Frati Minori aveva- 
no a Forlì un'ospiziò che doveva ser- 

vire di sosta per quei frati che tran. 
‘sitavano . per la via Emilia, vivente 

ancora Ss. Francesco; benchè solo nel 

1266 fossero terminati la .chiesa e ll 

convento, distrutti inconsciamente nei 

1797. Innocenzo IV. con sua Bolla del 

1249 introdusse ufficialmente i Frati 
Minori nella nostra città, e S. Bona- 
ventura- dieliîarò «capo «di» custodia: il 

eonvento di Forli. L uspizio.che i Mi. 

nori Francescani .avevano a Foriì era 

ove ‘ora sorge il. fabbricato: delle or- 

fanelle e ‘annessa chiesa’ di. Sant'An- 

na, sito nel rione: San Pietro, parroc- 
chia di S. Mercuriale, via Francesco 
Nullo n. 1 (già via. Mendicanti):. In 
talei luogo, per- disposizione divina, .il 

Santo. palesò,.. per la prima \volta,.la 

sua: scienza veramente -pròdiglosa,.- ‘e 
incominciò ‘il suo ‘grande e fruttuoso 

apostolato, y 
L’abate Emanuele de Azevedo, nella 

sua pregevolissima « Vita di S.Anto- 
nio di Padova.» ci ‘assicura. (scriveva 

del :1790) su testimonianze «di: onora; 
tissime ‘persone .forlivesi testimoni: o- 
eulari « che.-allorquando. mons. Fran. 
egsco Nicolò Piazza, vescovo. diocesa. 

no (1760-1769) fece fare dei lavori di 
restauro al pio luogo delle mendican. 
ti, facéndo « gittare a terra alcuni vec- 
chissimi muri, erano questi e le loro 
travature, dipinti dappertutto con l’'ar- 
me di S. Francesco ». Lo stemma fran- 
cescano era stato visto anche dal Ve- 
scovo Torelli (1714-1760) il quale quan- 
do andava a visitare quel pio luogo 
era solito dire: « Qui S. Antonio fece 
la sua prima predica ». ‘ 
Anche il P. Pietro Ridolfi, da Tosst- 
nano, sommo storico dell'Ordine mi. 

norita, nella sua quanto preziosa ai 
trettanto rara’ opera: « Historiam Se. 
raphicae Religionis », scrive che ai 
suoi tempi (1600) si vedevano ancora 
le vestigia. di detto antico ospizio: « A. 
dhuc apparent vestigia ». ; 

Che ove' ora sorge il Conservatorio 
delle .orfanelle esistesse. un fabbricato 
per uso di ospizio dei Frati Minorì 
sul principio del secolo XIII, che era 
fuori dalla città «.antiquus erat extra 
urbem» (ci dice il citato P., Ridolfi), 
ci viene confermato anche da un poz. 
zale — ritirato ‘dalle mendicanti — nel 
Monte di Pietà, alcuni anni or sono, 
dal sig. rag. Attilio Monti. Siffatto 
pozzale, che è in un bel marmo d'I- 
stria, secondo il gindizio dei compe- 
tenti, e specie del direttore del Mu- 
seo Civico di’Bologna, risale appun- 
to alla prima metà del secolo XIII. 

Il p. Gregorio Giovanardi fece la 
fotografia di detto pozzale e poi si 
fece il «cliché», che venne riprodotto 
nella. nuova «vita di S. Antonio di 
Padova » del P. Facchinetti, ù 

Detto pozzale misura ‘in altezza m, 
0,90, in larghezza alla base m. 0,70, 
alla superficie m. 0,95; ha metri 5,73 
di vano, di circonferenza m. 0,70 e 
pesa 8 quintali. Ha forma rotonda, 
ma. il labbro superiore di forma qua- 
dra. Ai quattro lati ha scolpito due 
scudi e due anfore. Sulla parte ante. 
riore porta scolpita la seguente dici- 
tura: « R. 1770 ». Il che vuol dire che 
D tale anno venne restaurato o ripu- 
ito, 
E ciò. possiamo asserire con sicu- 

rezza, secondo anche il giudizio di 
una persona: competente in tale ma- 
teria. 3 

L’Abate Emanuela de Azevedo, ex 
gesuita, nella Vita di S, Antonio di 
Padova, ci raccolta che ai suoi tem- 
pi (1780) nel chiostro dei. tonventuali 
di Forlì (la cui distruzione s’inco- 
minciò il 10 luglio 179) si trevava 
«un pozzo che per tradizione si 

dizione che non si sa come sia de- 
rivata ». 
Benchè l’attuale fabbricato delle 

Mendicanti mon presenti, almeno e- 
steriormente,. nessuna ‘raccia di mu- 
ri, di materiale del secolo XIII, tut. 
tavia praticando saggi, questi po- 
trebbero darci indizi sicuri di. muri 
o relitti di costruzione dell’epoca an- 
zidetta. 

Ci lusinghiamo che quando la Con. 
gregazione di Carità, da cui dipende 
il conservatorio delle orfanelle, farà 
eseguire lavori di restauro o di riat- 
tamento, voglia ordinare al.suo inge. 
gnere di far diligenti ricerche per 
vedere se ancora esiste qualche muro 
della primitiva costruzione. 

Sac, Romeo Bagattani 

IT XV Congresso internazionale 
| di navigazione a Venezia 

; ROMA, 2 

L'associazione internazionale dei corn- 
gressi di navigazione, alia quale adé- 
riscono. 47 Stati, accogliendo un‘invito 
di S. E. Benito Mussolini ha scelto -J'I- 
talia'a.sede del:15.0 congresso... » 
-La grande assise avrà .Juogo ,® Ve- 
nezia al palazzo ‘dei (Dogi dal.12-al:23 
prossimo; sotto «l'augusto patronato; di 
S. M. .il: Re, la’ presidenza’ onoraria 
del Duca degli ‘Abruzzi ela presiden- 
za'di'S. E, Giovanni Giuriati. “Hanno 
accettato. di far parte del Comitato. di 
onore ‘i collari. della. SS. .- Annunziata 
Boscili e Tahon ‘de Revel,.j ministri 
Grandi, di..Crollalanza, Sirianni,- Cia- 
mo e Balbino Giuliano, i Ministri di 

chiamava il pozzo di S. *ntonio, tra-|- 

i 

Stato Cagni, Volpij.e Bellùzzo, il Pre- 
sidente dell’Accademia d’Italia Mar- 
coni, mentre su più larghe: basi sì è 
costituito un Comitato di .(paticnato 
comprendente spiccate personalità ita- 
liane. nel camno della scienza, della 

tecnica ‘e’ dlel’economia. 
Il congresso comprenderà due  se- 

zioni: una per la navigazione interna, 
presieduta. dal senatore prof, Gauden- 
zio. Fandoli, direttore: del Politecnico 
di Milano e l’altra per la navigazione 
marittima ossia le. costruzioni portua- 
li, che sarà presieduta dall'ing. Pio 
valletti, presidente del consiglio supe- 
riore dei Lavori pubblici. Come nei 
precedenti verra..no discussi in que- 
sto 15.0 congresso internazionale i ri- 
sultati più recenti©ottenuti ‘nella ‘co- 
struzione dei porti di tutti i mari e 
nei lavorì di navigazione ‘interna di 
tutti i continenti, saranno inoltre stu- 
diati importanti problemi ‘economici, 
commerciali e di esercizio dei porti 
e delle vie navigabili. 
Sono in corso -di stampa nélle quat- 

tro lingue ufficiali del congresso, ol- 
tre 100 memorie‘ presentate da. tecnici 
e scienziati specialisti nel campo del 
la navigazione interna e dei porti ma- 
rittimi di tutte le parti della terra. 
Monografie e nubblicazioni. speciali 

verranno presentate al congresso dai 
Ministeri. dei Lavori pubblici, della 
Marina e delle Comunicazioni e da 
enti scientifici e tecnici. 

Diversi Stati hanno già comunicato 
per via diplomatica, che «invieranno 
delegati ufficiali e sono giunte dall’e- 
stero numerose adesioni. 

Il Congresso internazionale a Vieana 
del film di insegnamento 

; : VIENNA, 2 
Il congresso internazionale. de] film 

di insegnamento organizzato dalla Ca- 

mera del film scolastico di Basilea che 
ha conchiùso-ieri l’altro i. suoi lavori 

ha avuto notevole importanza per i te- 
mi che: sono trattati ed in specie per 
lo studio dei problemi della metodo- 
logia nello impiego del film nello in- 
segnamento; tipo di produzione.e mac- 
chine da utilizzare nelle scuole scam- 
bio della produzione, cooperazione fra 

produttori e consumatori di films scien 

tifici e »scolestici. Il congresso ha 

poi avuta una specialissima importan- 
za per il riconoscimento unanime. ed 
entusiasta che'i delegati di tutti i pae- 
si hanno manifestato per ‘ila attività 

dell'Istituto di Roma del conema edu- 

cativo, 
La conferenza di Vienna ha esaminato 
anche la ‘soluzione del problema dei 
rapporti fra’le due istituzioni interna- 
zionali esistenti; La camera. europea 

del film ‘scolastico; costituita a Basilea 
nello: aprile 1928, che svolgeva fino a 
pochi’ giorni orsono una attività indi- 

pendente 'dallo istituto di Roma ed 
in cui si erano manifestati alcuni con- 

trasti. che non potevano essere utili 
al progresso generale della cinemato- 
grafia scolastica e l’istituto internazio- 

nale del cinema educativo. Il congresso 
di Vienna al quale ha partecipato il 
direttore ‘dell’istituto di Roma -che ha 

ampiamente illustrato. la azione co- 
struttiva, pratica e ideale al tempo 
stesso dell'organo della sccietà delle 
nazioni ha consacrato il felice coordi- 

namento dell’opera delle due istituzio- 
ni. Rendendo omaggio . alla attività 
dell’istituto romano e riconoscendo io 
Stesso come il solo organo ufficiale e 
competente destinato a svolgere e di- 
rigere il lavoro internazionale nel cam 
po del film educativo scientifico e sco- 
lastico la’ Camera europea di Basilea 
viene ad''inquadrarsi nella vasta atti- 
vità: dell’istituto di Roma funzionando 
come centro di ‘esperti dello . istituto 
Stesso ai fini delle indagini. pratiche 
da compiere la’ introduzione della ci- 
nematografia nelle scuole e ner ‘lo stu- 

dio di ‘problemi determinati’ che dal- 
l’istituto di Roma le potranno essere 
affidati. Au 

L'accordo concluso che: sarà sottopo- 
st0 alla. prossima sessione del consi- 
glio di amministrazione dell’I, C F. 
mentre rappresenta una vittoria mora- 
le. per lo stesso ‘contribuì validamente 
all'opera di coordinamento ‘ interna- 
zionale e: consentiva all'istituto roma- 
no di potersi avvalere di vaste corren- 

ti di tecnici, esperti pedagogri e’ cul- 
torì ,di cinematografia; scientifica che 
sino ad oggi erano collegati ‘alla ca- 
mera di Basilea. L'intesa realizzata fra 
il direttore De Feo direttore dell’I. C. 
E. ed il ‘dottor Waiter Gunter capo 
delle organizzazioni scolastiche cine- 
matografiche tedesche e presidente del- 
la Camera di Basilea è ‘stata salutata 
con grandi acclamazioni da tutti i pre- 
senti al congresso. 

I rappresentanti di numerosi mini: 
steri della istruzione pubblica fra i 
quali îl francese, l’austriaco, il ceco- 
slovacco ed altri ha tenuto ad affer- 
mare la soddisfazione per l’accordo e 
l'ammirazione per la opera che TI. Cc. 
E. ha saputo realizzare in ogni campo, 

Una comitiva di negri 
in visita a Londra 

LONDRA, 2 
Una folla che non era certamente 

mai stata vista si è recata ieri l’altro 
nell’Abbazia di Westminster, Parec- 
chie centinaia di negri hanno assi- 
stito a uri servizio speciale e hanno 
visitato i monumenti del grande e- 
mancipatore della schiavitù Wilber 
Force Buxton e del grande esplora- 
tore dell’Africa Livingstone. Essi 
hanno pure udito un discorso su A- 
bramo Lintoln pronunciato ai piedi 
della statua all’esterno della Abba- 
zia. i 

Ribassi ferroviari 
per i dopolavoristi 

ROMA, 2 
L'Opera nazionale Dopolavoro 

comunica: S. E. Ciano,:..Ministro 
delle Comunicazioni per. interessa- 
mento dell'on. Achille Starace, ha 
disposto a favore dei dopolavoristi 
di tutta Italia che il ribasso. del 
50 per cento della concessione 15, 
sia applicata in occasione delle due 
prossime feste del 4 giugno (Cor- 
pus. Domini} e 7 giugno (Statuto 
«con validità dal pomeriggio di mer- 
coledì 3 (primi treni in partenza 
dovo mezzogiorno) a tutta domeni- 
ca 7 (ultimi ireni in partenza pri- 
ma di mezzanotte). Si intende che 
i viaggi possono avere anche ‘inizio 
e.:fermine in qualsiasi altro. giorno 
di detto periodo. È 

VI processo conro il banchfere. Cildo* 
MILANO,. 2. 

Come già abbiamo annunciato og- 
gi avrà inizio il processo contro 
il banchiere. Giovanni Cialdini, coin- 
volto. nel noto scandalo inglese di 
Hatri. 

Il Cialdini deve rispondere di una 
serie di truffe, ammontanti a qua- 
si. cento milioni con duplicati falsi 
di azioni e titoli, L'avv. Caldini.sa- 
rà difeso dall'avv. Gianturco, Gon- 
zales e Marchesano, di Roma, 

L'AVVENIRE D'ILALIA £_ 3 Giugno 1031 

CORRIERE BOLOGNESE 
PEL CORPUS DOMINI 

Zendadi, tappeti e fiori 
sulle vie che. saranno percorse 

dalla solennissima processione 

del Corpus Domini. 

Si stanno allestendo. i preparativi 
immediati - pet. Ja solennissima Pro- 

cessione Eucaristica del Corpus Domi- 

ni:.le strade, che a. ciò si prestano, e 
perle quali passerà Ja processione, sa- 
ranno, in quest'anno; addobbate dei 
tradizionali zendadi. richiamando an- 
che in. questo; le consuetudini cittadi- 

ne delle solenni decennali Eucaristi- 

che. che per turno, significano e sono 

la solennità del Corpus Domini per 
ciascuna delle Parrocchie urbane, ma 
sempre dopo la solenne celebrazione 
del Giovedì, la quale. apnartiene, per 

diritto, alla Cattedrale, Ja nostra Me- 
tropolitana di S. Pietro, la Chiesa ma- 
dre di tutte le--altre della: Città e del- 
l’Archidiocesi, Ì ' 

La benemerita; Commissione nomi- 

nata anche in ‘quest'anno dal Capitolo 
Metropolitano ‘ha. assai opportunamen- 

te. diramata a quanti hanno abitazioni 
prospicenti sulle vie e Piazze percor- 

se: dalla solenne «Processione Eucari- 
stica la seguente: circolare: 

Giovedì prossimo, 4 Giugno, sulle. 0- 
re 10, dalla-Chiesa. Metropolitana muo» 
verà la solennissima processione del 

Ss. Sacramento, in occasione della an- 
nuale solennità» del Corpus Domini: 
la processione parte. dalla Chiesa Me- 
tropolitana proseguendo per Via yndi- 
pendenza, Via ‘Altabella, Via. Roma,;. € 
traverso Via Rizzoli, continua lungo: il 
Palazzo di Re Enzo, per piazza Vitlo- 

rio Emanuele, immette in Via 3 No- 
vembre; e da questi in Via Cesare 
Bùltisti, ritornando ner Via Ugo; Bassi 
e Indipendenza, dll& Chiesa Metropo- 
litana. Gesù nell'OSta Santa sarà por- 
tato dallo stesso E.mo nostro Cardina- 
le Arcivescovo, ‘e “basserà benedicente 
alla Ciltà ed di SUO abitatori. x 

La Commissione mominata dal Reve- 
rendissimo Capitolo , dì. S.. Pietro, e 
presieduta da Mons. Camerlengo del 
Capitolo medesimo, fa vivissima pre 
mura ed. invito alla: S,.y. perchè vo- 

glia curare l'ornamento di . finestre. 
balconi, porte di negozi, porticati che 
in qualunque modo le possono appar- 
tenere, lungo il percorso della proces- 
sione, con tanpeti. piante, fiori, prov- 

vedendo, inoltre, al gettito di fiori, al 
vassaggio di: Gesù. in. Sacramento, 0 
rendere sempre più: imponente l’oman- 

gio cittadino al Re degli Angeli e de- 
gli Uomini, ‘e a: Vvieppiù. propiziarne 

le divine benedizioni sulle nostre ca- 

se e sulla nostra città. 
Sicura della più larga corrisponden- 

za, la Commissione ossequiando, sen- 
titamente ringrazia; 

Altra breve circolare. a stata inviata 
a persone pie.e facoltose con preghie- 
ra & far pervenire ]a Joro offerta alla 
Sagrestia della Chiesa Metrepolitana 

per le spese occorrenti. alla. Eucaristi- 
ca celebrazione. ‘— 

Il: Re della. Patè, Gesù nell’Ostia 
Santa ,passerà benedicente, e non in 
vano, per le ‘vie della’ nostra. Città: e 
tutti i fedeli, tutta la Cittadinanza Bo- 
lognese, Gli faranno: corona, a Lui o- 
sannando ‘nei canti’ sacri e nella pre- 
ghiera, o sfilando'nell’imponente cor 
teo. processionalè, io assistendo reve- 
rentemente al passaggio del’ Datore 
di ogni bena. 

—___ __ 

Una bella cerimonia lla Scuola Ercolni 
resenziafa da S. E il Cardinale Arcivescovo 

Ieri mattina alle 11 nella Scuola 
G..B. Ercolani. ebbe luogo la. solen- 
ne benedizione dei gagliardetti del- 
le Piccole Italiane e dei Balilla, 

| Presenziavano alla suggestiva. ce-. 
rimonia, oltre che. S. E. il Rev.mo 
Cardinale, S..E. il Prefetto, S. E. il 
Comandante del Corpo d’Armata, il 
Podestà comm. Berardi, il Provve- 
ditore agli Studi comm. Crocioni, il 
comm. Barilli, il:Direttore Centrale 
delle Scuole cav.. A. Cocchi e una 
larga rappresentanza di elette signo- 
re, di ufficiali del R.o Esercito e 
della Milizia “Voléntaria, 

S. E. il Cardinale, accolto dal Di- 
rettore generale ‘cav. : Bonatto, dalle 
autorità tutte, dalla capo-scuola si- 
gnora Sibaud, ascoltò il canto a due 
voci dei Balilla e delle Piccole Ita- 
liane: « Preghiera per il Re » e 
la « Madonnina del Grappa » che 
furono cantate egregiamente sotto la 
direzione della prof.ssa Zucchini - 
Figliolei, MR CRO 
Erano presenti gli alunni del M.o 

Perone ed una rappresentanza di 
tutte le classi raccolta per rendere 
onore agli intervenuti. Al canto se- 
guì un bei discorso uel Direttore Ge- 
nerale sig. Bonatto. 

Quindi S. Eminenza procedette al. 
la benedizione dei gagliardetti, dono 
gentile delle: signora Guidastri Bam- 
bini e Patron Faggiotto. 

S. Eminenza parlò poscia ai bim- 
bi raccolti con parole piene «d'amore 
e di ‘alti sensi di Fede e di patriot- 
tismo, ; : 

Al canto del « Balilla. » e delle 
« Piccole Italiane » gli alunni sfi- 
larono ‘al comando dei rispettivi. fi- 
duciari sie. M.o Avolio e signorina 
Gianna Sibaud. 

La cerimonia ha lasciato in tutti 
i presenti un senso‘di profonda ed 
entusiastica commozione e le auto- 
rità hanno avuto parole di vivo elo- 
gio per l’egregio Direttore e per tutti 
gl’insegnanti della Scuola, 

—_ @- 

La riapertura ‘della chiesa 
di S. Giorgio 

Come abbiamo annunciato, sabato 
scorso, con solenni funzioni presen- 
ziate dall’Eminentissimo Cardinale 
Arcivescovo, si è riaperta al Culto 
la Chiesa di S. Giorgio, retta dai 
reverendi Padri Gesuiti, 

Teri nella stessa chiesa si è ini- 
ziata la pia pratica del mese di giu- 
gno in onore-del Sacro Cuore. 

Le funzioni si ripeteranno per tut- 
ti i giorni del mese col seguente o- 
rario: alle ore & Messa, recita della 
Coroncina del Sacro ‘Cuore e Bene- 
dizione eucaristica; alle ore 20,30 (e 
no alle 20 come era stato erronea. 
mente annunciato) sarà recitato il 
Rosario, quindi discorso del R. P. 
Lombardi: S, 1. e benedizione. 

<A "as ) 

Cronaca d’oro 
Per l'Orfanotrofie della Torretta — Se- 

renari Bernardina per onorare la iemo- 
ria della signora Zeffira Stoppazzoni vedo- 
va Gilardini, madre del sig. Aldo Gilardini 
vice direttore del Banco di Roma, offre 
L. 50. 

Pio Opera di S. Domenico per i figli della 
Provvidenza -—< Le famiglie del Conte Vin- 
cenzo Sassoli De’: Bianchi per ‘onorarne Ja 
memoria offrono L. 500, ir. 

Adunata degli agricoltori 
di Castel S. Pietro 

A Castel S. Pietro domenica mattina 
alle ore .10, ha. avuto: luogo-un’aduna- 

ta di agricoltori. 
Dire che anche questa adunata, co- 

me le precedenti cui presiedette il Con- 

te Gualtiero Isolani, è riuscita impo- 

nente, potrebbe ‘parere una ripetizione, 

A ricevere il Conte Isolani Commis- 
sario della Federazione nella sede del 

la Sezione, erano. i maggiori agricol- 

tori della zona con a capo il Fodestà 

di Castel S. Pietro cav. Enea Lenzi ed 
il Segretario politico del fascio Maestro 
Zambrini. Il Conte Isolani-era accom- 
pagnato dai Segretario generale comm, 

Pianigiani e dal Segretario della .Zo- 

na dr. Colombo. 
Prima  dell’adunata il. Commissario 

ha fatto una visita «alla riuscitissima 
rassegna dei bovini di razza romagno- 
la dove ha. avuto. le più cordiali ac- 
coglienze e dove ha potuto ammira- 
re, attraverso gli esemplari dei bovini 

esposti. la valentia perseverante e la 
grande sapienza tecnica degli alleva- 
tori di Castel S. Pietro coi quali si è 

finirono per confessare di essere sta- 
ti gli autori della, rapina in danno 
della famiglia Corazza. Nel negozio 
dello Scagliarini veniva sequestra- 
ta anche una rivoltella carica a 
quattro colpi, 

Rinviati a giudizio per rispondere 
di rapina aggravata a mano arma- 
ta ‘e delle contravvenzioni relative 
al porto delle rivoltéèHe i tre ‘accu- 
sati sono stati tradotti ieri mattina 

davanti ai giurati per rispondere 
dei reati loro attribuiti. 
Durante la prima udienza sono 

stati interrogati gli accusati. che 
hanno confermato le dichiarazioni 
rese in istruttoria meno il Cotto che 
vorrebbe negare ciò che aveva già 
ammesso: facendo credere che la con 
fessione gli era stata estorta, Dopo 
l'interrogatorio degli accusati veni- 
vano sentiti alcuni testimoni, poi 
l’udienza era rimessa a stamane per 
la discussione, 

Difensori del Cotti l’avv.. Eugenio 
Cappelli, dello. Scagliarini. l’avv. 
Raul Cappello e del Marchesini 
l’avv. Casini. P. G. il. cav.. Santuc- 

L’ incendio di un casci 
Nella mattinata di ieri, alled 

circa,.. i nostri. bravi pompiel 
stati telefonicamente avvertiti 
località Molino di Rigose, pressi 
vino di Mezzo, si era sviluppata 
improvviso incendio nel cascileg 
proprietà del signor Alberto Les eli 
abitante nella nostra città in W2 
te Grappa 22, abitato dal colon98 
seppe Battistini. Pi 

Giunti sul posto. i militi del si 
provvedevano ad iniziare VOR 
spegnimento, che proseguiva ber 
rotta sino alle ore 13. E and@e 
strutto dalle fiamme un vasto g 
del tetto ed’ alcune travature. Li 
ni non sono però ingenti. 

Le disgrazie della’ Siff 
La commozione cerebrale D& i 

tato ieri certo Dino Collegati, fs 
lo, di anni 38,:da Bagnara i 
gna domiciliato a. Borgo Ft 
investito mentre transitava in. D 

ta per via Saffi, dal furgoncin0 
tare 386, pilotato dal soldato 
Guani di Giuseppe, del VI R@£ 
mento automobilistico, di BarkS 
gregato all’officina del regio 
in via. S. Vitale. 

cio. Presidente . il Grand’Uff. Ba- 
gnoli. 

Il Collegati è stato. ricoveral0ai 
spedale Maggiore AT] 

congratulato e nell'adunanza il Conte 
Gualtiero Isolani ha intrattenuto il nu- 
merosissimo uditorio sulle più impor- 

tanti e vitali delle questioni rurali de] 

Questo è il nuovo prezzo del rino 
‘ CACHET ROSA,, prodigioso nel vin, 
in pochi minuti qualsiasi male di test&” 
denti - reumi - nevralgie. - Non disturbî 
cuore. - Rifiutate le imitazioni come si ri momento sia nei riguardi degli interes- 

si della Provincia, sia in rapporto con 

gli interessi dell'economia del Paese. 
La chiara .esauriente, ‘efficacissima e- 
sposizione fu accolta dagli agricoltori 
con unanimi consensi e ripetuti ap- 

piausi. 
Parla quindi i] M.se Malvezzi il.qua, 

le dà il benvenuto ai Dirigenti della 
Organizzazione e plaude alla loro ope- 
ra fattiva e illuminata svolta con at 
tività. instancabile e  diuturna per la 
tutela. e l'incremento dell’agricoltura 

bolognese. Mette in evidenza la :ragio- 
ne agricola. ammonendo gli scettici per 
lodare ‘incondizionatamente i volonte- 

rosi che hanno il senso delle attualità 
economiche # la: consapevolezza dei 

doveri della produzione. 
Il dr. Sirri, reggente la Sezione Zoo- 

tecnica della Cattedra.  Ambulante, 
prende occasione da questa magnilca 
adunata e dalla bella rassegna dei bo: 
vini allevati nel territorio di Castel 

S. Pietro per trattare del rinnovamen- 
to zootecnico e per esortare tutti gli 

agricoltori a non lasciare nulla di in- 
tentato per il progresso ‘e l'incremen- 
to della zootecnia. ì 
Chiude l’adunata il comm. Pianigia- 

ni presentato con parole elogiative dal 
Conte Isolani.-11 Segretario della Fede- 

razione saluta tutti: gli. agricoltori pre- 
senti e.dà ad essi le più ampie assì- 

curazioni che da. parte degli Uffici fe- 
derali nulla sarà trascurato perchè, la 
marcia. progressiva dell'agricoltura, 

nella. Provincia di Bologna, in con- 
formità delle. superiori direttive ed in 
devota obbedienza alla volorità . . del 
Duce, sia proseguita, 

Le parole del comm. Pianigiani sono 
accolte con vivissimi applausi dagli a- 
gricoltori che esprimono .il loro. cor- 
diale benvenuto al nuovo. Segretario 

della. Organizzazione. 

Assoluzione per bancarotta 
(Corte d’Appello «di Bologna) 

A carico del commerciante Tomma- 
so Mari, di Riccione, il Tribunale di 
Forli aveva pronunciato condanna per 
bancarotta fraudolenta. L'accusa. era 
stata alimentata dalle denuncie di due 
creditori i quali, dopo aver messo al 
sicuro la maggior parte della loro e- 
sposizione, si erano dati ad un’accani. 
ta ‘serie di denuncie che formavano 
la base della condanna del Tribunale 
a tre anni e quatiro mesi di reciisio. 

trova in 
una moneta faisa! Îl “CACHET ROSA» 

tutte le Farmacie d’Italia. = 
cachet 0,50 - Scatola di 6 cachet L, 27% 

Tr 

Banca 6 
SOCIETA’ ANONIMA - 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE IN VICENZA: 

Capitale L. 50.000.000 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 30 APRILE 1931-IX - (ES 
ATTIVO 

Cassata e day 
Valori di proprietà . » 
Valori da depositi titoli 
Portafoglio. . +. è & 

Conti- Correnti .. «. +. 

Corrispondenti e Filiali 

Effetti all'incasso , 4 
Tultiobiliz: cas 

Mobilio e Casseforti . 

Partite varie +, » 

Risconto del passivo . 
Titoli fondo prev. pers, 

Deb. per accettaz. avalli 3 

5,728.260,69 
78.347,476,45 
22.993.300,— 

186.323.681,61 
246.212,36 

161.176.664,40 
4,849,311,58 

15.118.649,82 
2.099. 158,45 
2.672.548,57 
1.630.584,43 
706.147,82 

1.393.190,34 

L. 507.785.052,58 

Depositi. a garanzia, 
cauzione e ‘custodia; » 

Spese, tasse «e interessi 
corrente esercizio 

90,998.433,77 

» ..9.987.194,95 

L, 608.771:181,30 

; PASSIVO 

CAPITALE SOCIALE. 

Depositi in contanti . 

Depositi in titoli. . . 

Corrispondenti Filiali . 
Cedenti effetti all’incas, 

Dividendi Pa AR 

Partite varie. <.< e 

Risconto dell’attivo 
Fondo previd. personale » 
Fondo di previdenza 
personale conto titoli » 

Accettazioni e avalli per 
conto: terzi: a 0g A 

Li 
Depositi a garanzia, 
cauzione e custodia 

Rendite del corrente 
esencizio: «ia gw, 

3 i 
86, - 

Presidente: MONTRESOR Sen. Prof. 

‘tista.- Cavazzana. Avv. Rag. Comm. 

Amedeo - Martelletto Avv. Gaetano 

lice Saggiorato. 

IL CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE _ef Wah 
LUIGI — Vice Presidente: PA? 

Dott. Comm. ENRICO MATTEO — Consiglieri: Agosti Co. Dott. Combo 
cesco - Bettazzi Ing. Cav. Raffaello - Biavaschi. Avv. Prof, Comm. Wp 

Giuseppe - Cappelletti Cav. Emmi 
Valmarana Co, Avv. Giustino. - Galuppo Img. Ettore + Guarnieri 
Enzo - Rogger Avv. Cav. Uff. Guido — Sindaci Effettivi: Gallina 

Do 
ANÙ] 

- Orsenigo Rag. Cav, Cesare <= 
rettore Generale: Piovesan Comm, Secondo —.Il Capo Contabile: 

cm ETTI 

ne. La causa è stata ripresa in esame 
dalla Corte d’Appello, presieduta dal 
comm. Copelli. ) 
‘Il difensore avv. Bertini ha sottopo- 
sto ad una critica ‘accurata tutte Je 
risultanze di causa, dimostrando Vin. 
verosimiglianza e l’insufficienza degli 
elementi di accusa. 
La Corte, in accoglimento della tesi 

del difensore, ha assolto il Masi dal- 
la bancarotta fraudolenta e lo ha mes. 
so in libertà, essendo egli detenuto. 
La pena per la bancarotta semplice è 
rimasta coperta dal condono. - i 

ALLA CORTE D’ASSISE 

Una grave rapina 
a S. Giovanni in Persiceto 

Si trata veramente di un episodio 
di brigantaggio in quanto i parti- 
colari del fatto ricordano certe ag 
gressioni del tempo passato. Una 
tranquilla famiglia di coloni se ne 
stava: cenarido quando nella bassa 
cucina irruppero tre manigoldi ma- 
scherati e con le rivoltelle in pu- 
gno imponevano le braccia in. alto. 
Il Capo famiglia Corazza Febo, non 
ebbe tempo di pensare neppure a 
reagire, due di quei tipi lo obbliga- 
vano a salire al piano superiore del 
la casa mentre l’altro rimaneva con 
la rivoltella spianata a tenere a ba- 
da la moglie e i figli del Corazza. 
Saliti al piano superiore il Corazza 
fu obbligato a mettere fuori il de- 
naro che aveva presso di se circa 
ottocento lire e non contenti di. ciò 
gli aggressori vollero anche settan- 
ta lire da una delle figlie del Coraz- 
za e da ultimo s’impadronirono del 
salvadanaio di un figlio contenente 
trenta lire. Fatto il colpo i due uo- 
‘mini mascherati scendevano a pia- 

lontanavano. dandosi alla fuga per 
la campagna dopo, avere. minaccia- 
to tutti di morte. se avessero osato 

denunciare o rivelare in qualsiasi 
modo il fatto. 
Ma non appena furono partiti il 

figlio del Corazza. a nome Adelmo 
correva dai carabinieri ad. esporre 
regolare denuncia, Le indagini se- 
guirono immediatamente e il gior- 
no dopo le rivelazioni di uno chaf- 
feur portavano all’arresto dei col- 
pevoli. Il fatto era avvenuto la sera 
del 12 Novembre scorso verso le ore 
dicianove. Due sere prima lo chaf- 
feur di piazza Medici Alberto aveva 
condotto a Persiceto tre giovani i 
quali si erano fermati a un chilo- 

razza e dopo un’ora, durante la 
quale si erano allontanati a piedi 
erano tornati a Bologna, Due sere 
dopo avvenne la, rapina. Il. Medici 
seppe dare indicazioni precise sui 
tre individui che furono in breve 
identificati ed arrestati nelle perso- 
ne di Cotti Raffaele, Marchesini U- 
lisse e Scagliarini Ezio; tutti tre ca] 
zolai. Venne trovato anche lo 
chauffeur che li. aveva condotti a 
Persiceto la sera della rapina, certo 
Bernardi che li riconobbe: piena- 
mente. 

minciarono .col negare ogni colpa- 
bilità, ma poi di fronte alle prove 

{che sì accumulavano, contro di loro 

sega mania e aan ri 

no terreno e insieme all’altro si al-|; 

metro di distanza dalla casa del Co.|. 

Arrestati furono interrogati e .co-| 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANG? 

Grandine- Ince 

SOCIETA” CATTOLICA DI ASSICURAZIONI 
ndio - Furti - Vi " 

‘ Anonima Cooperativa - Fondata nel 1896 

Sede im VERONA 
Via S. Eufemia, 43 -. Palazzo proprio 

LA «CATTOLICA» assicura: 
i 

a) — contro i danni della GRANDINE: avena, canapa, 
fava, foglia di gelso, frumento, 

: menta, pomodoro, ricino, riso. 
granoturco cinquantina, 

segala, tabacco, uva, ecc. 

b) — contro i danni dell'’INCENDIO.. fabbricati civili e 
stabilimentì industriali, chiese, 
merci in genere, attrezzi e mac 
bozzoli, canapa, tabacco, granaglie in covoni, ecc. “ 

c):-— contro i danni del FURTO: arredi di casa e valori pei 

ficio, merci nei negozi e. maga 
nei Monti di Pietà, ecc. 

la «CATTOLICA» nella trattaz 
sicurazione. 

Per notizie rivolgersi alla Di 

teatri, negozi, mobilio di. 
chine agricole, bestiame, f0f2 

e1 cali’ d’abitazione, «arredi e »aramenti sacri, quadri, gioielli tuo 
ziosi ‘nelle Chiese, Oratori, Chiostri, mobili ed arredamenti © gi 

zzini, valori nelle ‘Banche; ‘È 

d) — sulla VITA dell'Uomo: capitali tanto în caso di vita C 
to in caso di morte, rendite vitalizie, pensioni, ecc. 

| Modicità di tariffe, condizioni di polizza fra le più Ha, 
correttezza e puntualità nei pagamenti, consigliano di preS 

ione di qualsiasi contratto 

rezione od alle ‘Agenzie Gen 4 

Sicilia e del Banco di Roma, 

“VERONA - Sede ed Uf 

(SOCIETA’ ANONIMA COOPERATIVA FONDATA NELL'ANNO 18 

Corrispondente della Banca d’Italia, del Banco di Napoli, del f° 
i tn 

ficio Gambio - VERONA È 

Badia Calavena - Bardolino 
ronese Castelnuovo VeroNese 
zana - Isola della' Scala Lazise - 
zecane - Nogara - Negrar 
netto S, Anna d’Alfaedo -S. GioValin 
diel Benaco Tregnago ValeSgio sul 

Bovolon 
Uerea 

Le 

Agenzia di Città in “Quartiere Venezi?'iib 
Tiene inoltre uffici. aperti nei seguenti Comuni; 7 se 

si 

e - Brentino - Bussolengo GAP! 6 
- Deserizano sul Lago - Doleè ‘ii 

gnago - MonteCchia' di Crosar4, 
Peri - Peschiera - Roncà Sambonifacio 2.1 

i Harione - S. Pietro Incarian? — 
Mincio « Villafranca, 

custodia di valori, gioielli, documenti 

Presso la Sede funziona il servizio «CASSETTE DI SICUREZZA” !° 
ecc. a miti condizioni di affi 

ada do lE 
Venta, TR 
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Li 

Via Treppo N. 7-00 iscinale 1 b - Teiefono N. 
o Les teli 
o via GAI A ‘ 4 x i È esci 01020 SE llegrinaggi al Santuario Il saggio ginnastico CIVIDALE DEL FRIULI Varie dalla provincia Trasioco Goriziano hanno sostato per una refe- 

di Gemona 
ter detto del solenne inizio dei 
Maggi al Santuario di Sant'An- 

i trio. Gemona în questo settimo cen 
4 Memo e! transito del gran Santo. 

dfn Si a Scorsa a mezzo di tre auto- 
ia un Sì sono portati a Gemona cir- 

Moi SENtinaio di soci della Società 

l studenti con il suono dell’or- 
l padre Scarpa, che con tanto 

&tiar, preparato lo svolgersi dei 
nt per il Santo a Gemona, 

0 agli ospiti udinesi elevate le 
sl centenario del Santo e ve- 

în Quindi a parlare delle gloriose 
lp, © della storia del Santuario che 
bi 0 è meta dei pellegrinaggi di 
li Friuli cattolico. Dopo la Mes- 
Im esrini. udinesi visitavano il 
pi Castello egli altri monu- 

p, lella ridente cittadina, Seguì il 
9 sociale - n presso. l’« Albergo 

2,7 Lich >» durante il quale regnò la 
fs cetta allegria e. cordialità, Alle 

a oc della Mutuo Soccorso ri- 
D Nuovamente. al Santuario 

di pfvano ad 'una breve funzio- 
fa (Usa e visitavano quindi la 
vi Cella abitata dal Santo ora 

NA ì e le memorie Antoniane tut- 
ona Sera gli udinesi lasciavano 
ME dono una breve tappa a Tri- 

del ngevano a Udine soddisfatti 
Ù o «giornata trascorsa. 

lea alle ore 10 al Santuario 
“ to ha avuto luogo il Pellegri- 

leg ella parrocchia di Gemona. 1 
i it ai hanno proceduto dal Duo 
Pi dinato e imponentissimo cor- 

al Santuario dove l'Arcinrete 
Ri ha . celebrato la Santa 
nto ai. partecipanti ele- 

Sa Mattina ha avuto luogo i) 
ANA a; eso solenne della Parroc- 

l >,  Nzone che è stato diretto da 
SE mons. Ribis. I Pellegri- 
Bi parrocchie appartenenti al- 

ti di Gemona continuano in 
i, 

. la 

Siorn 

lola di cultura cattolica 
af Saggio di musica 

13984 innesta sera (mercoledì) era sta. AM onic Clato un Saggio di Musica 
pag. mo 3, Classica da tenersi în via 07.202 I ij Qle ore 21, Causa contrat. 

da aggio resta rimandato ad si ST Indet tminatta, 

sa da sottoscrizione 
Oserizioni ai Buoni del Teso- 

Rurali 5 per cento 1940, afflui- 
Sanca d’Italia — Succursale di 

dN Mar; a tutto il 30 maggio 1931 as- 
time, ‘a lire 42.596.500 di cui cen 

Uto in contante L, 17.321.000, 

=“ ‘‘iversario della battaglia 
jo del Monte Nero 

\lta 14 giugno verrà celebrato 
in gAniversario ‘della battaglia 

è Nero — svoltasi effettiva- 
Ming 16 giugno — ton la inaugu. 
Btsio del ‘ragliardetto del Gruppo 

None cisti \«Alberto Picco» del Do- 
ij di Remanzacco. una gara di 
Vac per squadre, con partenza da 

| ‘*’ e una gara sciatoria, 

fp Ommissario federale 
° i fasci della Carnìa 
Nea. scorsa: il Cd@mmissario fe- 

Uia Galamini ha visitato i fa- 
dop omnia in compagnia del col- 
hi D'Angelo. A Tolmezzo il 
on @mini ha presenziato all’inse- 

lcey del Direttorio, ad Ampezzo 
d dito l'omaggio della popolazio- 
NI tutte le forze fasciste riunite 

% pe Comunale e così a Forni di 
A di Sopra, Passo della 
è ©. Dappertutto il gen. Gala- 

Mi, {ato accolto con vibranti di- 
zioni, 

(4) UU: 

|) 

sii La “Panarie,, 
ce Mivilta la .« Panarie » la magnifi- 

i sof Um ia friulana illustrata di arte e 
O Ro, Lretta da Chino Ermacora. 

i Ù lcazione è ricca di nitide fo- 

di belle incisioni. Ecco il 
BT » £ Edoardo Mangili Culla di 

ti di 87, Bonati Sacotgnan d’Osoppo: 
cali \ mi gnan Caduti in Guerra — 

i del Puppo: Il Ruscello — 
Og, aladini: Insalatakum Te 
IONE Quelli che vivono per la 
“uno Ermacora: Aspetti e gen» 
gra Cellina — Antonio Batti- 

Va eciali e Spezierie della vec- 
în °€ — Carlo Zamnerio: La Pro- 

Me dar Antonio Tessitori: La Cam- 
p esca di Gemona — Ardengo 
WU tti Casa. di Zorutti — Ciro 

Mono * La cura corale della disat- 
llen; La Ricostruzione dellArca 

bop Odorico da Pordenone — U- 
tti: Le Rogazioni — Una Gui- 
S&. Gorizia, l'Isonzo e il Vi- 

ittin TOnache de_« La Panarie » 
1A di Lea. d'Orlando: Prima» 

A 

Nato degli autoveicoli 
iline eZione. dell'Automobile Club 
4 anfomunica l'elenco delle pros- 

ch festazioni da ‘esso organiz. 
€ comprendono per il 6 giu- 

e 
pl 

i gio duno alla Perla del Lario 
“long © gara di regolarità; parte- 

Cursi altre gare.a Roma e Trie- 
dla; gione Mìlano-Parigi, gita in 
“ù i, : 
ito 311 giugno si terrà in Piazza 

coff Mer: (Giardino Grande) il con. 
3 e SANNO qriato degli Autoveicoli usati 
no‘ 'auslll'Automobile Club di vugine 

È “Silio del Comune. 

» li Contravvenzioni 
ittO: o Senti della tributaria hanno 

7 | n; OUtravvenzione ‘ai seguenti - Ea 

leg dino Paolinelli di Luigi pa- 
Vel via. Francesco Mantica, 
surideva al minuto alcoolici di 
lalePeriore ‘al 21 per cento. 
i netino Rossi fu Antonio, di an- 
Baiozio di pasticceria in via 
Sattisti N. 9, per il medesimo 

A: 

È 
n; 
pier Venduto oli vegetali senza 

Ue en Gabriele di Luigi, di anni 
lov Poformido. 

Una Failutti fu Vittorio di 
el Basaldella ; 

A ‘0. Feruglio fu Eugenio da 

nti della Società Zoofila han- 
Contravvenzione «a certo tato 

pschutti fu Giovanni di anni 
i" putti il quale venne sorpre- 

Aa Trieste a guidare un mulo 
* Ceato ad un catto, 

do Ando loro il benvenuto, illu-. 

al Collegio Bertoni 
Il saggio ginnastico sportivo che 

doveva aver luogo al Collegio Ar- 
civescovile Bertoni, in occasione del 
la chiusura dell’anno scolastico, e 
che dovette essere rimandato causa 
il maltempo avrà ‘luogo domani, 
giovedì, festa del Corpus Domini, 

‘con lo stesso programma.  annun- 
ciato. 

I processo | Candiago 

fissato per il luglio 
Il processo in confronto del. rag. 

cav. Antonio Candiago, già sub eco- 
nomo dei Benefici Vacanti, delle pro 
vincie di Udine e Gorizia, imputato 
di malversazioni e  sottrazioni di 
somme rilevanti in danno dei sub 
economati stessi, è stato fissato per 
il 7 luglio p. v. davanti al Tribuna- 
le di Udine, 

Bimba che si avvelena 

‘ con la varecchina, 
La piccola Alma Brenciz di Giu- 

seppe, di anni. 2, rinveniva su-di 
una tavola della propria abitazione 
una. bottiglia. contenente. della. va- 
recchina e ingoiava buona parte del 
contenuto. Subito trasportata all’O- 
spedale la piccola era sottoposta 
alla lavatura gastrica e veniva così 
messa fuori pericolo. 

Precipita ‘dal balcone | 
La piccola Lidia Paolini di Antonio 

di anni 4 da Pavia.di Udine trovando- 
si momentaneamente incustodita si af- 
facciava alla finestra della cameretta 
ma sportasi troppo perdeva l’egquili- 

brio e precipitava nel sottostante cor 
tile. riportando gravissime lesioni ‘al: 
la testa. E’ stata accolta all'ospedale 

di Udine con prognosi riservata. 

Investimento doppio 
Certa Letizia Ferigo del Fabbro, 

di anni 41, mentre rincasava dopo 
aver accompagnato  all’asilo un 
bambino, a Porta Villalta veniva in- 
vestita da un ciclista ehe era. stato 
lanciato contro di lei violentemente 
da una automobile guidata da cer- 
to Gio. B. Colautti, fu Giuseppe, di 
anni 60, il quale, poichè-al momen- 
to dell'incidente si trovava dal lato 
sinistro della strada, anzichè a. de- 
stra, è stato denunciato per lesioni 
colpose avendo la donna riportata 
la frattura della gamba destra, 

Baruffe in famiglia. 
Il gelatiere Attilio Facchin di an- 

ni 34 durante una lite domestica ve- 
riva percosso dalla propria moglie 
6 riportava lesioni al naso e. al vol- 
to giudicate guaribili in circa una 
Giecina di giorni. Anche certo Eu- 
genio Passoni fu Innocenzo di an- 
ni 65 rincasato alquanto alticcio ve- 
niva a diverbio con la propria figlia 
la quale, secondo le dichiarazioni 
del. vecchio, lo picchiava -causando- 
gli una ferita da taglio al viso giu- 
dicata guaribile in una settimana. 

Sport 
SPORT 

La Coppa Motociclistica «24 Maggio» 
Fervono i preparativi per la com- 

petizione ‘moto-ciclistica della bril 
lante giornata motorista per la qua- 
le il Podestà ha posto in palio la 
« Coppa 24 maggio », Gli inscritti 
sono ormai numerosi e fra. gli. altri 
si annovera Gherardi, recordmann 
della Bologna nonchè Barbiano vin- 
citore di un :circuito di Santa Crace 
secondo assoluto nel recente circui- 
to del Monferrato e primo in clas- 
sifica' di campionato nazionale. La 
gara è vivamente, attesa. 

Temporali e fulmini 

Da alcuni giorni sì scatenano sul- 
la pianura violenti temporali con 
impeti di vento, rovesci di pioggia 
torrentizia e grandinate. Il maltem- 
po non accenna ancora a ristabilir- 
si e la temperatura subisce violente 
variazioni, Durante un violento tem- 
borale un fulmine si è scaricato so- 
pra la stalla degli agricoltori San- 
coi di Borgo Loreto a Remanzacco 
incenerendo una bovina, Nessun 
danno alle persone della casa che 
hanno avuto una buona dose di spa- 
vento. 

Spettacoli 
«IMPERO -- Manuelita riedizione 
sonora e cantata Movietone - ore 17. 
CECCHINI — Sam Lee, Principe 

cinese — Fuori programma: . Spa 
qna romantica, Ore 17. 

AI circo equestre 
Ogni sera alle ‘ore 21 al Circo Eque- 

stre Caroli e Bonaldo che ha rizzato le 
tende nei pressi del Bar Covre in via. 
le Venezia hanno luogo interessanti 
rappresentazioni, : 

PONTEBBA . 
PRECIPITA NEL GRETO DI UN 

TORRENTE -— Il piccolo Mindoco di 
anni 3 mentre giocava sul ciglio alto 

del torrente Pontebbana che scende a 
piombo sull’alveo torrentizio perdeva 
l'equilibrio e precipitava nel sottostan- 
te gretho sassoso da una altezza di ol- 
tre sei metri, riportando la frattura di 
una gamba, ammaccature e lesioni 

multiple. | 

ARTEGNA 
MORTE IMPROVVISA. — L'altra 

mattina, mentre stava per alzarsi, 
fu colpita da improvviso malore, de- 
cedendo immediatamente per para- 
lisi cardiaca, l'ottima signora Vido- 
nì Maria ved. Traunero, d’anni 71, 
sofferente da molto tempo di mal di 
cuore. ; 

Le estreme onoranze funebri tribu- 
tate alla cara estinta che ad Arte- 

per le limpide doti di cuore e le vir- 
tù domestiche, furono una commos- 
sa manifestazione di unanime cordo- 
io. fi | 

Sila famiglia colpita dall’irrepa- 
rabile: perdita, ed in modo pattico- 
lare. al figlio dott. Domenico Trau- 
nero, insegnante dell'Istituto Tecni- 
co: hélla ‘vostra città, presentiamo, 
anche a nome di un gruppo di affe- 
zionati amici, vive condoglianze. 

All'egregio amico dott. >Traunero 
porgiamo i sensi più vivi della no- 
stra partecipazione Al suo grande 
dolore. nel mentre ricordiamo la 

gna era da tutti benvoluta e amata 

Il mercato. — Animazione discreta 
sul nostro mercato; Ecco la media dei 
prezzi trattati. 

Cereali: frumento 105-107, granotur- 
co 47-49, Segala 45-47. 

Ortaggi: fagioli 80-110, patate 100, 
cipolle 100-150 piselli. 50-60, epinacci 

60-70, insalata 80, asparagi 200-2520. 

Pollerie: polli 8, capponi.7, galline 6 
Bestiame: Entrati -sul mercato buoi 

0, vacche 97, vitelli 148, suini 328. Ven- 
|duti a prezzo buoi peso vivo 250-350; 
Vacche. 240-300, vitelli 350-450, capretto 
600, suini lattonzoli 90-1200 l’uno. 

Varie: burro naturale 9, idem di Jat- 

teria2 11, uova L. 25. al cento 
ni 

S. DANIELE 

GLi INFORTUNI — I sedicenne Vit- 

torio Violino rincasando in bicicletta 

alla fornace Travani lungo una disce- 

sa investiva la ventunenne Maria Mar- 

tunuzzi. Nell'incidente il Violino . ri- 

portava lesioni multiple con sopravve- 

nuta leggera commozione viscerale e 

cerebrale ‘e la ragazza la sospetta frat- 

tura della bozza frontale giudicata 

guaribile in una decina di giorni, 

— Un'altro grave investimento è av- 
venuto .all’incrocio: di borgo Sacco do- 

Ve un giovane ciclista ha investito 

certo Pietro Martinuzzi:di anni 81:pro- 

ducendogli la frattura del femore de- 

stro guaribile in quaranta giorni. 

A: ORCENICO SUPERIORE il ra- 
gazzo Egidio Adrette di Giuseppe at- 
traversando un torrente metteva un 
piede in fallò ferendosi a-un filo 
spinoso. Ne avrà per alcuni giorni. 

A CAPORETTO è stato denuncia- 
to all’autorità “giudiziaria l’agricol- 
tore Martino Gregoric di anni 68 perj 
omessa denuncia-e detenzione di ar- 
)mi residuaie di guerra, 

A NiMIS ignoti ladri, approfittan- 
do del fatto che era rimasta aperta 
la. porta, entrarono in casa del si- 
gnor Giorgio Ceschia fu Giuseppe di 
anni 36 e rubarono sette forme di 
formaggio peritin valore di lire 300. 

A CODROIPO i'prezzi della carne 
nelle macelleriè: di seconda qualità 
sono i seguenti: 
Carne bovina; al kg. 5 e 5,50; sen- 

za osso 7 e 7,50; vitello di prima .7 
e 7,50; senza osso 10 e 11. 

A _S. GIORGIO DI NOGARO tire 
bambini del colono Monti abitante 
in località Fornelli si sono avvele- 
nati accidentalmente coll’arsenicato 
di piombo. I tre fanciulli pronta- 
mente soccorsi vennero posti fuori 
pericolo. 

di Luigi di anni 4 ‘è stata investita 
e travolta da ‘una motocicletta» 1a 
poveretta versa ini fin di vita per le 
lesioni riportate; ; 

A RANSCEDO- un'incendio ‘ha di- 
strutto due tettoie di proprietà: del 
falegname Luigi Moretti: causando 
15 mila lire di danni; : 

(DIOCESI DI 

. natio 26 - Telef, 14 — Pordenone, 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTI 
Ufficio Corrispondenza, Inserzioni e Pubblicità: Portogruaro, Via Semi 

CONCORDIA). 

Piazza Municipio - Telef. 150. 

PORDENONE 

Un furto 

In Cordenans a tale Luigi Mariuz 
fu Sante ignoti dalla .sua abitazione 
si appropriavano di vari oggetti per- 
sonali per un valore di lire 600 cir- 
ca. La benemerita indaga. 

Ribaltamento foriunato 

Stamane, .verso le 2, il sig. Remo 
Zanello propriètario dell’Albergo 
Vittoria della nostra città, pilotando 
una « Amilcar » ed avendo a fianco 
un suo congiunto si dirigeva per di- 

$ ì 

pericolosa nei pressi di Vicinale 

andò a finire nel fossato laterale al- 
la strada. Fortunatamente la pro- 
fondità non era ‘eccessiva cosicchè i 
due passeggeri si poterono levare da, 
una posizione tutt'altro che... como- 
da, senza aiuti. Il sig. Zanello ebbe 
a .subire una lievissima contusione 
al naso mentre il suo parente rima- 
se incolame. La macchina invece ri- 
portò delle. avarie sensibili e dovet- 
ie. essere rimorchiata dall'auto del 
fig. ‘Zanussi Mario che sopraggiun- 
igeva con alcuni amici per venire 
trasportata a Pordenone, 

Per scottature 

Nel pomeriggio di ieri all'Ospedale 
Civile vennero ricoverate d’urgenza la 
bambina di anni 3 Anna Maria Urbani 
di Carlo, le sig.re Cavazzoni Caria e 
\Givran Genoveffa rispettivamente non. 
na e zia della piccola. Tutte tre si 
avevano procurato .delle varie scotta- 
ture (al viso la bambina e la zia, e al 
fianco sinistro la nonna) causate da 
una improvvisa fiammata mentre sta- 
vano adoperando una lampada a. spi. 
rito per uso domestico.. Alle. ferite fu- 
rono prodigate pronte cure e sembra 
che il caso non sia grave per nessuna 
ed'è quello il nostro augurio. 

AI Licinio 

Ieri sera al Teatro Licinio la Compa- 
gnia Comica veneziana Baseggio e 
|Micheluzzi ha data la sua prima. rap- 
presentazione davanti a numeroso pub- 
blico ‘che si è ‘molto. divertito e ‘ha 
applaudito tutti gli artisti. 
Questa sera mercoledì, alle ‘ore 21, 

seconda rappresentazione con «Zente 
allegra, el ciel l’aiuta» brillante com- 
media in tre atti del Ceschi, Novità 
per Pordenone. 

pren 

Varie daila Diocesi 
BASALDELLA — Prima Comu- 

nione, — Domenica festa della S. 
Trinità nella nostra Curazia ha a- 
vuto luogo la bella cerimonia della 
prima comunione dei fanciulli e 
fanciulle della parrocchia. Dopo la 
funzione. nella chiesa tutti i neo co- 
municandi ricevettero un piccolo ri- 
cordo «della. grande giornata e con- 
sumarono assieme una modesta co- 
lazione, | î 

CORDOVADO — Luito. — A Ve- 
nezia si è spento a 42 anni, dopo 
breve malattia il concittadino rag. 
Cesare Vidal,. tenente di comple- 
mento di artiglieria, La notizia del- 
la morte sparsasi in paese ha de- 
stato dolorosa impressione, Alla fa- 
miglia condoglianze. 

ZOPPOLA —- Nobile atto degli in- 
segnanti. — Gli insegnanti del co 
mune hanno diretto una lettera al 
podestà nella quale dichiarano di 
rinunciare per il corrente anno sco- 
iastico e per tutto il tempo che pre- 
steranno servizio. nel comune, al 
premio di lire 200 che per disposi- 
zione del benefattore Romanò Anto- 
nio, devesi distribuire ogni anno a 
quell’insegnanté che più se ne sia 
reso meritevole. L'importo del pre- 
mio sarà annualmente devoluto per 
il tesseramento di 40 alunni scelti 
tra i più poveri e più meritevoli 
scelti per profitto e condotta inscrit- 
ti all'Opera stessa, Il nobile atto ha 
incontrato vive approvazioni. da 
varte della popolazione. 

AZZANO X -—- Grave investimen- 
to. — L'altra sera verso le nove la 
dodicenne Irma Trevisan ritornan- 
do alla propria abitazione veniva 
violentemente investita da un cicli- 
sta, il giovane Pietro Mascherin, 
Soccorsa prontamente, l'ufficiale sa- 
nitario le riscontrava. una grave 
contusione al capo con sintomi di 
commozione cerebrale. La prognosi 
è ‘riservata. Il  Mascherin è stato 
fermato. dalla. benemerita. 

Cade dal fienile. — Il piccolo Tar- 
cisio di Olivo di anni 7 si era por- 
tato. l’altra . sera sul fienile della 
propria abitazione per ritirare delle 
nova, allorchè in seguito al cedi- Rreueiza nella prece del suffra- 

;t0,. (N, d. R. di Udine) mento di una grossa catasta di fie- 

porto verso -Pasiano. In una svolta] 

causa forse ad una brusca sterzata. 

no veniva travolto e pretipitava nel 
sottostanie cortile "dove veniva rac- 
‘colto ‘privo di sensi, Il: medico chia- 
mato d'urgenza, èli' riscontrava so- 
lo leggere contusioni, i 

VITO D'ASIO — ‘Beneficenza. — 
Per onorare la memoria del com. 
pianto Luigi Ceconi:e ‘per ricono- 
scenza verso la:popbolazione e verso 
tutti coloro che hanno partecipato 
ai funèrali, la famiglia ha versato 
L. 100 alla Congregazione di Carità 
e ‘lire 100 all’Asilo infantile, 

VENEZIA 
Privilegio ‘apostolico 

alla chiesa di Santa Maria 
. Mater Domini 

La Sacra Penitenzieria Apostolica, 
su richiesta dell’E,mo Card. Patriar- 
ca ha concesso,..in data 9 maggio 
1931, che tutti i*fedeli i quali visi- 
teranno la Chiesa: di S. Maria Ma- 
ter Domini della nostra città, pos- 
sano lucrare le «seguenti indulgen- 
ze: Indulgenza parziale di ‘7 anni 
ed altrettante  quarantene ‘lucrabili 
una volta alla. .settimana purchè 
confessati ‘e comunicati, preghino se- 
cendo l’intenzione del Sommo Pon- 
fefice. L’indulto è- concesso ‘a decor- 
rere dallo. stesso “giorno della pub- 
Llicazione' fino: a ‘tutto il 31 luglio 
p. v. ie 

Per l’attuazione di tali venerate 
disposizioni la Chiesa di S., Maria 
Mater Domini rimarrà aperta ai fe- 
Ueli ogni giorno dalle ore 6.30 alle 
18.30. 

Nel prossimo luglio, nella stessa 
Chiesa, avranno luoga solenni fun- 
zioni per la ricorrenza del Centena- 
rio Efesino. «SE 

Per la partenza 
di S. E. mons. Vianello 
Mestre.che ha già: dato, domenica 

scorsa, nuova prova del suo devoto 
attaccamento a S.' Ecc. Mons. Via- 
nello partecipat:do ‘in forma impo- 
nente alle solenni»funzioni potificali 
celebrate ‘all’Areipretale di S. Lo- 
renzo e alla Gazzera, durante le qua 
li S. Ecc. rivolse:la sua commossa 
parola di saluto‘ agli amatissimi 
parrocchiani, sìxprepara a tributare 
el Pastore chela lascia un'ultima 
grandiosa manifestazione di venera» 
to affetto nella circostanza della sua 
partenza per la sua nuova sede, 

S. Ecc. Mons; Vianello’ lascierà 
Mestre. nel pomeriggio di sabato 
prossimo 6 giugno; aderendo così al 
desiderio espressogli dal’ Comitato 
ber le onoranze che intende di faci- 
litare in tal modo il maggiore inter- 
vento di popolo per porgergli l'ul- 
timo saluto ed il fervido augurio. 

S. Ecc. Mons, Vianello partirà col 
diretto della sera per Bologna, pro- 
In nia per Parma, dove pernot- 
erà. i x 

L’ingresso a Fidenza 
L’ingesso solenne a Fidenza avrà 

luogo domenica mattina 7 giugno. 
Secondo il programma Fidentino, 

l'ingresso si svolgerà nel seguente 
ordine: x 

Alle ore 8,30icirca Mons. Vescovo 
partirà da Parma in automobile pri- 
vata e arriverebbe a Parola dove è 
fissato il concentramento delle auto- 
mobili che devono seguire quella del 
Commissario Prefettizio, sulla quale 
prenderà posto, il novello Pastore. 

Nella chiesa di San Michele, com- 
piute le cerimonie prescritte per 
l'occasione dai Pontificale, Monsi- 
gnor Vescovo indosserà i sacri pa- 
ramenti e verrà solennemente at- 
compagnato sotto il baldacchino al- 
la Chiesa Cattedrale preceduto dal 
Glero, Congregazioni religiose, Ban- 
de, Associazioni cattoliche ecc., 2 se- 
guito dalle autorità e popolo. 
«Dopo le cerimonie prescritte nel- 

l'ingresso di un Vescovo nella sua 
Gatiedrale, Mons. Vianello celebre- 
rà la Messa Pontificale e. dopo il 
Pontificale, verrà presentato ‘in Epi- 
scopio il dono. della Diocesi. . 

Alle 15.30 avrà luogo in Munici- 
pio il solenne ricevimento di Mons. 
Vescovo. 2 

Alle 17 si canteranno i Vespri Pon- 
tificali seguiti dalla Trina  Benedi- 
zione. ; i 

Alle 19.30 ssi. terrà in Seminario u- 

A CIVIDALE certa Rosa Balutto| 

‘Isione si sciolse con rinnovato entu- 

DALLA CARNIA! 

TOLMEZZO — 
Da Tolmezzo a Sondrio 

Il sottocapo di queste carceri man- 
damentali, sig. De Marco, è stato ‘tra- 
sferito a Sondrio. Al'bravo funzio- 
nario i nostri auguri. 

Assemblea 
Mutilati ed Imvalidi di guerra 

Domenica ha avuto luogo l'arnun- 
ciata assemblea dei mutilati ed inva- 
lidi di guerra deila sezione‘ carnica 

Molti i soci intervenuti e grande len- 
tusiasmo. 

La privativa N. 3 

La privativa n. 3 gestita dal muitila- 
to di guerra Piccotini Giobatta in da- 
ta 1.0 corrente venne trasferita dai lo- 
cali della Cooperativa carnica al pa- 
lazzo Larice, opportunamente arre- 
dato, di fronte alla Cooperativa. 

La. ditta Fratelli Nascimbeni ha Je- 
vato le sue tende. dall'angolo del pa- 
lazzo Moro per restauri al fabbricato 
e si è provvisoriamente allogata in. al- 
tra parte del palazzo, cortile interno. 

Orario scolastico 

Col Lo giugno queste scuole elemen- 

tari hanno iniziato l'orario estivo' co)- 
l'apertura alle ore 8. 

Inclemenza stagionale 

Le abbondanti pioggie .dei ‘giorni 
passati minacciano di diventare cro- 
niche e gli agricoltori incominciano a 
nutrire qualche preoccupazione. 

Passaggio di turisti 

In barba al tempo che non: accenna 
a disarmare, sono segnalati molti tu- 
risti di passaggio alle nostre belle val- 
late. alpine. Ia mattina di lunedì una 
cinquantina di Baiilla provenienti dal 

zione a Tolmezzo. 

Una bicchierata 

La” Compagnia corale «Sant'Ilario» 

ha festeggiato il suo debutto con una 
modesta bichierata. Alle ore 20 nella 
casa canonica sotto la presidenza «di 

mons. Arcidiacono e del suo coadiu- 
tore. don A. Micossi. si sono riuniti 
tutti i soci. Ha parlato il parroco com- 
piacendosi della bell'Opera compiuta e 
incitando i seci ‘a proseguire nello 
studio e nell'amore della divina arte 
dei suoni. Molto complimentato fu pu- 
re il maestro Rieppì che si è gentil. 
mente prestato per la perfetta riuscì- 

ta del sfiggio. 
L'Uîficiale Giudiziario del Tribunale 

Raggiunti. i settantacinque anni d'e- 
tà, ancor vegeto e .arzillo, il nostro 
Ufficiale Giudiziario del Tribunale si- 
gnor Damiani Nicolò che tutti i carni 
ci conoscono ed avprezzano, andrà 
fra giorni in passione. 

CRONACHE DI TREVISO 
Ufficio di Corrispondenza: Palazzo Associazioni Cattoliche, Pia :sa Filodrammatici 15. Tel. 608 

La solenne chiusura 
del Congresso Mariano in Seminario 

. L’adunanza di studio 

Il pomeriggio, fu. caratterizzato 
dalla Adunanza di. studio tenutasi 
nelia Sala, « Dante ».-Essa .si svolse 
in una intimità familiare. per cui 
gli alunni tutti. ebbero più libertà 
di discussione, 

Il Diacono D. G. Pollicini con pa- 
rola alata e vibrante di entusiasmo 
illustrò esaurientemente il tema « La 
devozione a Maria e.i Chierici». Se- 
guì la lettura dell’ordine del giorno 
alla. cui discussione presero viva 
parte tutti facendo- proposte di pra- 
tica. attualità. In particolare fu sta- 
bilito di eleggersi Maria per Madre, 
dì formarsi mediante la lettura di 
libri di. soda, pietà una coltura ma- 
riana. degna di allievi del Santua- 
rio,: di recitare con fruttuosa .devo- 
zione il Rosario quotidiano, di im- 
gnarsi ciascuno di.recitare nelle va- 
canze autunnali specialmente l’Uf- 
ficio della B. Vergine, ecc. 
L’adunanza, dopo animata discus- 

siasmo verso la Gran Madre Celeste. 

L'illuminazione dei chiosiri 

Alle ore 18.30 nella Cappella. seve- 
ramente adornata secondo’ le leggi 
della S. Liturgia, si tenne la solita 
îunzione in onore della Vergina con 
discorso di Mons, Padre Spirituale. 
All’imbrunire alunni e. superiori 

sì riversarono nel giardino .del chio- 
stro maggiore per godere lo spetta- 
colo della illuminazione dei -chiostri, 
Govuta all'abilità e .all’indefessa le- 
na. e. operosità di alunni de] Liceo, 
i quali da tempo con. mirabile: gara 
sacrificaror $ ricreazioni e passeggi 
per. preparare gli addobbi per il 
Congressino mariano. - 

L’aspettativa di tutti fu. intera- 
mente ed esaurientemente soddisfat- 
la. 
Il Seminario presentava un aspet- 

to eccezionale e gradito! La illumi- 
nazione multicolore dei chiostri me- 
diante decine di palloncini, la pro- 
fusione di lampadine elettriche che 
circondavano con affetto fantastica- 
mente :suggestivo il bellissimo' alta- 
rino innalzato per l’occasione nel 
mezzo d’un chiostro, la bella Madon- 
nina troneggiantie nella nicchia del- 
l'altare tra fiori d'ogni colore, i can- 
ti.giulivi che ciascuna camerata ese- 
guì in.onore della! Vergine, le esplo- 
sioni di entusiasmo e di pietà, il bel 
cielo di maggio sollevavano l’animo 
a più sublimi altezze, 

Alle 21.30 Chierici. e alunni uniti 
in un sol cuore col loro Ecc.mo Ar- 
civescovo e coi Superiori tutti del 
Seminario, attorno all'Immagine di 
Maria recitarono il S. Rosario, i cui 
Misteri furono cantati con esito ef- 
ficacissimo in gregoriano. Furono 
cantate pure le Litanie su musica 
ciel Maestro D’Alessi a 4 voci di- 
spari. 

La seconda giornata de! Congressino 

| La giornata d’oggi tutta piena di 
preghiere e di slanci di amore verso 
la Vergine avrà la sua più grande 
esplosione ‘e manifestazione. nella 
grandiosa processione della sera. 
La Cappella è interamente trasfor- 

mata, più che tutto è trasformato 
l’altare di Maria SS.ma, I Chierici 
sacrestani hanno profuso tutta la 
loro abilità nell’ornamentazione del 
presbiterio e delle cappelle laterali. 
Lussureggianti fiori disposti con ve- 
ro gusto, portavasi di terracotta e 
metallo veramente belli con piante 
sempreverdi disposti simmetrica- 
mente su piedestalli, tappeti e corsie 
linde e sfarzose, candelabri e luci in 
abbondanza, davano un ‘aspetto tut- 
to nuovo.all’artistica chiesetta ed in- 
vitavano ed elevavano l’anima al 
raccoglimento ed alla preghiera. 

Alle ore 6.30 Mons. Vitale Gallina, 
Vicario Generale, celebrò Messa pre- 
latizia ed al Vangelo rivolse ai Chie- 
rici brevi, ma infiammate parole: et- 
citandoli ad un amore sempre più 
tenero e più intenso alla Madre Ce- 
leste: Canzoncine mariane accompa- 
gnarono*il S. Sacrificio, 

ll Solenne Pontificale ; 

‘Alle 9 S .Ecc. Mons. Arcivescovo 
entrava solennemente nella Cappel- 
la accompagnato dai Rev.mi Monsi- 
gnori Carlo Agostini, Rettore, Mons. 
Trabuchelli-Omisto,, Mons. D’Alessi, 
per celebrare la Messa solenne Pon- 
tificale. 

Si iniziò quindi il- Pontificale che 
si svolse con tutta la maestà dei riti 
& cerimonie e con la massima esat- 
tezza e splendore, 

La Schola Cantorum .det-Semina- 
rio rafforzata da parecchi buoni ele- 
menti della Schola della Cattedrale, 
sotto la direzione del M.o Don Gio- 
vanni d'Alessio, secondo alla con- 
solle il prof. Ireneo Fuser, esordì 
con una. bellissima laude gregoria- 
na di efficacissimo e suggestivo effet- 
to: eseguì poi, con impeccabilità e 
maestria, presente l’autore, la Mes- 

I AI Vangelo S. Ecce. l'Arcivescovo 
sal’ l’ambone per l’Omelia, Letto.il 
testo.del Vangelo del giorno; espose; 
con .parola. chiara e. facile, la. dot- 
trina cattolica. sul. Mistero della 
SS.ma Trinità. 
Passò quindi a dimostrare le in- 

time relazioni di Maria SS.ma con 
le singole. Tre Divine Parsone,.con- 
tratte col suo « Fiat » al mistero del 
l'Incarnazione del Verbo. 

Cantò .così con vibrante, paterna 
ed affettuosa espressione le fulgide 
glorie di questa sublime creatura e- 
levata alla sopranaturale grandezza 
di Madre di. Dio. : 

« Salve Mater Dei et. Mater veniae, 
Mater spei et. Mater gratiae! » Col 
suo fiat Ella divenne Madre di Dio 
e Madre nostra; e a noi pervernero 
il perdono, la speranza e la rigene- 

razione alla vita della grazia. 
Il Sacerdote pure è ministro del 

perdono e datore di vita sopranatu- 
rale; nelle sue. mani ogni. giorno 
nuovamente il. Verbo si fa. Carne. 
Ecco: quindi la necessità per coloro 
che. ascendono al Sacerdozio di i- 
mitare le virtù di Maria per com- 
piere degnamente ‘i divini Misteri 
e per meritarsi così il beneplacito 
della Augustissima Trinità. - 
Terminato il Pontificale la. Chiesa 

eccheggiò nuovamente di inni in 
onore alla Vergine, cantati da tutta 
ia massa. 

La processione 

Cappella ebbero luogo i Vespri Pon- 
tificali. Sua -Ecc. Mons. Arcivescovo 
era assistito dai Canonici. Mons. V. 
Bernardi, Teologo della Cattedrale, 
Mons. €: Agostini, Rettore, Mons. 
Trabuchelli «Onisto. 

La Schola caniorum diretta *“aal 
Maestro D’Alessi eseguì con perfe- 
zione il canto dei salmi:in falsobor- 
done intercalati dal gregoriano. 

Finito il Vespero s’inizia la Pro- 
cessione attorno ai Chiostri e ai 
Giardini del Seminario ornati in 
modo solenne e mirabile da fiori, 
bandierine e striscie inneggianti al- 
ia Regina del Cielo. Precede la cro- 
ce seguita dalla variopinta e lunga 
teoria di chierici e seminaristi, dal- 
la Schola Cantorum che colle sue 
rote melodiose fra risuonare le volte 
dei classici chiostri testimoni un 

dei figli di S. Domenico. 
Segue la bella statua della Vergi- 

ne. portata da quattro Seminaristi, 
a cui fanno seguito Mons. Rettore 
recante la-reliquia della Vergine, S. 
Ecc. Mons. Arcivescovo vestito pon- 
tificalmente e tutti i Professori e Su 
periori dell’Istituto. i 

Nel chiostro del giardino maggio- 
re dall'Atare improvvisato S. Eec. 
imparte la prima benedizione colla 
reliquia; poi la processione continua 
a snodarsi sempre ordinata, maesto- 
save solenne mentre il sole, che pri- 
ma si tenne nascosto dentro fitti nu- 
voloni, si mostra : quasi: per unirsi 
all’entusiasmo di. tante  giovinezze 
innamòrate di Maria. 

Rientrati in Cappella l’Arcivesco- 
vo rivolse nuovamente la sua parola 
ili compiacimento per lo svolgimento 
cel Congressino. Esordì dall’Antifo- 
na « Dignare me laudare ‘te, Virgo 
sacrata » invitando a ringraziare la 
Vergine per essersi degnata di ‘ac- 
cettare le lodi e le suppliche di tan- 
ti prediletti figli e inculcando che 
l'entusasmo' suscitato da questa .so- 
lenne «dimostrazionè di affetto e di 
confidenza non dovesse svanire con 
i canti e le luci ma prendesse ferme 
radici nel cuore. 

Alle ore 20,30 si ripetà l'illumina- 
zione della sera precedente. Canti, 
suoni e ‘luci furono contorno ma- 
gnifico al serto di rose che in que- 
iti giorni si intrecciò attorno all’Au- 
gusta Madre di Dio, Superiori ed 
alunni stretti in un sol palpito di 
amore e traboccanti d’uno stesso en- 
tusiasmo si prostrarono dinanzi al- 
la Vergne per recitare il S. Rosario 
e. ripeterle l'omaggio delle singole 
camerate. ; 

Seguì l'ormai tradizionale ma 
sempre cara é simpatica sfumata 
delle suppliche, degno coronamento 
di questo Congressino, Tutti i gio- 
vani accompagnavano coi voti dei 

ì 

‘oro cuori quella sfumata che por- 
tava al. Trono celeste della Vergine 
tante generose promesse e supplici 
preghiere, 

Si chiuse così il simpatico con- 
gressino; giorni di preghiera, ‘di 
canti, di fervore ed entusiasmo ma- - 
riano; giorni di trionfo furofio que- 
sti che resteranno fra i più memo- 
randi nella storia del Seminario e 
rimarranno incalcellabili nel cuore 
di ognuno per. attestare ‘ sempre “lo 
spirito di devozione e pietà verso la 
Regina del Cielo, spirito inculcato 

Nel pomeriggio, alle ore 17, nella|- 

tempo del pio e severo salmodiare[ 

durante gli anni giovanili di fornia- 
zione clericale. i o 

| 0. Maria, Madre di Dio e Madre 
hosira benedici ancora una volta. a’ 
suoi Figli, rendi fermi i propositi 
e le promesse fatte nei giorni ‘d’in- 
tenso fervore e fà che dai cuori ge- 
nerosi de’ chierici s'alzi continua . 
ed incessante la lode, preludio di 
quella chè ci renderanno un giorno 
lassù, unendosi alle schiere degli 
Angeli e Santi, ‘ 

i 

Violento temporale. 
Un ‘violento temporale si è abbat: 

tuto giorni or sono sulla nostra città 
accompagnato da lampi e tuoni. In 
diversi paesi della provincia è caduta 
abbondante grandine, recando notevo- 
li danni aì promettenti raccolti. Fra 
i più colpiti ci vengono segnalati: Ci: 
son, Terzo, Miane, Castello’ di Gode- 
go e Istrana. ca 

i La Duchessa D’ Aosta. 
partita per Villafranca 

NAPOLI, 2- sera 
S. A. R. la Duchessa d’Aosta. si, è 

imbarcata. sul transatlantico «Conte 
Grande» diretto a Villafranca. 

Rissa mortale a Bari 
NAPOLI, 2 sera 

Ci telefonano da Bari che ieri scop- 
piava un grave diverbio fîra il con- 
tadino Leonardo Di Antonio e tale 
Giovanni Nincola il quale colpiva il 
contadino alla fronte con la frusta 
uccidendolo. É 

Un carro che travolge. 
il conducente 

NAPOLI, 2 sera. 
Ieri a Resina in contrada Cassano 

Campitelli il carrettiere Lincone 
Cozzolino per improvviso scarto del 
cavallo precipitava dal carro e ri- 
maneva travolte dalle ruote del véi- 
colo trovandovi la morte. 

Conflitto fra dazieri 
e contrabbandieri 

NAPOLI, 2 sera 
Giunge notizia da Corato che in un 

conflitto sorto fra due agenti daziari 

ed alcuni contrabbandieri di vino ca- 
peggiati da tale Serante Michele que- 
sti-ultimi esplodevano colpi di ‘rivol- 
tella contro i vigili Giuseppe Scarsillo 
e Nazario De Pino uccidendo il primo 

é ferendo gravemente il secondo. 

‘Lo scoppio d’una mina. 

NÉ NAPOLI, 2 sera. 
Telefonano da Frosinone che colpitò 

dallo scoppio prematuro di una mina 
è morto nelle miniere di asfalto di Col- 
lelagno l'operaio Pasquale Marciano. 

LE RIVISTE 

Arie Cristiana. — Rivista mensile illu- 
strata, Via Privata Fontanesi .6,. Milano (137), 
(Già Via Trivulzio). — Il fascicolo di Mag- 
gio si apre con la riuscitissima medaglia 
della Divina Maternità coniata dalla Scuo» 
la Beato Angelico per onorare il XV Cen- 
tenario del Concilio di Efeso. Un' articolo 
assai interessante con 13 illustrazioni, di 
Francesco Margotti, dal titolo: -«La Santa 
Sindone di Torino e le suè immagini nette 
nel suo giusto valore rappresentativo la 
preziosa reliquio, Il prof. Baini presenta 
con sei illustrazioni: N Cimitero di Tori- . 
no, opera assai. apprezzabile idéata dali pit- 
tore G. Mentessi. Delle belle maioliche del 
Mugello parla con competènza T.. Nediani 
in un articolo corredato di 6 illustrazioni; 
La rivista contiene ancora importanti no- 
te di indirizzo per la Mostra di Arte Sacta 
degli Amici dell’Arte Cristiana, e il segui- 
to del trattato: «Come si deve attendere al- 
la decorazione della Casa del Signore di 
mons. Polvara ; 

In cronaca un interessante Ostensorio ro- 
mano della Scuola Beato Angelico, notizie; ‘ 
quesiti pratici, e note bibliografiche. 

QUINTA EDIZIONE 
RAIMONDO MANZINI direltore resnonsabite 
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. Società Anonima «Avvenire d'Italia» © 

‘ermouth 
sa 2.a a 3 voci dispari del M.o Sante? 
Zanon, composizione che più si ode; 
più: piace e ehe svela rina mente ge-| È me ge-; na solenne Accademia in onore del 

novello Presule, Pat no, niale di vero artista. i 
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TI Convegno di Chequers 
3 PARIGI, 2 pom. 

: (V) ZI convegno di Chequers ha 
‘subìto delle oscillazioni. In un pri- 
mo tempo, s'era parlato della visita 

. dei ministri tedeschi Curtius e Brii- 
, ning a Mac Donald alla vigilia del- 

la discussione a Ginevra sulla unio- 
ne doganale austro-tedesca. La noti. 

. 20a destò vive preoccupazioni a Pa- 
Tigi ed Aristide Briand non ebbe dif 

 ficoltà a ‘faz comprendere a Londra 
che occorreva postecipareé la data. 

| Henderson si arrese alle considera- 
“zioni di Briand, mentre l@ stampa 
nazionalista e hitleriana tedesca 0s- 
servò, che, dal momento che il con- 

| tegno di Chequers era stato rinvia- 
Fa ai primi di giugno, aveva perdu- 
fa ogni sua importanza 
\_.A Ginevra Curtius si trovò dinan- 
3 all’inevitabile. Briand, dopo l0 
scacco per l'elezione presidenziale. 
recafosi sulle rive-dél T.emano vinse 
;9gt tutta la linea, ciò che gli permi- 
se di forvare în patria con una nuo- 
‘va aureola. 
« Il nuovo-presidente della repubbli- 
‘ca, il presidente del Consiglio Laval 
‘To invitarono a riprendere il suo po. 
sto al Quai d’Orsay.- 

— Indarno Rlum e il partito sociali- 
sta fecero pressioni sopra di Tui ‘per 
averlo prigioniero, e: simbolo di po- 

stitica: nacifica ad un tempo. ner le 
prossime elezioni. politiche che n- 
vranno luogo nel 1982. Briand. che 
ebbe il torto di lasciarsi portare al- 

| PEliseo da Rlum è compagni, non 
‘sì ritirò sdegnoso dol Ouai d’Orsav 
‘domo il successo di Ginevra: 
‘A Berlino si ebhe il rovescio dello 
medanlia. GI articoli della Ponteshe 
Allgemeine Zeitune contro Curtiùs. 
iseouita da una camnoaano furiosa 

della stamna hitleriana misero nuo- 
‘mimente in causa il convegno di 
Chedquers, 
Curtius — ‘sì diceva _. non è niîv 

iquoalifirato a recarsi a Tondra, Brii- 
ning doveva:sharazzarsi del suo mi- 

mistro degli ‘affari esteri. 
Si faceva il nome dell’er-cancellie. 

re Cuno persona nrata nresso alcuni | 
‘alti ‘panaveri del ‘nazionalismo te- 

‘desco. Tutti i riornali ‘di destra a- 

riegoiarono Valtra canzone Che hi- 
sognava uscîre dalla Società delle 
nazioni, 

La Germania doveva fare dn sè. 
Naturalmente questo canzone valeva 

Ver ta galleria. I fattori responsabi- 

li ritennero che sì doveva restare 
sulla breccia: Curtius' e’ Brinino 

non poterano non dovevano respin- 
‘gere linvito di Mac Donald. ‘A Che- 
quers si potera lavorare ner la Géer- 

mania che attraversa indubbiamente 
una Crisi profonda, 

Ma di che cosa si parlerà tra Mac 

Donald e i ministri tedeschi? 
‘ La stampa francese ha messa que- 
ista questione all'ordine del giorno. 

St parlerà della revisione del piano 
Toung? Di un arande prestito da 
parte dell’ Inghilterra, ‘America, 
Francia alla Germanin? Della Confe- 
renza del disarmo che sta tanto a 
cuore a Henderson? E° inammissi. 
bile che non si possa parlare di que- 
ste ed altre questioni, trovandosi as- 
sieme dei ministri di due grandi 
paesi come l’Inghilterra e la Germa- 
nia. Gli interessi dei due paesi pos- 
sono essere in'alcuni punti contrad- 
ditorìi, ma ci sono altri punti in cui 
sono invece convergenti, 

Se la Germania dovesse sfasciarsi 
per un complesso di ragioni econo- 
miche, politiche, sociali il .contrac- 
colpo in tutta L'Europa sarebbe e- 

| norme. 
E’ nell'interesse dei vincitori di 

rendere vitale l’assetto attuale eu- 
ropeo. Su questo punto specifico tut- 
te le persone ben pensanti sono € 
debbono essere d'accordo; ma l'at- 
mosfera generale non è la stessa in 
Francia ed in Imghilterra. I laburi- 
sti inglesi tendono naturalmente 

. ad appoggiare i tedeschi e a depri- 
— mere, ‘nella misura del possibile, i 
francesi, ma appunto per questo i 
nazionalisti francesi che seguono 
per filo ‘e per segno ciò che avviene 
al di là dei Vosgi, sono più restii a 
lasciarsi trascinare dalla corrente. 

na il testo di un nuovo decreto uscito 

parentemente anodina per la quale 
si obbligavano tutti gli alunni dei 
collegi liberi a-subire gli esami di 

i governi anteriori avevano loro per- 
messo di non presentarsi alle scuole 

\alla dignità dei professori dello Sta- 

pligi0sa In ISpagne La camnaona anti 
MADRID, giugno 

Gli incendi, gli assalti e le distru- 
zioni delle scuole, dei conventi e 
delle chiese; non costituiscono forse 
il pericolo più grave che per la re- 
ligione in Ispagna, presenti la Re- 
Lubblica del 14 aprile. 
Una raffica ha coperto di rovine 

Madrid, ed ha abbattuto, nella sua 
rabbia cieca, i più disparati edifici 
religiosi; la residenza dei Gesuiti 
nella via de la Flor coi suoi tesori 
d’arte, le sue reliquie, la sua bi- 
blioteca, di 80 mila volumi; il ma- 
gnifico Istituto di Arti e Mestieri di 
Via Anguilera ove i Gesuiti dirige- 
vano negli studi professionali ‘circa 
500 giovani e operai e ne prepara- 
vano altri per la carriera d’inge- 
gnere: il grande pensionato del Sa- 
cro Cuore in sobborgo Chamartin: 
il convento, e la chiesa delle Carme- 
litane; parecchie scuole dei Fratelli 
della Dottrina cristiana. 

Gli esecutori della sinistra conse- 
gna avevano ordine di distinguerst 
e di nulla rispettare: nè..la pacifica 
clausura delle carmelitane, nè i ser- 
Vizi resi al popolo daeli educatori. 
dell'infanzia, in una città in cui la 
scuola è insnfficiente per diecine 
di migliaia di fanciulli. Nelle pro- 
vincie si è giunti persino a distrue- 
gere alcune scuole dell’« Ave Ma- 
ria», l'istituzione eminentemente 
nopolare, creata da un canonico di 
Granata, don Andrea Manjon per 
l'istruzione dei fanciulli più poveri. 
Senza ‘alcuna cura ver |’ interesse 
pubblico, senza. odio determinato 
verso una tale congregazione o-una 
tal altra istituzione. un potere oc- 
culto ha voluto, con la torcia accesa, 
seminare il terrore dappertutto. 

L'esistenza di miesto potere miste- 
rioso ehe ha potuto riuscire ad ab- 
battere tanti edifici, nello stess 
ciorno e nella stessa ora. ner mezza 
di una banda debitamente istruita 
la quale non ha nevpur tentato di 
coprirsi di un’apparenza di solleva. 
zione popolare, e si è poi, invece. 
dissimulata con arte. è un avverti- 
mento snaventoso e fa, presentire 
cmello che si sta preparando nel- 
l’ombra. 

UE, 
Ma, per la Chiesa; dicevamo. esì- 

ste'un pericolo ancor più temibile. 
E’ l'atteggiamento che comincia a 
prendere, nei suoi risuardi, lo stes- 
so governo repubblicano, 

Nej primi giorni si è molto van- 
tata la sua tolleranza, In molti gior- 
nali stranieri si sono intessute coro- 
ne ad Alcalà Zamora che riusciva & 
costituire uma repnbblica che rispet- 
tava la religione. To non so chi ab- 
bia pensato persino a comparare;a 
generale di Castelnau, per il valore 
cristiano. miesto ex membro del par- 
tito liberale che, cattolico nella sua 
vita. privata. non ha però ,alcuna 
idea di ouello che sia il cattolicesie 
mo in azione. 

Ora, ci è dato constatare quel chè 
era facilmente prevedibile. In seno 
al governo di coalizione repubblica- 
na la bilancia non ha tardato molto 
a pendere a sinistra, sempre più a 
sinistra, anzi. Di fronte a cinque af- 
figliàti alla massoneria Alcalà Za- 
mora e Miguel Maura sembrano già 
due lampioni e se Te cose continuaà- 
no allo stesso passo, domani non 
saranno pù che un simbolo di cor- 
tesia e ci si convincerà che ieri non 
erano che un semplice schermo. 

La politica alla quale alludevamo 
è quella guidata dal ministro della 
istruzione pubblica, Marcelino Do- 
mingo. Essa, che è direttamente sta- 
tizzatrice si dichiara ogni giorno più 
francamènte antireligiosa. Ogni gior 
r'0; enon è una esagerazione, I gior- 
nali di Madrid riportano ogni matti- 

dal cervello fertile di questo. mini- 
stro che, pur essendo «provvisorio» 
cerca di porre di fronte alle future 
Cortes costituenti, molti fatti com- 
piuti... 
Dapprima si ebbe una misura ap- 

licenza negli Istituti Ufficiali mentre 

governative. Sembra. sia contrario 

Ed un altro colpo fu dato ultima- 
mente alla scuola libera. Il mini- 
stro si rivolge ora, ai professori ed 
ai maestri. Egli esige per il pros- 
simo ‘inizio di. ànno. scolastico che 
ogni insegnante nelle scuole supe- 
riori sia in possesso di una laurea 
e che ogni maestro possegga a sua 
volta. la licenza magistrale. Misu- 
ra questa che si comprenderebbe in 
un paese rigurgitante di «scuole € 
di. personale insegnante, ma che va 
direttamente contro gli interessi 
pubblici in Ispagna: ove le scuole, 
di qualunque. grado, mancano, in 
una proporzione spaventosa, Ma bi- 
sognava  affrettarsi a colpire, con 
un colpo. a tradimento, l’insegna- 
mento libero, e questa preoccupa- 
zione doveva evidentemente vincer- 
la sopra ogni altra. 
Questo e quanto ancora si annun- 

cia, come la scuola unica senza ga- 
ranzie corrispondenti per l’insegna- 
mento dà Ja prospettiva esatta del- 
le intenzioni del governo repubbli- 
cano ‘e nello stesso tempo la per- 
fetta misura della ‘forza -di resisten- 
za-che' Alcalà Zamora e Maura so- 
no capaci di spiegare. 

Di fronte ‘alla Santa Sede il go- 
verno prende ‘pure una libertà di 
mosse inquietante. Il decreto sulla 
libertà dei culti (che invero non 
modifica che un poco la situazione 
esistente, poichè la libertà è reale) 
colpisce una materia concordataria 
di primo piano; non si è atteso che 
fossero intranresi dei negoziati. E 
di viù si è disecnato, con precipi- 
tazione come ambasciatore presso 
il Vaticano. un uomo, De Zulmeta. 
che se figura con onore nella pro- 
mozione dei. diplomatici letterati 
che sono partiti da Madrid per 
tutte le capitali, non manca nep- 
vure: del torto di essere un affielia- 
to alla massoneria. Per cui la San- 
ta Sede si è trovata nella necessità 
di rifiutargli il suo assenso. 

Tutto questo mon fa prevedere 
nulla di buono, Gli incendi distrug- 

sono le scuole cattoliche con la vio- 
lenza ed i delitti. Ma mon distrug- 
sono che ‘un numero limitato di sta- 
bili. I decreti del ministro delP’T- 
struzione pubblica sono ben più 
terribili. ‘Pretendono sradicare la 
relisione dalla scuola, per via di 
autorità, ‘e questo piccone . legale 
viene ‘usato legalmente dappertutto. 

Noi temiamo più il piccone della 
torcia. 

Le richieste anticlericali 

del partito repubblicano-socialista spagnolo 
i PARIGI. 2 sera 

Notizie da Madrid recano che il 
partito repubblicano socialista. spa- 
gnolo ha iniziato i lavori del suo 
primo congresso  usficiale, Fra le 
principali proposte sottoposte all’ap- 
provazione dei congressisti figurano 
le seguenti: 

1) Chiedere al governo che siano 
restituite al Nunxio apostolico della 
Santa Sede le credenziali e il Nun- 
zio venga pregato di abbandonare la 
Spagna —‘2) ritirare l’incarico di 
affari svagmnolo presso il Vaticano 
lasciando .al suo posto soltanto una 
versona amica — 3) Rapida separa- 
zione ‘della Chiesa dallo Stato rima: 
nendo la Chiesa sottoposta alle leg- 
csi comuni 4) Espulsione della 
Compaenia di Gesù e degli altri Or- 
dini religiosi non compresi nel Gon- 
cordata. 

Ml Congresso ha proposto inoltre 
che tutti coloro che servirono la dit- 
tatura e che furono monarchici fino 
alla proclamazione della repubblica 
non potranno occupare posti diretti- 
vi. Infine si chiederà al governo che 
il partito comunista venga conside- 
rato lecale.e che eli sia concessa, li. 
bertà di propaganda. | 

[IRR I PIE È 9 i L'inutile temerità d'un barcaiolo 
NEW YORK, 2 

A. una scena emozionante assistettero 
ieri l’altro. migliaia di spettatori delle 

rive del Basso Niagara,Un vecchio bar 
caiolo, tale Nill, tentava Ja sua terza 
traversata delle rapide Adel fiume in 

La relazione Mayer al Senaio 
sulla. nostra economia finanziaria 

ROMA, 2 pom. 
E’ stata distribuita al Senato una re- 

lazione del sen. Mayer sul bilancio 
delle Finanze. 

La relazione constata come siano 

state ‘concretate le fondamentali pre- 

messe perchè la nostra economia resi- 
sta quanto è meglio al duro travaglio 

e ne esca non appena le condizioni 
generali siano per renderlo possibile. 

Di queste premesse la prima si è av- 
verata nell'aver attuata la piena stabi- 

lita. della nostra moneta. 
Può dirsi infatti, the la lira non 

soltanto non abbia oscillazioni di cam- 

bio, ima che anzi ogni oscillazione del-. 
l’una o. dell’altra valuta estera sia ri- 
specchiata immediatamente .e netta- 

mente nelle quotazioni, che noi ne 
facciamo dimodochè .se si raggiunges- 

sero accordi in ordine alla politica 
monetaria internazionale, noi avrem- 

mo risolto in via assoluta il postulato 

della moneta .stabile. 

La seconda. premessa sta nella soli 

dità dei fatti di produzione. Il fasci- 

smo ne ha rinsaldato la consistenza 

coi sindacati e le federazioni che ab- 

binano il programma . dell’irrobusti- 

mento della compagine .e contribuisco- 

no alla formazioni. di. una coscienza 

politica e di funzioni politiche. L’inte- 

resse nazionale. è..assurto a. qualche 
cosa. di più e di meglio della somma 

degli interessi dei, singoli componenti 

nazionali. 1 quali; interessi sono pre- 

valentemenie immediati e. transitori, 

mentre quelli. nazionali. sono. imma- 

nenti e futuri. mo 
La terza premessa, sia nell’assetto fi- 

nanziario. dello : Stato. L'esame, dello 
stato di previsione. delle. entrate: e spe- 
se del ministro delle,;Finanze ci offre 
ancora una volta. .il modo :di. vedere 

quanto al riguardo:sia. stato compiuto 

e quanto sia ancora da compiere. 

dc 

. Il Ministro Acerbo 
portato in trionfo. ad Oristano 

CAGLIARI, 2 matt. 
Il ministro dell’agricoltura on, ‘A- 

cerbo proveniente'da Nuoro accom- 
pagnato da $, E. Cao di S. Marco e 
dagli on. Borelli, Daddabbo, Oggia- 
no, Sirca e Tarabini è arrivato ieri 
in provincia di Cagliari. Erano ad 
attendere il ministro a Ghlarza S. E. 
il prefetto De Tura, il segretario fe- 
derale Usai. l’on.-Putzulu e tutte le 
autorità della provincia. 

L’on. Acerbo si‘ è subito recato a 
visitare la diga del-Tirso, dove è.sta- 
to ricevuto: dal: Consigliere delegato 
della Società delle bonifiche sarde, 
in, Dolcetta. Successivamente .il-mi-. 
nistro si,è recato a- Mussolinia di 
Sardegna, dove ha, visitato le opere 
di bonifica in corso e la nuova cit- 
tadina, che è sorta nelle terre riscat- 
tate alla cultura... 4 

JI ministro ha. lungamente ammi- 
rato i Silos, Pospedale, le scuole e 
tutti gli altri. edifici civili. . Durante 
il percorso in provincia di Cagliari 
l’on. Acerbo è statò fatto segno ad 
entusiastiche dimostrazioni. Una spe 
ciale ,entusiastica ; dimostrazione. ha 
avuto luogo a-Oristano ove il Mini- 
stro è stato. portato in trionfo dai 
giovani fascisti. .._ i 

L’on.. Acerbo: è giunto in serata a 
Cagliari ospite di S. E. il prefetto. 

La orndo: Orchestra bolognese 
a Rimini il 4 gi’ zno 

_ RIMINI, 2 notte 
La nostra città, esponente dei sen- 

timenti di tutta la’ regione; ha ac- 
colto come una lieta novella, propi- 
ziatrice della sua prossima stagione 
balneare, l'annuncio del grande 
Concerto sinfonico; che l’Orchestra 
dei Sindacato bolognese svolgerà al 
nostro Vittorio Emanuele, la sera 
del 4 giugno. dei Var, 
Prima di aprire alla elegante fol- 

d’arte stupenda e vittoriosa, La sua 
morbida. affascinante marina, Rimi- 
ni ha voluto offriré a se stessa uno 
spettacolo d bellezzave di poesia, ha 
voluto immergersi, in. un mare di 
melodia fatata «e suggestiva. ; 
:.La grande massa .sinfonica, che 
si intitola dal nome della. musicalis- 
sima Bologna, è attesa con la curio- 
sità fremente, con.cui qui si aspet- 

Dalla Gittà del Vaticano 
L'’Azione Cattolica affidata 
agli Ordinari Diocesa ni 
L'Osservatore Romano ha pubbli- 

cato: 
« La S. Sede, in data del 30 mag- 

gio, ha disposto: 
1) Gli Eccellentissimi Vescovi dui 

quali l’Azione Cattolica, per il tra- 
mite delle Giunte diocesane ha sem- 
pre dipeso, ne assumano personal- 
mente e immediatamente la tutela e 
direzione in armonia. alle istruzioni 
dalla S. Sede emanate. Per la Dio- 
cesì di Roma essa fa capo allo Emi- 
nentissimo Cardinale Vicario; 

2) I dirigenti, ai quali il S. Padre 
desidera giunga ta sua parola di 
particolare elogio e benedizione, fa- 
ranno capo in tutto e per tutto agli 
Eccellentissimi Vescovi ». 

LE FESTE DI PADOVA 
L'Osservatore Romano ha. pubbli- 

cato: 
E° sospesa la partenza del Cardi- 

nale Legato rappresentante del 
S. Padre pe, le feste centenarie an- 
toniane di Padova. 

Il Congresso eucaristico diocesano 
di Roma è sospeso. 

Per la beatificazione 
del Missionario Mons.De Jacobis 

Stamane si è riunita la Congrega- 
zione dei riti per trattare la causa 
di beatificazione del. Vescovo Agosti- 
no De Jacobis, Vicario, apostolico in 
Abissinia morto nel 1860. La Con- 
gregazione detta antipreparatoria si 
è tenuta. presso il ponente di detta 
causa Card. Lepicier e i prelati 
consultori facenti parte della Con- 
gregazione dei riti. hanno discusso 
e dato-il.voto sulle virtù del detto 
Vescovo De Jagobis. 

L'onomastico 
del Card. Pacelli 

Ricorrendo l'onomastico del Car- 
dinale Eugenio Pacelli Segretario di 
Stato. del Pontefice. stamane quando 
il Cardinale si è recato per la quo- 
tidiana udienza: dal . Santo Padre 
questi gli ha, rivolto affettuose paro- 
le di augurio. 

I! 60.0 annuale di sacerdozio 
di mons. Zonghi 

ROMA 2 pom. 
“Domani l'Arcivescovo Mons. Zon- 

ghi, Presidente della Pontificia ac- 
cademia dei. Nobili Ecclesiastici, 
celebrerà il suo 60.0 sacerdotale. 

Alle 8 nella Cappella dell’Accade- 
«mia, celebrerà la Messa circondato 
da numerosi prelati amici ed ammi- 
ratori del venerando sacerdote. 

Mons. Zonghi conta 84 anni. E’ 
nativo di Fabriano; ma ha passato 
tutta la..sua vita in Roma, Nel 1914 
Benedetto XV lo ha. nominato Arci- 
vescovo e Presidente dell’Accademia 
dei nobili ecclesiastici. Mons. Zon- 
ghi ieri. fu ricevuto in ‘privata 
udienza. dal Santo Padre, che gli 
espresse i suoi voti ed «auguri. 

lo) e 

Divisione navale d’ istruzione 
sa ROMA, 2 matt. 

Il « Foglio d’Ordini della Marina » 
reca. « Con la data del 6 luglio 
p. v. sarà costituita la divisione 

r. navi « Vespucci » e « Colombo ». 
La. divisione sarà al comando del- 
l'ammiraglio di divisione Domenico 
Cavagnari che con la stessa data al 
zerà le sue insegne sulla R. Nave 
« Vespucci 5, 

RETTO 

Pei presidi e professori che godono 
di borse di perfezionamento 

sr ROMA, 2 matt. 
La « Gazzetta Ufficiale » pubblica il 

seguente R. Decreto: I presidi e i pro- 
fessori dei R. Istituti Medi ‘di istru- 
zione, che siano prescelti. dalla R. Ac- 
cademia d’Italia per l'assegnazione di 
una borsa di perfezionamento all’inter- 

no o all’estero, continueranno ad ap- 
partenere a tutti gli effetti a] ruolo 

di provenienza e a percepire il rela- 
tivo stipendio e assegni accessori e 
conserveranno per tutta la. durata de] 

godimento della. borsa di perfeziona- 

navale di istruzione composta delle |, 

CORRIERE COMMERCIALE 

BANCHE E BORSE 
BORSA DI TORINO 

TORINO, 2. — Rendita Italiana 3,50 per 
cento ‘cont. 70,85 — id. fine mese 75,95 — 
Consolidati 5.-per cento cont. 82,80 — idem 
fine mese 82,95 — Banca d’Italia. —,— 
Banca Commerciale Italiana 1303 -—  Credi- 
to Italiano 700,50 — Banco di Roma 104 — 
Banca Nazionale di Credito 34 — Consorzio 
Mob. Finanziario 703 — Ferrovie Meridiona- 
li 780 — id. Mediterranee 405 _— Rubattino 
315 — Navigazione Alta Italia 78 — Cosulich 
77,1/8 — S.N.LA. 32;78 — Soie de Chatillon 
238 — Terni 341,50 —.F.LA.T. 184 — Nebio- 
lo 130 — Tedeschi 79,50 — Officine Saviglia- 
no 605:— Bauchiero. 167 — Elettricità Alta 
Italia 136,50 — Sip 118,1/8 — Italiana Gas 
28,75. Monte Amiata 80,3/8 PERE 
99,25 ex — Cambi: Parigi 74,98 — Londra 
92,98 — Zurigo 370,5/8 — New York. 19,10. 

BORSA DI ROMA 

ROMA, 2. — Rendita Italiana 3,50 per cen- 
to cont. ‘70,80 — id. fine mese 70,9 — Con- 
solidati ‘5 per cento cont. 82,75 — id. fine 
mese 82,95 — Obbligazioni Venezie 3,50. per 
tento 78.30 — Banca d'Italia 1542 — Credi- 
to. Fondiario 479,50 — Banca Commerciale 
Italiana 1302 — Credito Italiano "00 — Ban- 
co di Roma 103,50 — Banca Nazionale. di 
Credito 37 — Credito Marittimo 500,50. — 
Consorzio Mob. Finanziario -702 — Ferrovie 
Meridionali 760 — Rubattino 316 — Cosulich 
774/38 — Libera Triestina 46 — Tranîways 
440 — Cotoniere Meridionali 9,7/8 — S.N.I.A\ 
82,50 — Soie de Chatillon 238. — Varedo. 16,50 
— Terni 31 — Elba 44,50 — Metallurgica 
Ttaliana 151 — Ilva 181,50 — Ansaldo 49 — 
F.LA.T. 184,50 -- Azoto 98 — Montecatini 
1%1, — Monte Amiata 81,50 — Antimonio 144 
— Elettricità e Gas di Roma 688 — Roma. 
na Zuccheri 85.59 — Eridaniia 244 — Panta- 
nella 159 — Fondi .Rustici 17.50 — Immo- 
biliare. 667 — Beni Stabili 454 —. Imprese 
Fondiarie 97 — Risanamento 955 — S.A.T. 
A. 3,25 — Acqua Marcia 628 — Condotte 501 
— Acquedotto Serino 308 — Marconi 138 — 
Tsonzo 19 — Fondiaria Vita 454 — Acquedot- 
to. Palermo 361: — .S.I.E.T.. 99 ex — Cons. 
Credito Miglioramento 6. per cento 476. 
Cambi: Parigi 74,88,50 — Londra 92,97 —. 
New York 19.10,1/8. 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 2. Rendita Italiana 3,50 per 

cento 71,05. — Consolidato ‘5 per .cento 82,95 
— Banca d’Italia 1525 — Banca Commercia- 
le Italiana 1801 — Banca Nazionale di Cre- 
dito 32 — Banco di Roma 103,50 — Credito 
Italiano 700 — Mediterranee 405 — Meridio- 
nali 772 — Cosulich 76.50 — N.G.I. - Rubat- 
tino 315 — Libera Triestina 45 — Cotoni- 
ficio  Gantoni 1900 — Cotonificio Veneziano 
40 —. Linificio Nazionale 131 — Panificio 
Rossi: 2150 — Seta di Chatillon 236 Snia 
Viscosa 32.50 — Miniere «Elba» 44,75 - Ilva 
180 -—- Metallurgica Italiana. 149,50 — Mon- 
tecatini 142 — Fiat -184 — Adriatica Eletri 
ca 166,50 — Edison 522 — Vizzola 407 .- Ter- 
ni 341.50 — Distillerie Italiane 89 — Erida- 
nia 242 — Industrie Zuccheri 625 — Raffi- 
nerie Liguri Lombarde 684 — Riseria Ita- 
iana 4 — Fondi Rustici 17,25 — Beni Sta- 

bili 455 — Fondiarie Venezie 6 per cento 491. 
— Cambi: Parigi 74,88 — Londra 92,96 
New York 19,08 — Svizzera 370,55 — Berli- 
no 4,588 Bruxelles 266.20 — Zagabria 
33,75 — Spagna 173 — Olanda 7,6925. 

Mercato di Ferrara 
FERRARA, 2 

Cereali -- Frumento Ferrarese fino 
da L. 109 a iL il quintale, id. id. buo- 
no mercantile 104.108, id, id. mercan- 
tile 98-103; farina di frumento marca 

sca 46-48; tritello 44-46; farina gialla 
con crusca 70-72, id. id. id, per uso 
zootecnico 64-66, id. id. abburattata 75- 

segala. 52-54. 

ed in natura, di Bondeno e di Cento 
da L. 225 a 235 il quintale, id, id, id. 
del Ferrarese 215-225, id. buona, in .fa- 
gottì ed in natura del Ferrarese 205- 
215,. id. comune, in fagotti ed in La- 
tura 185-195. id. inferiore, in fagotti e 
in natura 145-170; scarti di canapa na- 
turale 140-155; canaponi scavezzi 125. 
145; stoppe naturali 85-100. 
Foraggi -- Fieno maggengo sciolto, 

posto in carro da L. 10 a 12 il quinta- 
le, id. id; pressato: (vag. part.) 15-47, 
id; misto sciolto, posto in. carro, 10-12, 
id. agostano sciolte posto in carro 7-9, 
id, id. pressato (vag. part.) 12-14; pa- 
glia. naturale, posta in carro 3-5, idem 
pressata (vag. Darsena) 6-7. 4 

° Vini.— Vino nero ,del bosco di Co. 
macchio da L. 105 a 110 l’ettolitro, id. 
id: di Codigoro 75-80, id. id. degli al- 
tri Comuni della Provincia 45-50. 
Bestiame — Buoi da lavoro (peso vi. 

‘vo) da L. 290 a 340 al quintale; vacche 
da lavoro (peso vivo) 290-340; buoì da 
macello (peso vivo) di prima qualità 
295-325. id, id. seconda qualità. 240-265; 
vacche. da. macello (peso vivo) prima 
qualità. 265-295, id. id. seconda qualità 
225-255; vitelli (peso vivo) prima qua- 
lità 350.380, id. id ‘seconda qualità 270. 
300; maiali peso vivo) 355-370, id. (peso 
netto) 445-460. 

Mercato di Modena 
MODENA, 2 

Suini da macello a’ peso vivo (prez- 
zo-base per kg. 180) (al q.le) L. 300; 
id. id. a peso morto LL, 385. 
Prezzo constatato nel giorno di lu- 

hedì 1-0 giugno per merce posta nei 
caseifici. — Burro di prima qualità di 
pura panna. confezionato secondo le 
migliori norme della tecnica casearia 
L. 8,40 al kg. 

Alle ore 21 del'31 Maggi 
nito dei conforti religiosi € Sii 
particolare benedizione del 290 
Padre, si è serenamente spento 

bacio del Redentore l 

Mons. 

Luigi ZumagliS. 
s i Ù n dino; 

celliere Arcivescovile, Gan Ning 

Onorario della Metropalitài qu 
i 3 the 0 Presti 

Coll’animo angosciato, NE *AfMà prg. 
È 4 x 5 LÙ Dres 

triste annuncio il nipote “AMiizitani 
No sia DE STEFANI. 

Domani, mercoledì. .3; @ 
in Duomo ufficiatura solel 

ore 9 trasporto della Salma 

mitero. j 

Ravenna, 2 Giugno 1031-1940) 

B 150-152, id. id. Marca C 146-148; cru-| 

72; ‘avena bianca 50-52; id, rossa 54.56;| 

Tessili — Canapa buona, in fagottii 

ARTIFIZI 
Parrucche e postieo! 

usava la dama, 

al posto dei ricci, 

per farsi una fama. 

Ma ignobili orpelli 

or son del passato, 

e nuovo ai capelli 

vigore ha donato, 

eun’arte più fina ; 

Migon cor la China. | 

La POLVERE 
DENTIFRICIA 

Si vende 
' ovunque in St 
METALLICHE, 

di ALLUM 

Nel KL della “RERUM NOVARO 
NOVITA’ 

Ferrficcio Pergolesi 1 i 

Il ill È lince 

PAGINE DI VITA. 

E DI PENSIERO. 

Volume: con illustrazioni bip 
Legato in tela LT) 

Cone SAI i > 

ORDINAZIONI: Po Jia 

SOCIETA' ANONIMA TIPOGRAMAN DI 
— (Via Vescovado, 4) VICENZA JR 

hi 

La Fiera di Camp ioni Si parla di piano Joung? Sta bene, un barile, quando da una fessura co- 
È È n to, dotati, d’altra parte, del mono-|,..;.;; i-|tano tutte 1 ifestazioni di ma ta estione riguarda altre po-|°.. H di DERO, , PONO-| minciò. a penetrare acqua nel. reci-|tano tutte le manifestazioni di arteimento la sede che occupavano mo- ; ; Ders 
I sori 1 P _|polio della qualità di esaminatori;|niente/ Soccome questo si trovava in|Superiore. E il clamore dell’entusia- a ni dell’ (Ghb° Ila 3 a Padova " mea 5 tenze che dovranno dire la loro Pa- (gi entrare in collegi liberi i ca iva-|smo r luterè CRA PADOVA, 2 i; | . 5 s un punto dove l’acqua era relativa-|*mo romagnolo, che saluterà la mi-Istessa. Il tempo trascorso durante il XE ATTENZIONE rola. Si parla di prestiti? Sta bene, 

ma coloro che dovranno fornire il 
denato, hanno il diritto di. sapere, 
di discutere ecc. Quanto alla questio: 
ne del disarmo, è così complessa che 

dovrà affaticare le Cancellerie che 
hanno interessi opposti. 

In questo stato di cose è bene che 
Briand sia rimasto al Quai d’Orsay. 
Alcuni giornali tedeschi hanno tro- 
vato che le concessioni fatte da 
Briand non sono poi soverchie, E ciò 

a quel che segue. Il consiglio dell’i- 
struzione pubblica si è trovato, un 
bel giorno, rinnovato da capo a fon- 
do; questo. organismo superiore la 
cui influenza è notevole su tutto il 
regime scolastico, era sempre stato 
composto di rappresentanti delle cor 
renti più diverse. Dal momento in 
cui Marcelino Domingo dichiara che 
questo Consiglio deve essere « l’or- 
gano più efficace del rinnovamento 
creatore che esige l’educazione na- 

Ma questo non è nulla, di fronte 

dalla riva, munitosi di una corda, si 
gettò nell'acqua .e riuscì a trarre in 
salvo, tra gli applausi d 

mente calma THill aprì il foro del ba- 
rile invocando soccorso. Per tre ore 
Il vecchio fu trascinàto dai vortici del- 
le onde sospeso sempre tra la vita e la 
morte, facendo sempre più aumentare 
l'ansia di n'oro che seguivano l’im- 
plicabile mulinello e snecie del figlio 
diciassettenne : dell’audace barcaiolo 
Finalmente il giovanetto visto la botte 
nericolante :a una .ventina di metri 

rebile e grandiosa falange orche- 
strale, avrà una risonanza, che non 
sì. spegnerà come . un'onda alla 
spiaggia. . ASD i 

Ma. vivrà nella memoria dei rimi- 
nesi che fu possibile un giorno, con 
volontà tenace e sapiente organizza- 
zione, recare .a,. tutti, con.il minimo 
dispendio, una. gioia d’arte, che. in 
condizioni. normali. non avremmo 
mai potuto. gustare, 

E, sopra tutti, ricorderemo il ge- 
niale animatore di questa massa or- 

godimento. della ‘borsa di -perfeziona- 
mento, non menoma il normale svol- 

gimento della ‘carriera. dei presidi e 
dei professori medi e lo scrutinio per 
merito distinto dei professori. Se il 
professore prescelto sia straordinario 
oppure ordinario in prova per passag- 

gio di ruolo si applicano, per la prova 
richiesta. ai fini della promozione a 
ordinario, o della definitiva. conferma 
nel nuovo ruolo, le disposizioni degli 
art. 26 e 27 del regolamento 27 novem- 
bre 1924 n. 2367, 

Nicoli Tommaseo e Uso Foscoto. 

Il Commissario prefettizio allo \sco-|8 
bo di rendere più agevole e sicuro ;l|i 
transito dei pedoni e dei veicoli lungo | 
le vie adiacenti ai Quartieri della Fie-|i 
ra durante il periodo di apertura del-| 
la Fiera stessa, ha disposto che tutti i|l 
veicoli per accedere ai quartieri dalji 
Corso del Popolo. dovranno  passarejé 
dalle vie Trieste, Gaspare Gozzi, Nico- 5 
lò Tommaseo e, ritornando dai quar-| 
tieri della Fiera stessa passare per le|f 
vie, Carlo Goldoni, Tommaso Grossi, [8 

In tutte le.vie adiacenti ai Quartieri |f 

nu 
ano. 

A ù 

Di 

PIU BEI LIBRI PER 
Rèines Montlaur 

premiata all'Accademia Fr 

LA VISIONE DI BERNARDE 
XXIV edizione francese 

Lire IO 

Mario Cristofari 

lp 

sn LE SINFONIE DI. Lul 
prefazione. di SE Mons.:R 

zionale » ne vengono esclusi total- vecchio ‘padre, 
mente i cattolici, Infatti non ve.n'è o 

chestrale. Antonio Guarnieri; nome 
che da solo è tutta una affermazione 

Noel i 
SR rig 4a darai o della Fiera è proibita la sosta di qual- od. 

fitare che: Briand è un ministro di 12 3 ; ran! he ma a , siasi veicolo privato, oltre il tempolf : 
sinistra, con un gabinetto poggiante [2 CUno nel Lblicai Consiglio dell’I- Due persone in procinto di annegare d’arte stupenda e vittoriosa. La sua|Asporta un orecchio conunmorsojstrettamente necessario va ti pae aa RI nadviarente d-divra: struzione pubblica! CEE persone IND trascinante bacchetta. direttoriale ub » Lr e irc | «© valpitanti illustrazioni tuo! 

: Questa decisione data. dai primi bidisce al cervello e al cuore di uno all'avversario Coloro che avessero necessità di so-|l ‘ Lire 10 * Non si può spiegare il can can 
| sollevato contro la politica di Briand 

se non si riflette che a Palazzo Bor- 
| bone la maggioranza non è a sini 

‘ gra. S'è creata un'atmosfera contra- 
sia a Briand, per quanto tutte le 
volte che la-sta politica viene di- 
$cussa, anche gli avversari debbono. 
approvarla. ‘© > 

Lo stesso radicale nazionalista 
Francklin-Bovillon, che si prende il 
gusto di spezzare in ogni occasione 

una lancia contro Briand. ha dovu- 
fo ammettere che non combatte tan- 
fo la politica di Briand quanto i suoi 
metodi. 
Ma la questione dei metodi investe 

qualche volta la questione di sostan- 
sa. Con Briand Curtius e Brining 

| ‘potranno intendersi ora, meglio che 

. 90n qualsiasi altro, ; i 
i; Certo: non dovranno lasciarsi in- 

| Huenzare troppo nella loro politica 
estera dagli Hilleriani per la realiz- 

| fazione della quale la Germania non 
| è ancora sufficientemente forte, 

È Bisogna aver presente tutto | ciò 

| er renderci conto: del vero significa- 
“fo che va annesso all'incontro di 

| Chequersdépo lo scacco subito da 

Schober e Curtius, a Ginevra. 

di maggio. Da allora, poichè l’appe- 
tito vien mangiando, si sono ‘stretti 
sempre più i freni, Ci si è scagliati 
dunque contro il regime dell’inse- 
guamento religioso nella scuola ele- 
mentare, Il regolamento in vigore 
pur consacrando l’obbligo dell’istru- 
zione religiosa alla scuola pubblica, 
re esentava i fanciulli i cui genito- 
ri ne facessero regolare domanda. Il 
n.inistro Domingo ha semplicemente 
invertito le condizioni; ora è proprio 
per ricevere l’insegnamento religioso 
che bisognerà presentare regolare 
domanda, L’eccezione diviene la re- 
gola, e la regola, eccezione. Non sol. 
tanto, questa misura distrugge. il 
principio della scuola cristiana, tra- 
dizionale in Ispagna e fedelmente 
applicata e pone la religione in un 
posto inferiore nel. complesso del 
programma scolastico, ma pone le 
famiglie cattoliche nel rischio di ve- 
dere i propri figliuoli privati della 
istruzione religiosa, senza neppure 
cLe. essi se ne accorgano. 
‘In un paese come la Spagna, in 
cui, al di fuori dei periodi rivoluzio- 
nari, i cittadini danno tutta la, loro 
fiducia allo Stato ‘e alle autorità, 
quanti padri di famiglia, perfetta- 
mente cristiani non. si cureranno 
di firmare la regolamentare» do- 
manda? RA 

salvate: da un vecchio mendicante. 
ADRIA, 2 pom. 

A Frassinelle la bambina: Rina Bolo- 

gnesi, di.3 anni, cadeva accidental- 

mente nel Canalbianco. Accortasi. del- 
la, disgrazia, la madre, si tuffava. nel- 
l’acqua: per salvare la sua creatura; 

trasportate: entrambe dalla corrente le 

due infelici sarebbero perite se il vec- 
chio mendicante Luigi Bacchiega, che 

passava. di là, non si fosse a sua volta 

gettato in. acqua e fosse riuscito, do- 
po sforzi inauditi, a trarre a riva le 
pericolanti, fra il plauso di tutti i pre- 

senti 

dei musicisti più organizzati — per 
coltura robusta e nobile senso degli 
effetti — alla conquista dell’ anima 
popolare. i 

Niente meraviglia, perciò, che tut- 
ta la regione e l'Emilia e le Marche 
si siano rideste al richiamo di que- 
sta grandiosa e, purtroppo, unica 
serata. Ltavvenimento raccoglie in 
sè le caratteristiche dell’arte più se- 
vera e le attrattive della più fasto- 
sa mondanità. Possiamo essere cer. 
ti che la immensa folla, stipata nel 
nostro bel teatro sarà, per tale cir- 
costanza un numero di più tra le 
meraviglie della serata. E sarà gioia 
.di pubblico, che applaude la propria 
moltitudine, prima e ‘più gradita 
corona trionfale a gli artisti, che gli 
hanno portato il brivido della loro 
comunicativa anima sonora. 

x FIRENZE, 2 
Una feroce rissa è scoppiata do- 

menica sera presso le Tavernazze,|® 
fra lo scalpellino Orazio Folzani e|Fiera. 
certo Egisto Peroni. La rissa è sta-| L'ingresso principale della Fiera e 
ta causata per ragioni di gelosia|gUello della Mostra dell'Arte sacra do- 
ed è terminata quando il Peroni|VTanno essere tenuti sempre HEGIATI: 

ha addentato all’orecchio. destro| Lungo le vie che dal Corso del Po- 
dell'avversario, asportandogli l’in-|P90 Dportano alla Fiera campionaria 
tero padiglione. Il Folzani, è stato Hi viceversa, le automobili non po- 
trasportato all'ospedale e giudicato|L'anno sorpassarsi e dovranno  proce-|| 
ta pari ; È dere a velocità moderata. 

guaribile în 15 giorni. Im confronto dei trasgressori si pro-|i 
cederà a sensi di legge. 

stare dovranno condurre gli autovei-|j 
coli negli abpositi recinti di deposito|f 
e custodia attigui ai Quartieri della |l 

importamiissimo !} 

UH. libro. della © famiglia 
per. tutti 1 

LA PIEGOLA B 
Pagine 660 - Lire 17, 

©hiederlo in tutte le libTE 
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Giornata aviatoria 
a Peretola 

; “(© EIRENZE; 72 

Giovedì sarà ‘tenuta ‘al Campo] 
d’Aviazione a Peretola l’annuncia- 
ta giornata aviatoria. Nella matti- 
nata alle ore 9 sarà celebrata la 
Messa -al campo per la benedizione 
del labaro dell’Aero Club; alle 10.30 
cominceranno i voli per passeggeri 
e nel pomeriggio alle 15.30 le gare 
di velocità e di virtuosismo aereo 
compiute da celebri assi e dal pa- 
‘tacadutista Romaneschi. EA 
..I prezzi sono i seguenti: tribuna 
‘d’onore L.- 20; tribuna riservata 
L. 10; posti popolari L. 3; ingres- 
so delle automobili al campo XL, ‘10, 

Uragani in Persia 
bi «TEHERAN, 2 pom. 

Una serie di terribili uragani si è 
labbattuta. in parecchie località del- 
la Persia causando vittime e danni 
enormi. Le comunicazioni telegrafi- 
che fra Tabriz e Hamadan sono in- 
‘terrotte. Nelle vicinanze di questa 
ultima località sette persone sono ri- 
maste uccise dal fulmine. Im certe : oli 
regioni della Persia Nord Occiden-| La vendita dei biglietti si fa, in 
igle i raccolti sono rimasti grave-{muesti giorni; precedenti, al Concerto 
mente danneggiati dalla grandine ifa Rimini, presso il..camerino del 
cu; chicchi erano grossi come ùovalteatro'e a-Riccione, nel palazzo del. 
di gallina; : la Cassa di Risparmio, 

Per comodità del pubblico, si av- 
verte che il Concerto avrà inizio, alle 
ore 21 e terminerà in tempo, perchè 
i convenuti da città lontane, specie 
sulla linea di Bologna, abbiano mo- 
do di prendere il treno. che parte 
avanti Ja mezzanotte. 


